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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N iN I N I, Se:gre~ario, dà lettura. dell
processo verbale della seduta dBI giorno
preoBdente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge~
do il senatore Nicoletti per giorni 5.

Non essendovi osservazioni, questo conge~
do è concesso.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

neputati CASTELLUCCI ed altri. ~ «Rior-

dinamento della Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza a favore dei geometri e
miglioramento dei trattamenti previdenziald
e assistenziali» (1967).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede
deliberante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in 'sede deliberante:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

«Adeguamento dei limiti di somma pre~
visti dagli articoli 32, 52, 81 e 92 delrego~

lamento per i lavori del Genio militare ap~
provato con il regio decreto 17 marzo 1932,
n. 365» (1953), previa parere della 5" Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede re.
ferente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Conversione in legge del dec]1eto~legge 5
dicembre 1966, n. 1036, recante la proroga
del regime dei contingenti previsto dalle
leggi 1° dicembre 1948, n. 1438, e 11 dicem~
bre 1957, n. 1226, concernenti il territorio
deUa provincia di Gorizia» (1962).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commi,ssioni
permanenti hanno approvato i seguenti di~
segni di legge:

Sa Commissione permanente (:Finanze e

tesoro ):

«Autorizzazione di spesa per i servizi
della programmazione economica generale»
(1957);

7a Commissione permanente (Lavori ipub~

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

«Modifica aU'articolo 6 del regio decreto
23 febbraio 1942, n. 369, contenente norme
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per la -costituzione ed il funzianamenta del-
l'Ente acquedatti siciliani (EAS), istituita
can legge 19 gennaiO' 1942, n. 24» (1889);

«Finanziamenti straardinari a favare del- I

l'Ente acquedatti siciliani» (1892);

« Sostituzione dell'articala 13 del cadice
pastale e delle telecamunicaziani, appravata
can regia decreta 27 febbraiO' 1936, n. 645 »

(1939);

>Deputati BELCI e BOLaGNA.~ « Narme spe-
ciali relative alla determinaziane di apere da
eseguirsi nel parta di Trieste can i nnan-
ziamenti previsti dalla legge 27 attabre
1965, n. 1200» (1945).

Seguito della discussione dei disegni di
legge: ({ Conversione in legge del decreto-
legge 9 novembre 1966, n. 914, recante
provvidenze in favore delle popolazioni
dei comuni colpiti dalle alluvioni e ma-
reggiate dell'autunno 1966» (1918); ({Con.
versione in legge del decreto-legge 18 no-
vembre 1966, n. 976, concernente ulteriori
interventi e provvidenze per la ricostru.
zione e per la ripresa economica nei ter-
ritori colpiti dalle alluvioni e mareggiate
dell'autunno 1966» (1933)

P RES I D E N T E. L'ardine del giarna
reca il seguita della discussiane dei disegni
di legge: «Canversiane in legge del d~reta~
legge 9 navembre 1966, n. 914, recante prav.
viden2Je in favOlTe delLe popo1a:zJioni dei ca~
muni colpiti dalle alluviani e mareggiate del-
Yautunno 1966,,; « Conversione in legge del
decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, can~
cernente ulteriori interventi e pravvidenze
per la ricastruziane e per la ripresa ecano-
mica nei territori calpiti dalle alluviani e
mareggiate dell'autunnO' 1966 ».

È iscritta a parlare il senatore Pesenti. Ne
ha facoltà.

P E S E N T I. Signar Presidente, anare-
voli calleghi, un dibattitO', come dice la paro-
la stessa, esigerebbe la presenza di interlocu~
tari in numera abbastanza rilevante ed an-
che la presenza del Gaverna, che in questa
casa è ben rappresentata, certamente, dal
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ministrO' Mancini il quale però non ha i pa-
teri di direzione della palitica ecanomica ge-
ne:mle che in genere a[Jpartengano ai Mini-
stri finanziari. È can rammarica che iO' os-
serva questa, perchè i (problemi che noi di.
slcutiama aggi sona di estrema gravità, gra-
vità ohe certamente non sona rìslPecchiate
nei due decreti-Jegge sottoposti al nostro
esame.

AbbiamO' infatti di frante due decreti~leg~
ge, l'una in data 9 navembre e l'altro in da-
ta 18 navembre, che sona campasti camples-
sivamente, senza contar;e gli articoli aggiun~
ti, ,di ben 116 articaLi: ossia ben 116 narme
legislative, 27 il prima e 89 ìl s,econda. Ora,
questa pletora di norme è un primo indice
della frammentarità e deLla disa:nganidtà dei
provrvedimenti, cioè della mancanza di una
visione unitaria che sia ibaslata su ohiari e
semplici princìpi. Questa carattere di fram~
mentarietà e disoJ:1ganicità è stata canferma~

tO' dal minuzioso esame svolta in sede di
Commissione. Il lavoro, che è stato svoltQ
in lunghe ed appassionate sedute, can il
con00I1S0 di tutti i membri della Commis~
sione nnan2Je e teso'l'O, ha portato qua e là
correzioni ed emendamenti che hanno mi-
glionto il testa gavernativo, ma non ha po-
tuta, essendosi dO'VIutaaccettare come base
di discussione il testo del Gaverna, correg~
geI1e il difetto fion:damentaile.

Non solo: !'intervento, anche in Commis~
siane esplicita e precisa del ministrO' del te.
saro Calombo, che ha ribadita il limite di
501 (anzi si è discusso se era 501 o 501 e mez-
za) miliardi di spese previste come limite
invalicabile, ha impedito anche che si potes-
se r,imediare alla assoluta insufficienza dei
provvedimenti proposti, anche se çansidera~
ti e accettati nella lara frammentarietà.

EccO' perchè il giudizio d'insieme ,che nai
dobbiamO' dare deve essere assalutamente e
deCÌisamente negativo. Questo giudizio, del
resto, non è soltanto nastro, della nostra
parte e di altri autorevoli colleghi di que.
sta Assemblea, ma è giudizio che viene an~
che data in tutte le riunioni democratiche
,ohe si sono svolte tra le lPopolaz10ni partlOo-
larmente cOllpite, nelle assemhlee demQlcra~
tÌiohe, nei cansig;li comunali, in tutte le ma-
nifestazioni. Tutti ha..'1l1a espresso Ja 10['10de~
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cisa disappravazione, indicato predse e con~
crete ij)I10poste e chiesto iUIl radicale cam~
biamento della politica economica fin qui
seguita.

È apparso evidente a tutti che le insuffi-
cienze e i difetti che noi lamentiamo non
sono cose nuove, ma sono la ,Logica conse-
guenza di deliberate scelte politiche, di una
politica economica tradizionale, ispirata non
agli interessi della collettività nazionale, non
ad un esame e ad una valutazione obiettiva
delle esigenze de Paese, ma ad una politica
economica che sempre e ancora oggi parte
dal punto di vista degli interessi dei gruppi
capitalistici più forti e li confonde C011gli
inter:essi naz1onali; una \politica isrr>irata al
principio di non tUI1bare il mel'cato oapitali~
stico, di assecondare l'attuale processo di ac~
cumulazione capitalistica e quindi di pro-
sternarsi reverenti al dio profitto.

Onorevoli colleghi, do¥ete scusare se io co-.
mincio con un'affermazione generica che può
sembrare di cattivo gusto, ~pecialmente da
parte mIa, perchè, come voi sapete bene, so-
no abituato a ragionare in ba'se a fatti che
[1on possono essere smentiti; ma sono certo
che, se voi a'VTete /la pazienza di ascoltare
quanto i,o dirò, a qualsiasi GrupipOapparte-
niat,e, dovrete uno :per uno, singolarmoote,
convenire con la mia tesi. Sol,o che voi ab-
Ibiate la pazienza di seguke le prove docu-
mentate che io vi darò. E sono certo anche
che alla fine voi non vi difenderete prete-
stando, oome slPesse Vlolte vi capita di fare,
uno stato di necessità che [1on permette al-
tre soluzioni se non quelle propost,e, pel'Chè
Vii dlmostrerò chiaramente che è /possibile
una diversa politica nazionale e democra-
tica.

È indubbio, onorevoli colleghi, tutti Io
sappiamo, Io abbiamo sentito qui anche ne-
gli altri interventi, che i recenti disastri cau-
sati dalle alluvioni hanno di nuovo solleva-
to gravi problemi di fondo, ossia di indirizzo
economico generale, in modo drammatico e
quindi più sentito daUa pubMica opiniOTIJe
di quanto non possa essere avvenuto in un
altl10 moment,o in cui si so,no discussi gli in-
diri:zzi dÌ' fondo deHa nostra politica econo-
mica. E ricordo]1 momento in cui l'espansio-
ne monopolistica voLgeva alla fine e già si
indicavan10 i segni prem.onitod di una orisi.
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Anche al1o'ra, di fronte al cosiddetto miraco~
lo economico, era apparso evidente no,n .>010
a noi, critici consa:JPevolj e che già in quel
noto e celebre convegno dell'Istituto « Gràm-
sid» avevamo rilevato le gravi oontraddizio~
ni a cui tale presunto miracolo portava e di
cui era intessuto, ma a tutti gli uomini poli-
tici più consa:JPevoli, e mi crimito a ricordare
l'onorevole iLa MaIfa e l'onore¥ole Fanfani
che esprimevano int,eressi politici, ideali ~
pratid di gl1UlPPisociali importanti; era a~
parso evidente, dicevo, che era necessario
attuare una svolta, attuare un intervento
:pubibHco che fosse capace non 'soltanto di
rimediare, di contenere gli effetti, gli squi-
libri crescenti causati, dalla espansione mo-
nopolistica, ma di correggerne 1e oause at"
traverso rifiorme di struttura atte ad assi-
curare alI nostro Paese uno sviluppo più re-
golare e più equilibrato. Si ritenne cioè, ,
allora, da molte parti, che il nuovo Stato
italiano, nato dalla guerra di Liberazione,
dalla lotta antifascista, dall'antifasdsmo mi-
litante che nella giornata di Genova ave-
va dimostrato la sua vitalità e la profonda
adesione della coscienza popolare italiana,
che questo Stato non dovesse essere lo Sta-
to di beati possidentes, lo ,stato dei posses-
sori di capitaLe, ma lo Stato di tutto il popo-
lo italiano, sensibile alle esigenze delle mas-
se e alle esiJgenze OIbiettive dello sviluppo
economico e sociale del Paese.

Fu una breve parentesi, purtroppo, rima-
sta poi solo nelle pie intenzioni. Questa pa-
rentesi è stata infatti subito cancellata, nei
fatti ed anche nell'ideologia, da quella poli-
tÌ<ca<cosiddetta antkongiunturale che, messe
da parte le velleità riformatrici, rimangiate
le poche misure che andavano nel senso di
un rinnovamento della nostra politica econo~
mica, ritornò nell'alveo tradizionale di uno
Stato a servizio del grande capitale, di una
politica economica basata sul principio di
creare le condizioni più favorevoli possibili
all'aocumulazione capitalistica; con tutti gli
strumenti, adoperando Io strumento fiscale,
creditizio, e in particolare anche non facen-
do, perchè anche il non fare, il non attuare
i provvedimenti necessari, onorevoli colle-
ghi, sotto certi aspetti è fare, cioè lasciar
fare.
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Questo giudizio vale anche per la politica
contingente ed anche per quella futura che
si ,esprime sulla pragrammazioThe econo~
mioa proposta, in ,qudla cioè che Sii eSIPri~
me eda(ppane evidente anche !IT~1oosiddet~
to piano PieraJccini. Di' dò noi ajbbiama par~
lata più volte nei nostri interventi e i fat~
'ti ci hanno dalto e cr danTho ogigi nuova~
mente ragione. Infatti, che casa si chiedono
colora che sono rimasti colpiti dall'alluvio~
ne, coloro che vivono nelle città di Firenze,
di Grosseto, nelle campagne del VenetO', nel-
le montagne del bellunese? Che cosa si 'chie-
de in genere tutta la gente, che cosa si chie-
dOThodoè milion] di i,taliani? La iPrima do-
manda che si pongono è questa: perchè, ba-
sta che venga un po' di acqua in più, l'Italia
si trasforma in un pantano? Penchè intere
zone del nostro Paese quasi ogni annO' subi-
scono alluvioni e altri gravi danni? E l'altra
domanda è: perchè vi è un Governo che
tende a minimizzare i dann~ e ragiona in mo-
do completamente opposta a ciò che richie~
derefbbe ogni logica, ogui buon senso; un Go~
verno che di fronte al danno immediato non
dà risal1cimenti ma offre una carità pelosa
insufficiente e chiama ciò contributi e nello
stesso tempo non prevede, anche oggi, dopo
tanti disastri, una soluziane radicale del pro-
blema della difesa del suolo e intende conti-
nuare in inutili tamponamenti? Perchè infi-
ne, ed è la terza domanda che tutti ci rivol-
gono, e l'avranno rivalta anohe a voi, colleghi
del'la maggiamnza (e che ve l'albbiano <rivolta
risulta anche dagli intervent,i che ho sentito
ieni e che !ho sentito un !po' anche questa
mattina quandQ sono entrata in Aula), per~
chè, infine, si chiedono, nel rioe~care i mez~
zi finanz['ari per far tirante alle spese, con~
tenute sempre in limiti insuffidenti, ci si
rivolge genericamente aJ tutti con discri-
milThaZJioninon verso oOlI:oro ohe potrehbe-
110e possonO' pagal1e ma verso colo.l1o ohe
meno possono? Pel1chè cioè, si chiedono, non
si troiV1anoi mezzi l'à dove ci sona? Sono tre
damande, onorevoli colleghi, a cui voi non
potete sfuggIre, a qUaJlunque GI11fPPOpoM,tieo
apparteniate, !peiJ1chès/e le pone illOontadino,
l'artilgiano anche democristiano, anche li~
berale, anche del Partito socialista unificato.
A queste domande bisO\glla rispondere e
noi comunisti rispondiamo e sappiamo ri~

spondere con una adesiane ai fatti e con una
logica che non possono essere smentite, non
possono essere contraddette, perchè espri~
mano una realtà che è esperienza vissuta di
milioni e milioni di cittadini italiani. E non
meravigliatevi perciò se il nostra partito,
il Partito comunista, allarga la sua influenza
nel Paese, alcquista sempre nuovi consensi e
appare sempre più agli occhi di tutti il con-
sapevole interprete di esigenze nazionali, di
bisogni reali per le grandi masse popolari
italiane; non andate a cercare quindi il car~
tello dei no o qualche altro motivo per giu~
stinoaDe i nastri suooessli., che tutte le volte
voi sperate che non vi siano. La realtà è çhe
noi rispondiamo con ,chiarezza e con logica
aonseguenza aLle domarnde che vengono po~
ste nel Paese da tutti i cittadini italiani. Ed
ecco quindi perchè, secondo noi, nelle gran~
dì scelte della pO'litica economica e neU'O
stesso piano Pieraccini ~ quindi non è que-

stiane del passato ma anche del futuro. ~

La difesa del suoLo, che dovrebbe essere una
scelta prioritaria sulla quale noi comunisti
insistiamo da anni ed anni (basta ricordare
tutti i nostri documenti di partito e i conve-
gni che noi abbiamo organizzato più volte,
partkolarmente dopo la grande alluvione del
Polesine), questa difesa del suolo è stata

tra:SCUirava. Ecco perchè, del .resto, anche le
aLtre spese iPubbHche necessarrie per l'ade~
guamento dene infI1a1strruHure ecO'nomiche e
sociali del :Paese, che stanno al,1a base di ogni
attività produttiVia, sono state contenute in
,limiti del tutto insufficienti. IllPerohiè l'O di~

te vai stessi: lo dice il Governo anche oggi

quandO' da tutte le parti ~ e mi dispiace che

in questo coro ci sia anche l'onorevole La
Mallfa ~ si grida contro la spesa pubblica,

senZia disltÌ'nguere, e se ne esilge il blacco e di~
te che oosì è per {( non dist'OgHel1ele risO'rse
dagLi inv,estimenti produttivi ». Onorevali
colLeghi, questa tesi potrebibe a[}che essere
giusta, pO'treste anche aViereragione se le co-
se non stessero aom'e stanno effettivamente;
potrest'e aVìer ragione se ,la vO'stra mente,
quandO' ,si parla di spese produttiVie, si rife-
risse alI ooncetto ricaI1diano e marxista dì
produttirvO' e se, per quanto rigual1da le ISpe-
se !pubbLiche, il vostro pensierO' non si ri~
vdllgesse 'tUe spese per sostenere gli intral~
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ai ibru::t1Ocl'atki, alle spese per manrenel'e un
cosiddetto Qordine pubblico che sal'ebbe me~
gliQotutelato anche con mohi menO' poliziQot~
ti, e cHsarnnati, oome è 'n InghHterra, e me~
gliQopagati; se questi poliziQotti non fosse.ro
il1JViati !per esempio a sciogliere rpacificì cor~
tei, O' a strQoncare scioperi 0' n impedire che
una, dele@azione vietnamita entri nel suo-

ilia IÌtaHano. No, vQoi non [pensate a questo,
ilJJè a queste spese Ipubblice nè agili iniVe-
sti!menti produtti'V'i in senso rkardiano e
marxis,ta; per voi investimento produttivo
è qualsiasi investimento, non quello che crea I

beni materiali e agevola la produzione di be.
ni materiali, come ritenevano appunto Ri-
cardo e Marx, ma qualsiasi investimento che
dia profitto al capitale privato, sia esso de~
stinato a produrre aociaio o tabacco o inve-
ce addirittura ad aprire un night club o a
speculare sulle aree fìabbricabìli. Anizii, dal
punto di vista privato e capitalistico e del
vostro concetto anohe statistioo, se volete, di
valore aggiunto, aprire un night club può
rappresentare un investimento certo più pro~
duttivo che costruire una casa popolare. E
quando vi riferite alle spese pubbliche vi
guardate bene dal pensare alle spese irrazio-
nali e inutili che servono a mantenere una
struttura statale arcaica e antidemocratica.
Vi guardate bene dall'abolire, per esempio,
i prefetti, ma intendete invece lesinare sulle
spese che, sono indirettamente produttive,
perchè sono la base, l'ambiente in cui si svol~
ge il processo produttivo. Da un punto di
vista sociale le spese per le infrastrutture
rispondono ad una esigenza economica gene-
rale e devono essere attuate nella giusta mi~
sura, in quella misura cioè che è necessaria
per adeguare le condizioni in cui si svolge
la produzione alle moderne strutture produt-
tive: nè più nè meno.

Si sa (e lo rioordaIVIa ,anche ill Ga]~bra:ith,
certo non marxista) che in tutti i Paesi capi-
talistici le spese per la creazione e la manu~
tenzione delle infrastrutture economiche e
sociali sono in genere insufficienti alle esi~
genze, proprio perchè non danno profitto di~
retto ai grandi gruppi capitalistici; ma da
noi, per la formazione storica del nostro Pae- I
se e per la miopia e l'esosità della nostra
classe dirigente, le insufficienze sono più

gravi e in certi settori hanno determinato un
vero e proprio deterioramento. Tale è il ca-
so del problema che va sotto la vasta dizione
di difesa del suolo, cioè della difesa e del
regolamento dei bacini idriCÌ e forestali, del-
le bonifiohe ecoetera. Non è un caso che pro~
prio questo settore sia stato il più trascu-
rato. Non è soltanto perchè esso esige inve-
stimenti più rilevanti il cui frutto non appa-
l'e direttamente e il cui beneficio si vede più
tardi e spesso assume la forma di mancato
danno, ma è perchè tali investimenti si tra-
ducono meno di altri in economie esterne, os-
sia in risparmio di costi e quindi in aumento
di prOlfitto !per i grup:pi cCllpita!lisltici.Certo, di
queste spese possono giovarsi gli appaltato-
l'i, ma molto meno gli altri gruppi. Ne avrà
un vantaggio però il contadino, l'abbando-
nato !popolo delle montagne, l'artigiano, e la
sÌ'I1uttura non capitaHstioa de11'eoonomia au~
menterà la produttività delle economie mi-
nori. Anche in occasione dei gravi disastri
causati dalla recente alluvione, noi abbiamo
sentito di nuovo la cinica tesi che dice: è
meglio di tanto in tanto sopportare una per-
dita causata da eventi naturali straordinari,
piuttosto che fare opere costose e grandiose
che non si sa se siano necessarie ed utili.
Onorevoli colleghi, avrete sentito anche voi
questa tesi che si aocompagna all'altra, del~
l'abbandono di inÌlcJ1eZJone del iDeltJa pada~
no, per esempio, o di certe zone della pianura
veneta o della montagna.

Ora, a parte il fatto che per nostra espe-
rienza sappiamo che intere zone sono allu-
vionate quasi ogni anno e che i disastri nella
valle del Comelico e dell'Adige si ripetono
regolarmente, questa tesi è doppiamente ci~
nica e dimostra in modo aperto l'egoi-
smo delle classi dirigenti. Non solo essa

, non considera le morti, le rovine, le sofferen-
ze di intere popolazioni, la degradazione ICre-
soente deU'amlbiente fisico, ma con logica
conseguenza riJfiuta ogni l'esrponsabIlità sOlClÌ1a-
le, la l'esponsa:bilità dei gov;ecrnanti in primo
luogo, che, non attuando le opere necessa-
rie, non avendole attuate e non volendole
attuare, sono r'esponsabili certamente del-
l'attuale situazione. Questa tesi è doppiamen~
te cinica perchè continua nella sua logica. Il
danno deve essere sopportato infatti dalla
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povera gente colpita, dal contadino, dal ne-
goziante, dall'artigiano perchè, secondo que~
sta tesi, non vi è diritto al risarcimento: tut~
t'al più lo Stato può fare un po' di carità,
può dare qualche contributo nella misura
che i padroni del vapore graziosamente con~
cederanno. Gli stessi che esprimono queste
tesi così brutali hanno poi il coraggio di
riempirsi la bocca di parole altisonanti, di
parlare di solidarietà nazionale. Solidarietà
di chi e con ohi? Noi, onorevolH colleghi, sia~
ma contro questo modo egoistico, classista,
antinazionale di considerare i problemi eco~
nomid e sociali del Paese; occorre, secondo
noi, che si ponga mano alla soluzione del
problema della dif,esa del suolo e in genere
dell'adeguamento delle infrastrutture econo~
miche e sociali alle esigenze della moderna
produzione in modo deciso, perchè sia assi~
curato unOosviluppo eoonomko, democI'lati~
co e sicuro. Occorre ,che nella soelta tra le
varie spese per le infrastrutture si sia gui~
dati da criteri di utilità generale nell'inte~
teresse delle grandi masse del popolo italia~
no e non dei pochi gruppi economici più
forti e dominanti.

Voi sapete bene che non è stato così e che
non è così. Mi spiace che l'onorevole :collega
Medici, così esperto in questi problemi, non
abbia seguito ~ è arrivato infatti in questo

momento ~ finora il mio discorso, poichè
sono certo che sarebbe stato d'accordo con
me. Spero Icomunque che sia d'accordo con
quanto devo ancora dire. Voi sapete dunque
che non è stavo così e non è neanche nelle
scehe tprqposte dal piano Piemccìni. Il !lO.
stro è il Paese che lascia degradare il proprio
suolo, è il Paese che ha i1 sistema portuale
più arretrato, è il Paese che anche nell'ambi.
to del MEC spende meno, come spesa pub~
bl:ica, per la ricel1ca scientifica. I dati sono
stati pubblicati recentemente. Il nostro è
il Paese :che ha il sistema previdenziale e
sanitario più costoso e più arretrato, è il Pae~
se che ha costruito, sì, le più belle autostrade
che accrescono le economie esterne della
rproduzione capitalistica ed è U,Paese che cOon
fraiuto statale :CJ1eai gmndi centri come quel-
lo di R:ivaha SodJVia, ma è anche un Paesle
che trascura i'l sistema viario minore LaS'cian~
dolo spesso in condilzioni derpllore¥oli, che
crea poli di sviluppo ma lascia attorno a sè

il deserto. Onorevoli coHeghi, permettete~
mi che io lindulga ad un recente ricordo.
Nel maggio di quest'anno vi è stato, come
sapete, a Fiuggi un convegno di studio pro~
mosso dalla Confindustrila e il bema era un
tema di attualità: «La politica dei reddi~
ti ». Io VtÌho partecilPato: venendo da Ro--
ma, Jaso1ata l'Autostrada del sole all'al~,
tezza di Alatri, ho subito imboccato una ma~
gnifica superstrada quasi deserta, che mi ha
!portato ~'1 poohissimo tempOo alla città ter~
male di Fiuggi.

Al ritorno ho detto a due miei assistenti
unÌ'vcersitati (purtroppo vol'Ontari, cioè non
pagati) che erano con me: venite, andiamo
a trovare nel vicino Sannio un vecchio ami~
100, un contadino che io avevo conosciuto
alla fine del 1943, quando avevOoattraversa.-

t'O le .!lineedel monte aiutato da quella gene~
J:1OSlapopolazkme e anche da questo amico,
aLlora UThmgazzetto.

Siamo andati, e dopo aver percorso la tor~
tuosa sannitica siamo giunti a Forlì del San.
nio, nei cui paraggi abita questo mio amico,
Alberto Rossi. Il Rossi è un contadino che
ha circa trenta ettari di terreno, in gran par.
te non coltivato e montuoso e abita ad un
chilometro e mezzo dalla strada. Per giun.
gere a lui dalla sannitica, abbiamo dovuto
saltare come le Icapre, e infangarci fino alle
ginocchia tanto che al ritorno questo nostro
amico ha detto, salite sul cavallo, perchè qui
non si può andare a piedi.

Ebbene, mi dIceva questo cont,adino (che
fra J'altro prooolce un formaggio squisìtOo):
« Io ViorreimetteLreun po' a posto l'a casa che
è senza luce e senza servizi igienici adeguati,
vorrei mettere su anche una stalla, produrre,
ma come faccio? Il materiale come lo posso
portare qui, quanto mi viene a costare? E
poi, il prodotto come lo posso vendere? Non
ho un mercato, e i ragazzini, ormai giova~
notti, devO'no percorrere chilometri e chilo~
metri per andare a scuola ad Isemia. E oggi
cosa hanno scelto? Uno, ad eseIDiPio, si è ar~
ruolato nella Marina militare e pensa di vIi.~

vere fuori casa; il !podere così resterà sem~
pre !piÙ aibbandonato }).

Ora, onOorevoli colleghi, scusate se io vi

hO' ricordato questo episodio, ma anche que~
I sta è una esperienza reale la quale indica ii



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 28713 ~

13 DICEMBRE 196653Y SEDUTA (pomeriJd.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

criterrio col quale sii sono ~atte le infrastrut~
ture, ,sia nella sceLta settodale sia nello stes~

S'Ù'settOI1e deHJe strade; !infatti 1'0biettivlO an~
che del piano IPieI1aicc1niè quello di fare gran~
di arterie, le autOlstrade ohe servO'no a svilup-
pare la prodiuizione oapitallistica, a ddurre i
costi deUe grandi impr1ese, tvascurando com~
pletamente quelle inrfrasÌ'nutture che servono
per tutta la 1P0polaZiione, che quindi s,ervlO~
no le economÌJe minori e aurrnentano la pro-
dutti1vità di queste economie minori. iPer ant-
dare a Fiuggi vi è la superstrada, ma non
sarebbe più giusto e più produttivo per !'in-
tero paese collegare meglio le unità produt~
tive contadine?

Ma del resto, non è questo il criterio, ono~
revole Mancini, lei lo sa bene, che ha guidato
anche H cos~ddetto Slv:ilUjpplOdel MezlZogior~
no? Si è passati tardi aWidea dell'iÌndustria-
Hzzazi'Ù'ne; ecco a110l'a i:mporre da tesi dei
poli di sviluppo, oreati att~averso investi~
menti o esportazioni di capitali da parte di
grandi, oomp~essi esterni ai luoghi, e ciò
è avvenuto trascurando la ripresa economica
locale e l'aiuto alle forme di economia mi-
nore.

OnO'revoli colleghi, questa esperienza io
l'ho ricordata perchè è stata una lezione di
politka economica mO'lto effioace anche per
i miei due assistenti che erano e sono ancora
democristiani.

Bisogna capovolgere il criterio che ha di~
retto e ancOlra dirige l'a poHtilCa economica
fin qui seguita. Bisolgna attuare nella mi-
sura necessaria il criterio di favorire tutte
le piccole unità produttive che sono legate
al terreno, se si vuole uno sviluppo equili-
brato. Bisogna oon ,questi oriteni sviJlulP,pare
e adeguare tutte le infrastrutture economi~
che e sociali. Bisogna in primo luogo attua-
re tutte ,le opere che sono necessarie per la
,dilfesa del territorio, lPer la sistemazione dei
fiumi, per assicurare la potenzialità produt-
tiva creata dal nO'stro popO'ro e, ripeto, ibislO-
gna farlo nella giusta misrul'a.

Voi avete sempre continuato, signori del
Governo, e continuate anche oggi, con i due
decJ:1eti che ci Vieng'Ù'nopnesentati per 1a coll'-
vensione, con un 'metodo slbagHato. In¥ece
che partire dalla valutazione delle reali esi-
genze e poi fare un piano metodico per I1i~

solverle, partite da una vostra valutazione
di quanto potete spendere, senza turbare i
profitti oapitalistici, e pOli fate gli stanzia~
menti oon soelte iPrioritarie sbagliate; ma
anche quando fossero giuste, là dove sono
giuste, lo fate in misura inadeguata, in mo-
do insufficiente, e così i lavori sono fatti a
metà ed assiiStìamo al fatto che i l,avori non
sOlno cO'illlPletati.

Ora domando a VOli:a che cosa può ser~
viDe mezza dilga o un argine non fatto a re-
gola d'art'e? Non serve a nulla! Sjg~ifioa rie..
ohezza sprelcata, che l'aUuvione successiva
distrug1glerà cOilllPletamente.

E non si può, come voi avete i£ìatto e VOe
lete fare ancora, spostare un miliardo di qui
e un miliardo di là, secondo la più vieta teo~
ria marginalistica, per cercare di equilibra-
re, secondo l'urgenza dei bisogni, le varie
o.per,e, peDchè questo silstema non seTve pro-
prio a nulla. Ed è quindi anche per questo
motivo che no.i riteniamo che, anche riferen~
dOlcial piano Pieraccini, non basti dire: spo~
stiamo qualche decina, qualche centinaiO' di
miliardi, mantenendo fermo il principio re~
golatore. Non servirà a nuHa. BislOgna seec
glliere bene e fare Je DipiereneUa mi'sura giu~
sta, .cioè necessaria.

Perchè in questi casi si deve ragionare
per quantità finite e non per quantità mar.
ginali, quantità finite che slOno ben deter~
minate e in igenere rilevanti: una stl1aJda,un
ponte, un angine, cO'stano qll1ello chie devano
cO'stlal'e.

Ma vi è ben di peggio nella vostra politÌiCa,
nella politica che è stata fino ad oggi se.
guita: stabiliti gh stanziamenti insufficlent~,
i lavori non vengano eseguiti 01vengono ese~
guiti in moda del tuttO' incampleto. La po-
litica del Tesoro, specie da quando vi è il
ministro Colombo, e negli ultimi anni in ob~
bedienza proprio alla volontà del capitale
di contenere la spesa pubblica, contrae le
spese non solo riducendo gli stanziamenti
ma non pagando, non eseguendo le opere.

Eoco quindi crescere a dismisura i residui
passivi, anche quelli dei Lavori pubblici,
come 1'0nO'revole ministro Mancini ben sa.

È del 16 novembre 1966 il voto n. 1740
del Consiglio s11iperiore dei kwari ,plLbblioi,
che certo ella, onorevole Ministro, <conosce
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e ohe conoscono anche i coHeghi; vota moJ-
to importante e in cui, proprio a proposito
della difesa del suolo si dice che « !'intera
materia fu esaminata con una certa orga-
nidtà nel piano orientativo dei fiumi dispo-
sto con la legge del 1952 che prevedeva in-
terventi per un totale di 1.454 miliardi in
30 anni. Per le opere che già allora erano
definite assolutamente prioritarie era pre-
vista nel primo decennio una spesa di 849
miliardi di cui 371 per le 'Opere idrauliche,
385 miliardi per opere agricole-forestali, 93
per opere idrauliche agrarie ». Si dice inol-
tre che il Piano orientativo fu aggiornato
nel 1965 e il fabbisogno finanziario fu valu-
tato in circa 2.200 miliardi. La parte spesa
è stata del tutta ricrdsoria: « i Javor:i eseguiti a
tutt'oggi ~ dice il documento ~ ammon-

tano a cil1ca 289 miliardi, di cui 251 mi-
liardi disposti con successive leggi di finan-
ziamento e 38 miliardi inseriti in normali
stanziamenti di billando ». I,l [piano è stato
realizzato per meno di un terzo delle opere
indicate come assolutamente prioritarie e
queste economie assurde, realizzate in 14
anni di insufficienti stanziamenti per un set-
tore di assoluta importanza per la Nazione,
nonostante i continui e gravi eventi cala-
mitosi, hanno certamente contribuito ad
esaltare gli effetti di una alluvione senz' altro
eocezionalle.

Eoco perchè, onorevoli colleghi, dicevo
che vi è una logica in tutta la linea della
nostra politica economica che risponde a
criteri che noi dobbiamo respingere, tanto
più che essi si ripetono o~gi anche nei de-
creti che stiamo esaminando. Ancora una
volta, cioè, oggi risaltano i problemi di
fondo ed appare evidente che è necessario
mutare la politica economka generale del
Paese se si vuole risolvere il problema che
tutti ci preoccupa: salvare il nostro suolo I

dalla degradazione fisica ed economica.
Certo, onorevoli colleghi, attuare le infra-

strutture economiche, sociali ed organizza-
tive necessarie per adeguare la nostra strut-
tura economica al ritmo di sviluppo deside-
rato, significa destinare una parte notevole
del prodotto reale nazionale e del reddito
nazionale ad impieghi sociali che non sono
direttamente e spesso immediatamente pro"

duttivi di reddito, e soprattutto non sono
immediatamente produttivi di profitto capi-
talistico. Ma se le scelte prioritarie sono
ben fatte, cioè sono rispondenti alle esigenze
nazionali e all'obiettivo di raggiungere uno
sviluppo equilibrato territorialmente e so-
cialmente, se queste spese in sostanza si de-
vono necessariamente fare, esse si traducono
sempre in un alUmenta della produtti,vità gie-
nerale e quindi in un arbbassamento, anche
per usa'r,e termini oonformi agli stessi model-
li di sviluppo, del rap[porto calpitatle-reddito,
cioè in un aumento della produttività della-
voro e quindi in linea finale, se volete, anche
del profitto. IIn ogni casa, ripeto, l'adegua-
mento ddl,e infrastiruttufle alllo svilupplO eclO-
nomico è una esigenza che si impOone concre-
tamente al di sopra di ogni va'lutaziorne setto-
riale di reddiltÌività immediata, sia ipur1e indi-
retta. E senza dubbio oiò esige ~ percnè que-

ste srpese devono essere sostenrute dal reddito
netto ricardiano o ,plusvaJOII1e marxislta ~ un

elevato tasso di aJocUimulazione, che si ottiene
sia aumentando il prodotto globale e la pro-
duttività del lavoro (quindi con il necessa-
rio miglioramento dell'attrezzatura produt-
tiva tecnica, quindi con forti investimenti di
capitale) sia controllando il processo di con-
sumo. Ma dò può essere fatto solo da una
politica economica nazionale. Ma voi non lo
avete fattOo, nlè lo farete, nè volet'e farlo, co-
me appare chiaro dai provvedimenti che ven-
gono presi.

Il vostro modo di ragionare infatti è di-
verso, il vostro modello di sviluppo, se così
si può chiamare, di cui tutti parlano e che
sta alla base anche del piano Pieraccini e
che deriva dalle note formule di Harrod-Do-
mal' accetta in pieno la tesi del capitale.

Il ragionamento logico, dal punto di vista
caJPitalistico, è questo. Vogliamo raggiungere
un immediato saggio annuo di sviluppo ele-
vato, e da noi si pone l'obiettivo del 5 per
cento. Si è cioè ,creato il mito, notavano an-
che altri economisti, del saggio di sviluppo,
inteso come semplice accrescimento quanti-
tativa dei vari parametri economici, non
come è nella realtà, e come deve essere, an-
che oomposto da modilhcazioni qualitative.

E, per far questo, ecco il corollario, l'af-
fermazione derivata, occorre aumentare la
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casiddetta produttività del capitale, parten~
da ciaè dal capitale, dagli investimenti pra~
duttivi. Anche se per vai, la ripeta ancora
una valta, praduttivo non è nel senso. ricar~
diamo. e marxista, ciaè praduttiva di beni
reali, ma praduttivo di prafitta, anche se
cioè invece di prodUlvI1e acciaio si apre un
night club, perchè anche i servizi 'slOno pra~
duttivi, s'econdo questa 'tesi. Cioè, oailJJti~
nUlando i,l rag~anamento, il sagg,10 di ,aocre,.
scimento de] reddito è determinato, :Unun
oapitalismo n'On oontrollato qualI è :illnostro
(nan siamo nai che controliliamo i gruppi,
ma ,sono i grandi gruppi che oontlìOHano
noi) tè determinato, si dioe, 'scus,ate se ado~

pel'a cente pal'ale, ma 'sono ormai diventate
di uso comune anche se ,sono parole di lin-
guaggio, chiamiamolo sdenHfioo IO pseudo~
scientifico, dailla oosiddetta pro.penSlilOne al
risparmio, daBa propensione a inv,estirie e
da] !rapporto cap1t,aLe"1I1eddito.

Ma poi si dice: siocame la propensiane al
risparmio, come insegnava Keynes, è più
alta dove il reddito. è più elevata, evviva la
disparità tra i redditi, perchè in questa ma-
da la povera gente dovrà stringere la cinta,
nan risparmierà, ma colara che hanno alti
redditi potranno risparmiare.

E la tesi continua dicendo: siccame l'in-
vestimento, in un Paese capitalistica, è le-
gato alle decisioni del capitalista e si ha
saltanta se i capitalisti prevedano. dei pro.-
fitti, ciaè in base ai profitti sperati, accarre
garantire, sostenere il profitto, e di qui l'ac-
cumulaziane capitalistica. E, tenuta conto
del classico antagonismo. salari-prafitti, bi~
sogna contenere i salari, e di qui nasce e si
sviluppa la iCOsiddetta palitica dei redditi e
di austerità in senso. unica, austerità ciaè
per la pavera gente, per la classe aperaia.

È questa la linea che ha dominata e da-
mina la vostra politica economica e che tanti
danni ha recato e arreca al Paese, è questa
il vastra ma della di sviluppa.

Onarevali calleghi, io. ho dimastrata an~
che scientificamente altrave che è passibile
una di'Versa linea di svHuppo, che è passibile
quella che nai chiamiamo. una pragramma-
ziane democratiça ,e che del vesto ,anche vulÌ,
a parale, dichiarate di volere, una program~
maziane, che assicuri una sviluppa armonica

nell'interesse delle masse popalari italiane
e di tutte le zone del Paese, pu~chè si attui~
no. le riforme demacratiche necessarie nella
struttura ecanamica e nella arganizzazione
sociale e si contralli il potere ecanamico dei
grandi gruppi. È passibile, cioè, castruire
un madella di sviluppo che abbia per ma-
tore non il profitta, ma che parta dal salario
come candiziane necessaria per il cansuma
essenziale, per la vita e per la sviluppo della
società Maliana; ossia a salario motol1e, e
quindi si basi nan sulla forte disuguaglian~
za dei redditi, e perciò anche dei cansumi,
ma al contraria contenga i cansumi superflui
sia nel campo pubblico che in campo pri~
vato, e da questa contraziane dei consumi
superflui e dei redditi elevati tragga le fanti
per la necessaria elevata accumulaziane. E
altre fanti per l'accumulaziane tragga da un
controllo e da una più equa ripartiziane dei
profitti, da un più perequata e generale au-
mento della produttività.

Ecco., io. credo che veramente si possa in
tal moda rispo.ndere logicamente e realmen-
te anche a calara, came l' anarevale La Mal-
fa, "che sona combattuti per certe aspira-
ziani democratiche nelle parole, ma che pai
si sentano. castretti, legati dalla lagica del
capitale e quindi, nella pratica, rifluiscana
nella tradizianale politica di austerità per i
poveri, di contenimenta dei salari e di sat-
tomissione alla volantà dei grandi gruppi
capitalistici.

E vengo ai decreti che ci sona sottopasti.
Con i decreti che vai ci presentate per l'ap~
provazione voi dimastrate che nan volete
cambiare strada, che le gravi calamità 'Ohe
sano avvenute nella scarso mese nan hanno
aperto gli occhi, a forse gli acchi erano. già
aperti, ma non hanno trovata nessuna eco.
nel 'Vostro cuore e 'l)JEJl:l:avostramente. nimo.~
strate di non valere aocagliere i vati una~
nimi che vengano da tutti i Cansigli camu-
nali, da tutte le assemblee papalari e che
sona riecheggiati anche qui nei discarsi, che
purtrappo rimangano farse discorsi qui in
quest'Aula, e nan si traducano. in valontà
decisa di 'Oambiare le case, discarsi e vaci
camunque che sono Irieoheggiati qui e che
noi Ié\bbiJamosentito in qUlesti due giol'ni da
tutti i settori. Non intendete cambiare stra-
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da. Come ha ricordato, del resto, il collega
compagno Conte, invece di premettere alla
vostra azione un calcolo dei danni causati
dall'alluvione, una valutazione degli inter~
venti, delle spese necessarie per rimettere
in moto l'attività produttiva ed impedire
nuove e immediate rovine, invece di predi~
spOrI'e un piano di risanamento generale,
voi avete ragionato in modo del tutto con~
trario alla logica, partendo dalla coda e non
dalla testa, dai piedi e non dal capo. E avete
detto: il nostro intervento deve essere con-
tenuto nella cifra di 500 miliardi, neanche
un centesimo di più, peI1chè questi noi vo-
gliamo trovare e non di più. E avete detto
ai vostri coJleghi della maggioranza in Com-
missione: vi permettiamo spostamenti mar-
ginali ma niente altro.

Ma dò ~ lo ha dimostrato molto bene il
collega Conte ~ è contrario ad ogni buon
senso, ad ogni logica economica che si ispiri
agli interessi nazionali. Ciò fa pesare, come
rkordava ancora il collega Conte, gravi re-
sponsabilità su tutti noi anche per il futuro.
La palese insufficienza degli interventi pro-
posti non risolverà nessun problema e alla
nuova alluvione ci troveremo peggio di pri-
ma; e se il sindaco di Porto Tolle poteva
dire al Presidente del Consiglio che era sin-
daco da dieci alluvioni, iniziando in tal mo-
do un nuovo tipo di cronologia, non vorrei,
onorevoli colleghi, che anche chi di noi sa-
rà rieletto possa un giorno ricordare i fatti
sulla base dei disastri nazionali, del numero
dei disastri che noi, tutti nl'i av,remo vo-
luto.

Onorevoli colleghi, noi abbiamo proposto
nell'interesse del Paese un ben altro me-
todo; abbiamo proposto che fosse fatta una
prima e sommaria valutazione dei danni che
tenesse conto di quegli aspetti che non pos~
sono essere separati, per dirla col linguag~
gio giuridico ben noto del « danno emergen-
te e del lucro cessante ». Il secondo aspetto I
è forse ancora più importante ai fini della
at:tività lPI'oduttiva, del1e conseguenlZe che
<l'alluvione avrà sull'andamento della produ-
zione nel prossimo futuro; e anche qui 1C0n-
divido pienamente le giuste osservazioni del
collega Conte, il suo ammonimento che non
si può fare la percentuale del danno com-

plessivo calcolandola sul reddito nazionale
globale e sull'apparato produttivo globale
quando vaste zone ed intere città hanno
avuto danni così rilevanti. Non si possono
fare delle medie quando gli scostamenti so-
no così importanti e numerosi. Abbiamo
cioè proposto una prima sommaria valuta-
zione dei danni alle attrezzature pubbliche
IChe esigono un immediato intervento per
.ev;itare immed:ùat.iJlPericoH; ed in base a quel-
le valutazioni predisporre gli interventi ne-
cessari e reperire i mezzi reali, finanziari e
creditizi occorrenti.

Bisogna, secondo noi e secondo quanto
richiedono le popolazioni colpite, partire dal
principio del diritto all'indennizzo del danno
nel suo duplice aspetto, principio semplice
e chiaro, unico che possa dare una solida
base ad interwenti unitari e quindi ad una
legge composta di poche norme logicamente
coordinate e non di questa cO'lllgieniedi artli-
coli disparati; principio morale peI1chè ri-
sponde ad un senso di responsabilità che
noi dobbiamo sentire per ciò che si sarebbe
dovuto fare e che non si è fatto e risponde
ad un senso di solidarietà nazionale, perchè
non è giusto che il cittadino che vive sulle
rive del Tagliamento, sulle montagne del
bellunese o sul Delta padano o a Firenze o
a Grosseto a sullaga di Varano <:ieibba,per
calpa non sua, essere privatO' dei suoi beni
di uso e delle sue fonti di lavoro. Ma voi
questa solidarietà che tanta sbandierate non
la sentite; una sola solidarietà, in realtà, è
stata sempre da voi sentita ed attuata, quel-
la ICon il grande capitale.

È stato osservato da più parti, anche da
nostri amid, che sancire questo principio è
pericoloso e può caricare la collettività di
un peso ecoessivo. Sono due obiezioni che è
facile respingere. Sancire il principio del-
l'indennizzo in caso di calamità rappresenta
solo un monito per i governanti e per noi,
peI1chè si facciano le opere che si devono
faI1e per e,vi:tare a IridurI1e i danni che lie
calamità naturali passano provocare. È chia-
ro che voi non lo volete perchè non volete
fare le spese, le opere necessarie e volete che
nella maggior parte i danni siano sopportati
dalle popolazioni colpite. D'altra parte non
si può dire che si çadchi la collettività di
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un peso eccessivo perchè il peso è quello
che è. Si tratta di vedere come deve essere
distribuito su tutta la collettività.

Infine, stabilire il principio del risarci~
mento dei danni, non significa ipso facto
garantire il risarcimenta al centa per cento;
anche noi proponiama il risarcimento fino al
cento per cento o quasi in certi casi per i
lavoratori dipendenti, per le economie arti~
giane, cantadine eccetera; in misura minore
e con diverse graduatorie per le imprese
capitalistiche.

Vi è poi un'altra obiezione: come è pos~
sibile valutare il danno? Vi saranno denun~
zie inverosimili. Anche qui l'obiezione non
può venire altro che da coloro che non han~
no fiducia nella democrazia, non vogliono
la democrazia, il decentramento, e pensano
alloro Stato, allo Stato accentratore, buro-
cratico, allo Stato della carta bollata e della
trafila nelle lunghe file davanti agli sportelli
degli uffici statali. Non vi sono consulte po-
polari, comuni, organizzazioni sindacali che
possono garantire contro possibili imbrogli.
Del resto, per quanto riguarda le imprese sia
artigiane, in particol3!re, che ahre lP!I'adut~
tive nella città, di solito queste imprese so~
no assicurate per un determinato valore. Si
davrebbe cioè anche in questo caso aocettare
il metodo della dichiarazione verificata, co-
me avviene per il fisca, con l'iscrizione prov-
visoria. La dichiarazione vidimata e quindi
sommariamente cantrollata dalle autorità
comunali deve far fede, sarà verificata e
quindi, se è falsa, vi saranno 3!de,guate san~
zioni, altrimenti è su quella base e con un
certa margine di sÌ!curezza che patrà essere
valutato l'indennizzo. Quanto occorrerà,
espresso in termini manetari, 1.000, 1.500
miliardi per questo indennizzo e per le ope-
re pubbliche più urgenti? Fors~, ma non è
impossibile reperirli can i vari strumenti
che possono essere mobilitati, non salo sen~
za danno, ma anzi con uno stimolo per il
processo praduttivo, anche perchè, torno a
ripetere, onorevoli colleghi, qui non si tratta
di diminuire un danna, un danno vi è, esi-
ste; si tratta soltanto di vedere chi lo deve
sopportare, di distribuirlo tra la colletti~
vità.

Bisogna considerare, onarevoli colleghi,
questo prablema sotto i tre aspetti: reale,

13 DICEMBRE 1966

fÌ:narllZimio,crediti,zio e manetario. Ma di r'a-
gionare in tale modo il Governo non ne vuoI
sapere, perchè sarebbe troppo chiaro, trop~
po evidente, perchè esigerebbe una diversa
politica ecanomica, una discriminaziane nei
cansumi e negli alti redditi, una discrimina~
zione cioè cantra i ricchi e nan, carne avvie.
ne, contro i poveri.

Consideriamo l'aspetto reale: le distruzio~
ni causate dalle alluvioni sana distruzioni di
ricchezza reale, di piante, di bestiame, di at-
trezzature agricale, di macchine, di case, di
suppellettili, di attrezzi artigiani, ecoetera.
Occorre ripristinare queste distruzioni sen~
za creare inflazioni di prezzi, perchè così fa~
cendo questa domanda agirà da stimalo per
l'attiv,ità produttiva; ma ciò è !possibile SiO-
liOse si '3!gi'scesui consumi reaH, ,ossia se si
attuana divieti, sia pur tempaI1a:nei, di
certi consumi, se si sospende la costruzione
di piscine, di ed~fici di lusso pubblici o pri~
vati non necessari oggi, se si mettana im-
paste sui consumi di lussa che li riducano
e nella stesso tempo procurino entrate tri~
butarie. Ma i signari del Governa, in olbbe.
dienza ai padron.i del vaipore, si sono guar-
dati bene dal fare similI proposte, dal pren~
dere simili pravvedimenti, che pur furono
già a suo tempo presi per esempio dalla vi~
cina Svizzera carne misure antinflazionisti-
dhe. Ma anche da noi ricardo ~ e ricorda

anche lei anarevoLe Bonadna ~ nel 1951
all'epoca della crisi di Corea ~ ricorderete

tutti ~ il Governo fece le sue riserve stra~
tegiche (in genere poi andarono a male, pai~
chè molte volte erano campaste da generi
alimentari) e accumulò generi alimentari ed
altre merci. Oggi che si tratta di sovvenire
alle deficienze, alle distruzioni causate dalle'
alluviani, ciaè che si tratta di pensare nan
ad una passibile guerra, ma di savvenire sal-
tanto alle esigenze della popolazione e di
ripristinare l'attività praduttiva di piccale
imprese, necessaria per uno sviluppo econo-
mica equilibrato, questo pensiera nan è ve-
nuta in mente a nessuno. Nan è venuto in
mente a nessuno del Governo che si poteva
dire, per esempia, al Governo americana:
sospendÌi3!mo per un anno l'acquisto che, sot~
to l'emblema della NATO, ci imponete di
materiale bellico. Io non so di quanti mi~
liardi si tratti esattamente, ma so che si
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parla di ciI1ca 200 miliardi. Però onestamen~
te devo dire che queste cifre, non si sa per~
chè, non appaiono dal bilancio della Difesa.
Si potrebbe dire a questi signori alleati che
per un anno non si intende rinnovare il ma~ I

teriale bellico. Tutti riconoscono del resto
.che non vi è nessun pericolo imminente. For~
se queste stesse armi che oggi ci danno sa~
l'anno domani superate (anzi lo sono certa~
mente già oggi perchè in genere quando le
danno agli altri significa che sono già su~
perate). In ogni modo si può aspettare. Si
potrebbero invece chiedere dei trattori dei
oaterpillar o anche delle vacche di r~zza.
Nessuno si è pasto l'altro problema di ado~
perare, ad esempio, parte delle riserve va~
lutarie che si sa ~ tutti ne sono anzi molto
fieri ~ che oggi sano molto elevate per ac~

quistare merci ed immetterle direttamente
nel mercato, evitandç> i canali speculativi,
attraverso l'AIMA, attraverso le cooperative,
attraverso gli enti di consumo, spero nan
attraverso la Federconsorzi, e la dko aper~
tamente. Così nan facendo, il contadino al
quale darete un contributo per la ricosti~
tuziane delle scorte andrà al mercato per
comperare le vacche in sostituzione di quel~
le annegate e ne troverà poche, cattive e ad
alta prezza. Quindi anche questo contributo
che monetariamente ha un valore, avrà un
valore reale molto più basso. Nessuno ha
posto apertamente la necessità, l'esigenza
della revisione di alcune clausale del MEC
e forse si aspetta che gli altri partecipi del
MEC, con benevolenza, vengano incontro al~
le nostre esigenze. Eppure, onarevoli colle~
ghi, cOlme vedete, si tratta di Ip>roposteralgio~
nevoli, giuste, rispondenti a sani criteri eco~
nomioi, fatte neminte~essle geneI1ale, che nai
abbiamo già presentato. Certo queste pro~
paste non sono favorevoli all'interesse degli
speculatori, di coloro che desiderano otte~
nere un alto profitto.

Per quanto riguarda l'aspetto finanziario,
ossia il trasferimento, tramite l'attività fi~
nanziaria dello Stata, delle risorse da un
gruppo ad un altro, da un soggetto econo~
mica ad un altro, il Governo non ha voluto
e nan ha saputo fare altro che ricorrere alle
solite addizionali aggravando, cioè, i difetti
del nostro antidemocratico ed antieconomi~

00 sislt,ema fiscale. Bruno Vis1entlini, Qexta~
mente mol1to campetente, ma che non si può
dire animato da volontà rivoluzionaria, sulla
({ StaIllipa » del 30 navembre, ha dovuto an~
che egli essere fortemente critico, dimostra~
~e come il carico fiscale peserà ancora di più
sui ceti medi e dimostrare anche, se volete,
le velleità di altre propaste che parlerebbe~
l'O soltanto di aliquote fortemente progres~
sive negli altissimi redditi, perchè alti red~
diti non risultano denunciati, anche se esi~
stono nella realtà.

Onorevali colleghi, io non voglio citare
tutto quell'O ohe dice il Vi,slentiJni,ma è beIlle
ricordare almeno qualche frase: ({ Si deve
quindi concludere che i recenti provvedi~
menti graveranno essenzialmente sui redditi
di lavoro e sui casti delle imprese e che
l'aumenta dellO per cento delle imposte, e
in particolare della camplementare, compor~
terà ulteriori squilibri nelle aliquate e una
ulteriare esasperazione dell'iniqua sperequa~
zione fra colaro che sono nel torchio della
imposizione con imponibili carrispondenti
ai loro ~edditi effettivi a meno lontani da
questi e Icolaro che sono in situazioni diver~
se. Appare quindi difficile individuare il sen-
so ed il contenuto della disputa che si è
svolta » ~ senatore Bonacina, questo si ri-

ferisce, credo, al suo Gruppo ~
({ fra gli au~

torevoli esponenti dei partiti goV'ernatJvL
Per un verso, infatti, il provvedimento del~
l'aumento dellO per cento non è certo tale
da meritare elogi e segue la linea anti~Va-
noni >che, per essere benevoli, chiameremo
la via della pigrizia, >continuando ad aumen~
tare assurdamente le aliquote senza affron-
tare i problemi dell'imposizione fiscale in
Italia ». Mi pare che basti.

Altri hanno detto che, per essere oggi un
buon MinistIiO deUe finanZJe, accorre essere
dotato di un po' di fantasia. Io credo che il
ministro Preti di fantasia ne abbia, e qual-
che valta ne ha anche un po' troppa (tra
l'altro è uno scrittore), ma non l'usa nel
campo fiscale perchè vuoI essere un conser~
vatore tradizionale, per non disturbare, as-
sieme al ministro Calambo, gli amid della
({ Montedison ». Don't disturb, c'è scritto
nella stanza dove il grande capitale prepara
i suoi piani di azione economica e politica,
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e i nostri Ministri, compresi, mi dispiace, i
compagni (ancora si possono chiamare così)
Ministri s0'cialisti, si guardano bene dall'en~
trare in questa stanza; attendono paziente~
mente di fronte ad essa che vengano gli or~
dini, dopo le decisioni prese segretamente.

Occorre invece entrare, far luce, control~
lare nell'interesse dell'intero Paese. Ed al~
lara si possono trovare mezzi finanziari ben
più ingenti dei 500 miliardi che il Governo
ha reperito, e non solo non disturbando il
processo produttivo, ma anzi rendendolo più
efficiente e più razionale e stimolando la pro~
duttività delle imprese minori.

Nei nostri interventi noi abbiamo propo~
sto già, per esempio, la sospensione e la re~
visione di alcune spese, l'utilizzazione delle
somme risparmiate per spese che servano
a ripristinare il processo produttivo laddove
esso è carente a causa dei danni provocati
dalle alluvioni. Create una ristretta Com~
missione parlamentare con questo compito,
datele un termine breve: entro gennaio ri~
ferisca ed indichi al Governo i possibili ta~
gli. (Interruzione del senatore Bonacina). Io
credo che di fronte alle esigenze attuali, che
sono sentite da tutto il Paese, e ponendo
appunto un termine preciso, si possano in~
dkare i tagli da fare. Bisogna però, dicia~
molo francamente, che i membri della Com~
missione non aspkino a diventare mini,stri
o sottosegretari, (perohlè in tal caso mai pen~
seranno a ridurre, per esempio, le spese delle
segreterie 0' dei gabinetti. Oocome che pen~
sino invece all'interesse generale.

Abbiamo indicato anche altre fonti di en~
trata nella sospensione, per esempio, di certe
agevolazioni fiscali, per esempio delle age~
volazioni sulla fusione per le società con
oltre un miliardo di capitale.

Vedete, noi ammettiamo le agevolazioni
per la fusione delle piccole e delle medie
imprese che devono ingrandirsi, se vogliono
sostenere la concorrenza e raggiungere una
dimensione che sia più efficiente. Ma la stes~
sa legge dice che, quando si supera il mi~
liardo, l'autorizzazione deve essere data sin~
gDlarmente, di volta in volta, per accertare
che non vi siano intese di carattere mono~
polistico. Ma, si sa, la legge per il controllo
delle intese monopolistkhe non è stata fat~

ta e quindi monopoli da noi non esistono,
concentrazioni monopDlistiche non ci sono.
La «Montedison» è un agnellino di fronte
ai gmndi gruppidegH alt'm Paesi dai quali
deve di£endersi e quindi, per oavità!, anche
ad essa è 'stalta dartala ooncessilOI)!e degH
sgravi fiscali, per quanto non c'lìedo che sia
ancom per£ezionata. (Interruzione del sena~
tore Bonacina). III deCl'etD è già stalto regi~
stra:1Jo? Per questO' nDn ne hanno parlato !in
questi giDrni, per fadoregistral'e!

Comunque, quandO' nDi abbiamo fatto la
proposta, la concessione non era perfeziona~
ta e si poteva sospendere, e sarebbero stati
40 miliardi che sarebbero entrati nelle casse
dello Stato.

Ma si devono evitare ulteriori regali. Ca~
pisco che adesso, poi, che ha comprato an~
che «La Nazione» peI1ch:è distlU1bare :la
« Montedison »? Ma, ad ogni modo, altri
gruppi vorranno godere di simili esenzioni
e baranno delle fusioni. Così altre esenzioni
,soggettiIve possono essere revOlca1te, per esem~
pio, per Ja cedollare d'acconto.

Bisogna avere molta pazienza, nel nostro
Paese, per non prorompere in manifestazioni
di intolleranza, di fronte a così gravi viola~
zioni del buon senso e degli interessi del
popolo.

Abbiamo anche detto: aumentate certe
imposte indirette sui consumi di lusso. Ma
anche qui, guai ad appiattire la disparità
dei redditi sulla quale si Ibasa l'autonomo
processo, si dice, di risparmio personale.

Tra l'altro non è neanche vero scientifi~
>eamente, ma così dicono gli economisti. Del
resto mi si dice, non si è tentato nel 1963,
con l'imposta sui particolari acquisti che esi~
ste in molti Paesi (in Inghilterra, per esem~
pio), una simile politica di direzione di con~
sumi e di contrazione di alcuni di essi? E
non è andato a finire che Moroquesta volta
è andato, non a Canossa, ma a Torino, a re~
CÌitar,e il mea culpa alla FIAT? No, si deve
aumentare l'imposta sulla benzina, che tutti
pagano egualmente (intendiamoci, io non
sono contrario), che tutti pagano egualmen~
te, J'operaio ohe Va in lambretta e il diret~
tore che va in 2600 e poi fa pagare la ben~
zina alla sua società; ma non si pensa di
aumentare, per esempio, la tassa di circola~
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zione che è graduata secando il tipo di mac~
china, non le impaste di consumo per certi
materiali, secondo la destinazione del loro
impiego, non di istitui're imposte su certi
consumi di lusso.

Di questo non si paria. Non è soltanto per
l'entrata fiscale che può essere più o meno
rilevante, ma che certamente sarà di una
oerta entità, ma sambbe lanche l'ind1oe di
UDiacerta poli"bioa, di un indirizzo nuovo che
è neoes'Sia:rÌo daIie al popolo ,Ìtialiano.

Eppure (ecco perchè io non credo alla
riforma fiscale) nella riforma fiscale che è
stata prevista, oltre l'imposta sul valore
aggiunto, come è noto, si prevede un'im~
posta sull'ultimo passaggio, cioè un'imposta
al passaggio al consumatore, vale a dire una
imposta di consumo, che dovrebbe essere
graduata appunto per determinare una poli~
tica dei consumi. Ma non se ne paria, nes~
suno ha accennato a un tipo simile d'im-
posizione che pur darebbe dei gettiti abba-
stanza immediati ed elevati.

E nelLe. imposte dirette, ecco ricorrere al-
l'addizionale indiscriminata, criticata, come
abbiamo visto, perfino da Viserntini, ma non,
per esemp,io, pensare a ripristinaire la cerdo~
lare d'acconto come era stata istituita nel
1962 e che, oltre a dare un gettito più l'ile-
valente, aiutava l'individuazione di redditi
mobiliari e del possesso azionario.

E veniamo all'altro discusso tema: l'im~
posta sul patrimonio. Apriti cielo! La si-
tuazione non è così catastrofica ~ ecco per~

chè, lo ricordava bene il collega Conte, si
cerca di minimizzare l'importanza dei dan~
ni ~ per giungere ad un tipo d'imposta
straordinaria: abbiamo detto che bastano
500 miliardi e niente di più, gli altri devo-
no servire per gli scopi normali, per l'indi-
rizzo normale che vi è nel tipo di sviluppo
economico dominato dall'espansione dei ma.
nopoli. Quindi 500 miliardi e niente di più.
E poi, si tratta di un'imposta di difficile isti-
tuzione, che dà un getti,to ritardato e invece
abbiamo bisogno subito di mezzi.

A parte che non si deve pensare solo alla
riparJ:1alz10neimmediata dei danni, ma al ;pro-
gramma di sistemazione generale dei fiumi
e del territorio, sono proprio vere queste
obiezioni?

Onorevoli colleghi, di prelievi sul patri~
mania ve ne possono essere di molti tipi:
vi può essere un prelievo straordinario, una
leva sul capitale come si chiamava una vol~
ta; vi può essere un'imposta ordinaria 'Sul
patrimonio, ma quando vi sono fatti stra~
ordinari, come l'attuale, un prelievo straor~
dinario può apparire più giustificato moral-
mente ed economicamente. Vi è l'obiezione
che un'imposta straordinaria progressiva sul
patrimonio non è solo di non rapida istitu-
zione, ma non è riscuotibile in un'unica 'So-
luzione e si trasforma quindi in un'imposta
aggiuntiva sul reddito che si trascina per
anni. È vero, però, che colpirebbe il reddito
di coloro che hanno un patrimonio, non il
reddito dei lavoratori, degli impiegati; quin~
di, anche fosse un'im!posta sul reddito, mi pa-
re che l'obiezione, tenendo presente iJ p'rin~
dpio della gilUstilzia distributiiV'a, non ha
senso.

Si dice comunque che così è stato; e così
è stato, per esempio, anche !per l'imposta
del 1947, di cui si stanno riscuotendo anco~
l'a le ultime rate. Senza dubbio è vero, ma
molto dipende da come è congegnata un':Ìim~
posta sul patrimonio, dalla quota esente,
che noi vogliamo abbastanza elevata, dal
concetto stesso di patrimonio, perchè non
è patrimonio la casa in cui uno abita, op'pu~
re la bottega dell'arti,giano o il fondo su cui
si lavora; quello è un'altra cosa, è uno stru-
mento di lavoro. E dipende anche dalla pro-
gIieSrsività delle aliquote, cioè da tanti pro.
blemi.

{Jna questione è poi l'imposizione di un
peso fiscale ed altra questione è il problema
della sua riscossione. Da anni, ed anche in
occasione della discussione sulla riforma fi-
scale ~ non so anzi se sia uscito un mio arti~
colo sulla rivista « Ulisse » ~ sostengo l'uti~
lità dell'istituzione, almeno per certe impo-
ste, dei buoni fiscali, quali furono a un cer-
to momento, nel 1932, istituiti anche in Ger-
mania, Questi buoni, che sarebbero accetta-
ti in pagamento delle imposte ~ si tratta

di stabilire se per tutte o per quali ~ con
sconto, anche lin base all'antioipaz10ne £at-
ta dalla da ta di racquisto dell buono, al
momento del pagamento dell'imposta, pos-
sono essere emessi dal Tesoro e coHocati sul
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mercato più o meno obbligatoriamente, se-
condo le specifiche condizioni e del mercato
e delle esigenze.

Essi, in ogni caso, sarebbero strumenti che
permetterebbero una mobilitazione degli
stessi patrimoni ai fini del pagamento ravvi-
cinato di un debito di imposta straordinaria.
Quindi non è il problema della difficoltà, su
cui si [può discutere: è vOlIere o non vo-
lere. Ma andiamo oltre. Non volete voi una
imposta ordinaria sul patrimonio? Questo lo
dite quando parlate di riforma tributaria. E
aLlora che dite voi, per esel11Q:Jio,di un'impo-
sta ordinarra la cui istituzione prevedeite nel-
la riforma fiscale? Perchè non isituirla subi-
to? Anche questa, se congegnata come noi
proponiamo, in modo democratico e t,aIe da
colpire anche i patrimoni mobiHar.i, cioè che
non si tmduca, come è stato, in imposta so-
lo sui patrimoni immobiliari, chiamando pa-
trimonio anche la casa d'abitazione, chia- '
mando patrimonio il fondo del contadino o
anche una minima cifra che rappresenta una
riserva necessaria per la vita, soprattutto
in Italia dove capitano tante al,luvioni, può
eS'Siere subito introdotta. Ed è possiibile che
non oolpis1ca soltanto i !patrimoni immo-
biliari, creando nuove sipe~equaziioni sia Te-
gionali .che terriltorial,i e sociaM, ma colprisoa
acnche i patrimoni molhiliarr. Non è diHìdle, i

basta colpirli aHa fonte, basta ooLp,ire come
faoeva l'imposta di negoziazione il vlaJlore dei
titoli e colpendoli alla fonte sarà lo stesso
ente che nel !p,agare i drvidendi si tratterrà
l'imposta. Quindi non è difficile congegnarla.
Ebbene una simile imposta ordinaria che
voi dite di voIere istituire ipotrebbe dare en-
trate rilevanti e skul1e e ricorrenti, necessa-
rÌie per fronteggiare le spese che OCCOl1rono ,
per l<a silstemazioI1e oIiganica del suo1o.

Sistemazione organica del suolo; è la ri-
chiesta che io ho sentito riecheggiare an-
che questa mattina nei discorsi dei colleghi,
quando sia VeceHio, sia un altro collega di I

cui non ricordo il nome, dicevano che le
popolazioni ci chiedono di esseIie sicure dove
abitano, di poter produrre e non di costruire
fatkosamente un'attività che poi si vedono
distrutta da un giorno all'altro. Occorre
quindi pensare a questo, occorre pensare
anche ai mezzi che sono necessari per attua-

re queste opere. Non sono quindi le possi-
bilità di reperire i mezzi che mancano. Noi
ve ne aJbbiamo indicate molte e coerenti tali
da poter mettere a disposizione subito ~ltre
centinaia di miliardi. È la volontà che man-
ca nel Governo e quindi nella maggioranza
sia di venire incontro alle esigenze immedia-
te, sia di risolvere i problemi di fondo.

E per concludere, vorrei sollevare un altro
grande problema, cioè considerare l'ultimo
aspetto, l'aspetto creditizio e monetario che
è forse più importante degli altri, perchè
gli artigiani di Firenze, i contadini del Ve-
neto e di Grosseto vogliono rimettere in
moto subito la loro attività produttiva, fon-
te di vita per loro e per il Paese. E questo
loro interesse non è soltanto un interesse
privato, è interesse nazionale, di tut1to il
Paese. Essi dicono: se noi aspettiamo l'in-
tervento dello Stato, di questo Stato che an-
che per farei ottenere una sospensione d'im-
posta ri:chiede domande su domande in
carta bollata (credo che ancora non ci sia
ma dovrebbe essere emanata una legge che
almeno stabilisca l'esenzione dalla carta bol-
lata per le domande fatte a questo scopo)
ci richiede documenti e documenti, di que-
sto Stato che anoora sta pagando i dan-
ni dell'alluvione del 1944 oppure i danni di
guerm, stiamo freschi! Quindi s!periamo al~
meno nel credito. Ma possono trovare an~
che con le disposizioni contenute nei decre-
ti la possibilità di ottenere subito e in giu-
sta misura il credito? No certamente. A .
parte che si dovrebbero decentrare e snel-
lire tutte le formalità, che cosa è stato fatto
per la mobilitazione del credito? Le pro-
poste contenute sono assolutamente insuffi-
cienti o addirittura qualche volta ridicole.
Si parla di mutui al massimo decennali e al
saggio del 3 per cento. Ma come potete
pensare che un artigiano, che un contadino
che ha perso tutto abbia il coraggio di chie-
dere un mutuo che poi sa che deve restitui-
re, magari alla prossima alluvione, col pa-
gamento degli interessi? Se ha questo corag-
gio, siete sicuri che il mutuo sarà concesso,
che la banca non 'Voglia cioè prendersi ga-
ranzie, compiere tutte le indagini ~ chiedere
le garanzie che a suo giudizio ritiene oppor
tune? Messo su questo binario tradizionale
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il canvaglia creditizia nan si muoverà se
nan stentatamente e lentamente e troverà
pochi passeggeri. Bisogna anche qui avere
coraggio. e capo.volgere tI punto di partenza,

Vedete, tutto appare chiaro, logico e coor~
dinato nelle nostre praposte che vagliono te~

nel' conto unitariamente dei tre aspetti del
prohlema che ho l'ioordalto. Se si stabi~
lisoe il principio dell'indennizzo in misura
variabile, come ho ricardato, sulla base di
questo diritto, comprovato da dichiarazio~
ni che saranno poi verificate, nascono una
serie di conseguenze di carattere economico:
il danneggiato ha diritto ad un risarcimen~
to che può essere dato in parte subito, attra~
verso contributi erogati direttamente dal
bilancio dello Stato o dagli enti locali, in
parte per le sue necessità urgenti come cre~
dito personale concesso con garanzia sul
risarcimento residuo, ed in parte come cre~
dito industriale e commerciale a medio ter~
mine per le imprese. In tal mado l'impresa
danneggiata patrà ricorrere senza timori
al credito, perchè sa che potrà pagare il
suo debito in base al suo diritto di inden~
nizzo; e d'altra parte la banca avrà la sua
garanzia reale, garanzia primaria su questo
diritto di indennizzo. Naturalmente la ban~
ca si prenderà uno scarto sul valare, come
fa sempre del resto per misura iPrudenzia~
le, come fa !per qualsiasi anticipazione; mz
il sistema ha la sua base per funzionare.
Esso esige naturalmente l'istituziane anche
di un contributo a fando perduta. pasto a
disposizione degli istituti di medio credito
da parte della Stato, che noi riteniamo. debba
essere di almeno 50 miliardi e la possibilità
di emettere obbligazjoni in misura certa su-
periore a quella proposta dal Gaverno. In
tal modo il circuito si chiude, il sistema cre~
ditizio anticipa il movimento finanziario che
si attua attraverso il prdievo fisoale e che,
accompagnato dalla ricostituzione e dall'im~
portazione di beni reali, impedisce effetti
inflazionistici.

Onorevoli calleghi, scusate se vi ho tedia~
to un po' troppo. Riconosco di non essere
un oratore e quindi posso soltanto fare ap~
pella alla vostra mente, alla vostra ragione,
al vostro senso di responsabilità. Ricardo
a noi tutti, a voi e a nai del nostro Gruppo,

che dalle montagne, dalle campagne, da
tutte le città calpite si è alzata una voce
unitaria e potente che è riecheggiata anche
qui in questa Aula da tutti i settari: diamo
a chi vive e lavora, in qualunque parte del
territorio nazionale si trovi, sicurezza e tran-
quillità perchè possa pradurre per sè e per
gli altri; risaIviamo i p'mblemi di fondo che
minacciano questa sicurezza e ripariamo i
danni piÙ immediati; attuiamo srulbi,tole oipe~
re più urgenti, v,eniama subito incontro alle
sofferenze più gravi, rompiamo la struttu~
l'a accentratrice burocratica di questo Stato,
sviluppiamo la vita democratica nelle varie
istanze autanome e cool1dinate; mutiamo,
per assolvere questi compiti, gli indirizzi fin
qui seguiti nella palitica economica e che
tuttora sono in carso e ispirano i decreti
che ci vengono presentati per la conver~
sione.

Io vi ho indicato delle linee chiare, delle
propaste concrete: discutetele, modificatele,
ma nan fate ancora una volta quadrato at~
torno al Governo perchè queste praposte
vengano messe in dimenticanZia per il fatto
che praven,gono da noi comunisti. Non chiu-
dete gli oochi per non vedere e le orecchie
per non sentire: vedete e sentite invece le ri-
chieste che provengono dalI'esperienza di vi~
ta delle masse pOIpol,ari. Date ascolto, e tutti
assieme imbocchiamo una nuova strada che
ass.kur,i al nostro Paese uno sviluppo eoono-
mko e sociale più skura, più armonico e de~
mocratico, che risolva i nastri secolari pro-
blemi e che sviluppi la vita e la coscienza
democratica del nostro popolo. (Vivi applau~
si dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatare BonaiCÌna. Ne ha facaltà.

B O N A C I N A. Onorevole Presidente,
naturalmente interverrò sul disegno di leg-
ge n. 1933 di cui è relatore il senatore Tra-
bucchi. Vorrei subito circoscrivere con la
massima precisione possibile i limiti del mio
intervento dicendo anzitutto. che non mi oc~
cuperò delle questioni di difesa del suolo e
di studio del piano di sistemazione idrogeo"
logica, pel1chè questa mattina se ne è occu-
pato il collega Zannier; nè farò un discorso
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di politica economica generale, credendo io
che sia più naturale rimettere questo discor~
so sia al dibattito che tra poco avremo sul
bHancio di prev,isione, sia allJa disoussione
che docvremo far;e in quest'Arula su:l ,pr;ogram~
ma quinquennale, discussione che sta per
chiudersi dinanzi all'altro ramo del Parla-
mento. Perciò i limiti del mio intervento sa~
ranno circoscritti al decreto~legge, al suo con-
tenuto e in modo particolare a quelli che
mi paiono i tre punti più importanti del pro-
blema che il decreto-legge intende risolvere,
e cioè la Iquarlità, la quanHtà e i1 metodo de-
gli intervemi.

Vorrei subito dire, per quanto riguarda la
qualità degli interventi, che 1'11 novembre di
quest'anno, intervenendo nel dibattito sul di-
sastro da cui era stato colpito il Paese, il
Gruppo socialista ritenne di proporre re-
sponsabilmente al Governo alcune indicazio-
ni circa i criteri di reperimento dei mezzi ne-
cessari a fronteggiare la seconda fase degli
interventi, cioè la fase della ripresa. Nessu-
no sapeva a quanto dovessero ammontare i
mezzi, poichè l'entità dei danni era scono-
soiuta e ancora oggi è incerta. Ma sentivamo,
come poi purtroppo è stato confermato, che
il Paese doveva essere chiamato ad un gran-
de sforzo economico immediato. Spettava
dunque al Parlamento pronunciarsi preventi-
vamente su questi impegni, oneLe assolveI1e
costruttivamente il suo compito di orientare

il Governo, che doveva adottare i provvedi-
menti di emergenza.

Obbedendo a queste esigenze, noi ricono~
scemmo anzitutto che il Governo aveva fatto
bene ad aumentare subito l'imposta sulla
benzina; dkemmo anzi che la situazione, e

una precisa scelta di poHtica economica,
avrebbero consentito, e a miO modesto av-
viso richiesto, un aumento anche maggiore,
per ragioni che credo dovranno essere clJ-

battute dal Senato al momento opportuno.
Avvertimmo poi che il Governo avrebbe

dovuto resistere con tutte le sue forze alla
eventuale tentazione di reperire gli altri mez~
zi necessari con l'inasprimento dell'imposi-
zione indiretta, dichiarando che il Gruppo
socialista non lo avrebbe approvato, qualora
fosse stato deciso.

Infine proponemmo che l'acquisizione dei
mezzi avesse luogo: 1) istituendo un'addizio-
nale progressiva e transitoria sulle imposte
dirette, da cui però fossero esentati i minori
redditi di lavoro; 2) utilizzando l'accantona-
mento iscritto nel fondo globale di 202 mi-
liardi per la proroga della fiscalizzazione de-
gli oneri sociali, che chiedevamo non avesse
più luogo; 3) utilizzando stanziamenti iscrit-
ti nella previsione 1967 per l'esecuzione di
opere di priorità secondaria rispetto alle esi-
genze prospettate dal disastro, quali ad esem-
iPio akune opere autost'radali. Una scelta di
questo genere, naturalmente, avrebbe dovu-
to incidere nello stesso senso sui programmi
di investimenti analoghi di altri enti pubbli-
ci, che avrebbero dovuto finanziarli attin-
gendo mezzi sul mercato dei capitali; 4) ri-
vedendo i criteri di impiego degli stanzia-
menti di alcune leggi pluriennali, quali ad
esempio la legge per ~e aree depresse del
Centro-nord, allo scopo di destinar;e i mezzi,
concentrandoli, a concorrere al finanziamen-
to deIle opere più u~genti di diJfesa del suolo
ndle stesse regioni che sono contemplate
dalla legge a cui ho fatto riferimento.

Fu parte non irrilevante di queste indi-
cruzioni 10.r10lÙesta che il GOVlerno desse as-
sicurazioni al Senato sugli impegni di nuovi
investimenti e di assorbimento di nuova ma-
no d'opera assunti dalla « Montedison », Oin-
de il Padamento potesse valutare se 10.oosplÌ-
cua agevolazione fiscale concessa per la fu-
sione delle due società, benchè dubbia in
quanto alla sua conformità alla legge, affri-
va almenO' un corrispettivo sostanziosa in
termini appunto di nuovi investimenti e di
maggiore occupazione operaia, che però non
poteva consistere in una promessa, ma do-
veva essere certezza.

Noi prendemmo in esame l'eventualità che
i mezzi così reperiti non bastassero a fron-
teggiare ,le canseguenze immediate e mediate
della calamità, e concludemmo che in tal
caso, ma solo in tal caso, bisognava pensare
a misure di finanza straordinaria, le quali si
dovevano assumere il compito di contrasta-
re nella circostanza la struttura sostanzial-
mente regressiva, e comunque iniqua, del
nostro sistema tributario, chiamando i sog~
getti a sovvenire in forme adeguate, ma in
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misura decisamente pragressiva e can tem~
pi di perceziane naturalmente carrispandenti
ai tempi di spesa.

Cansigliamma inaltre una pranta e, per
quanta passibile, massiccia mabilitaziane
delle dispanibilità e degli strumenti creditizi,
affermando, che artigiani e imprenditari
avrebbero valentieri preferita, a un inden~
nizza lantana e sempre inadeguata, un mu~
tua immediata e a tassa agevalata.

Chiedemmo, infine un caraggiaso, energi~
co, decentramenta di tutte le funzIOni ammi~
nistrative, tenendo, canta della grande attitu~
dine manifestata dagli enti lacali durante i
drammatici giarni del disastro" perchè si fa~
cesse presta, preferendo, anche il rischia di
sbagliare pur di arrivare subita, alla pretesa
della perfeziane formale, che ritarda, s,filac~
cia e Slpessa vanifica i provvedimenti.

Queste, anarevali calleghi, furana le na~
stre prapaste. Esse intendevano, qualificare
la politica di intervento, nel cantenuta e nei
metadi, innavanda a una tradiziane che, in
casi simili, è stata savente di atanìa palitica
e di scarsa impegna saciale.

In che misura sanD state accolte le nastre
prapaste? Riteniamo, di pater rispandere iChe
sana state accalte in misura saddisfacente,
almeno, per quanta attiene alla qualità delle
decisi ani adattate, paichè della quantità par~
lerò tra paca. Nella situaziane abiettiva in
cui si travava e si trava la nastra ecanamia,
in cui è stata lasciata il nastro, sistema fi~
scale, in cui è stata candatta il nastro, appa~
rata amministrativa, la qualità degli inter~
venti pateva essere migliare; ma per iCanci~
liare il migliaramenta gualitativa can l'ur~
genza, bisagnava superare difficaltà ancora
maggiori di quelle, di per sè natevali, che si
san davute affrantare, e farse sarebbero, sta~
te difficaltà insarmantabili. Casì dicendo" io,
nan sattaccia in alcun ma da l'esigenza po,li~
tica di eliminare cadeste diffkaltà una valta
per sempre, anche se can la daverasa ma
caerente gradualità; nan sattaccia alcuna
delle inadempienze passate e recenti di cui
scantiama gli effetti; nè sattaccia le canse~
guenti respansabilità politiche. E se è vero,
came è stata detta, che le appasiziani di
ieri e di aggi nan ne sono indenni, è anche
vero che le maggioranze lo sona ancor me~
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no" specie quando, appaiono, irretite da esita~
zioni moderate. Se fossero, state attuate o al~
meno avviate la riforma tributaria, la rifor~
ma ammini,str:atiiva, ril deoeI1ltIiamento :r;egLo~
naIe ed autarchico; se, quando ce ne era il
tempo, e la possibilità, la palitica di bilancio
fosse stata più previdente e la pubblica finan~
za altrimenti governata (e patrei continuare
nel discorso dei « se }}), nan ci troveremmo,
in casì stretti frangenti. Ma questa è la dura
realtà: alla quale non dobbiamo assuefarci
per il domani, ma dalla quale non possiamo
prescindere per l'aggi. E ciò sia detto senza
minimamente indulgere alla pretestuosa tesi
dello stato di necessità, troppo spesso ac~
campato came insincera alibi di scelte can~
servatrici e di immobilismo.

Ha detto che la qualità delle decisiani
adottate si conforma in buona parte alle no~
stre proposte, e difatti le imposte indirette
non sono state toccate, salvo II giusto caso
della benzina; sona state invece aumentate
le impaste dirette, come nai chiedevamo,. È
stata annunciata la rinuncia alla praroga del~
la fiscalizzaziane degli oneri saciali; è stata
mabilitata la strumenta creditizio, allo Sica-
po di incrementare la disponibilità delle ri~
sorse. Nai, per la verità, nan ci aspettavamo,
lo storna dalle imprese di Stata dei 105 mi~
liardi di mutui destinati all'aumenta dei fan~
di di dotazione !per destina,di invece al finan~
ziamento del decreto~'legge, e non lo giudi-
chiamo, positiva. Si patevano, attingere i 100
miliardi dai 202 miliardi della fiscalizzazio-
ne, lasciando alle Partecipaziani statali il ri~
cavata dei mutui, per ricarrere al mercato,
dei capitali quando fasse stata già appranta~
ta la Iegge-''Ponte sui fiumi; nè ci pare che,
così facendo" si sarebbe creata un intasa~
menta sul mercato, finanziario. Viceversa, ci
aspettavamo, una seria revisiane di talune
leggi di spesa da cui si può attingere, anche
per cominciare l'attesa nuava carsa della pa~
litica della spesa pubblica.

Ma, pur con queste riserve, grassa moda ci
siamo,. E da ciò dipende il nastro giudizio,
favarevale nei canfranti del decreta-legge.

I calleghi di parte comunista, invece, han~
no, espressa un giudizio, nettamente e total~
mente negativo, avendo, praspettata alcune
soluziani ed alternative che oggi sono state
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qui riprese dal collega Pesenti e sulle quali
conviene soffermarsi. Essi hanno abbando~
nato, almeno in Commissione (benchè sia
stata qui ripresa dal collega Pesenti, non so
se per ripresentarla in termini di emenda:-
mento formale), !'idea del prestito, ed aveva~
no lasciato cadere ancor prima la richiesta
contemporanea del prestito e dell'imposta
straordinaria progressiva sul patrimonio, che
è stata !ripresa ieri dal colLega Roda. Pro~
bah11mente i coJ:Ieghi di parte oomunista,
abbandonando l'idea del prestito, hanno fat~
to la medesima nostra valutazione: hanno
considerato cioè che, tutto sommato, la mas-
sa di risorse rastrellate si avvicinava all'or-
dine di grandezza delle necessità, e che il di
più da essi auspicato, ma non solo da essi,
per migliorare gli interventi in qualità e in
quantità, poteva reperirsi utilizzando gli
stessi canali seguiti dal Governo.

Di faNo hanno pro[Jos'to, come già lavevamo
fatto noi stessi, che l'addizionale su talune
del1e imposte dirette fosse progressiva, ag~
g~ungendosi alla progressivi,tà delle aliquote
di base, e che l'accentuazione della progres-
sività a carico dei redditi maggiori fosse
compensata dalla estensione della fascia di
esonero dei redditi da 1avoI1Opiù bassi. Han~
no poi chiesto che:!' addiziona!le 'S,i,estendesse
all'imposta cedolare di acconto e obbligazio~
naria, che venisse votato lo sgravio accorda~ '

to alla ({Montedison)} e che fosse revocato
:

l'esonero dalla cedolare di cui godono alcuni
Stati esteri, vale a dire il Vaticano.

Poichè l'esonero dall'addizionale per i red~
di ti fino ad un milione e mezzo, come essi
hanno proposto in Commissione, avrebbe
sottratto una notevole fonte di reddito, quel~
lo complessivo risultante dalle proposte co~
muniste sarebbe stato sicuramente inferiore
al gettito conseguibile attraverso le misure
governative.

Perciò i colleghi di parte comunista han~
no chiesto che fossero impiegati i 202 mi-
liardi destinati alla proroga della fiscalizza-
zione degli oneri sociaIi, ~ rproroga alla qua-
le ha rinunciato anche dal Gorverno che pe-
rò ha indicato, come sappriamo, un diverso
impiego di questa somma ~ in parte desti~

nandoli a finanziar,e la terza fase degli in.-
terv,el1'ti richiesti dalla calamità, e cioè una

prima serie di iniziative per la regolazione
delle acque, in parte destinandoli ad allevia-
re la situazione degli enti previdenziali.

Questo è, in sintesi, il quadro delle pro~
poste formali avanzate dai colleghi di parte
comunista.

Ed eoco, onorevoH senatori, le nostre ri~
sposte. Circa la cedolare vaticana, anche i so~
cialisti sono contrari all'esenzione, ed è per
un dissenso interno alla maggioranza che,
dinanzi all'altro ramo del Parlamento, risul~
ta bloccato il disegno di legge di ratifica del-
l'accordo che lo contempla. Ma il problema
va correttamente affrontato, e speriamo ri~
salto, come noi auspichiamo, in sede appun~
to di discussione del disegno di legge di rati-
fica dell'accoDdo, e non in sede diversa. Noi
siamo del parer,e che, in materia di accordi
internazionali, il Parlamento debba esercIta-
re la sua sovranità, la sua piena sov:ranLà di~
scutendo gli accordi, non già non discuten-
doli per disdettarli poi con decisioni di fatto,
che ci sembrano poco /Conformi alle regole
poste a presidio dei rapporti tra Stati.

Circa l'esenzione alla ({ Montedison ", noi
ci rammarichiamo che il Governo non abbia
ancora risposto alla nostra interpellanza con
la quale chiedevamo si appurasse dinanzi al
Parlamento la conformità alla legge dell'al~
lara promessa agevolazione, senza che con
ciò esprimessimo alcun ({ no )} ideologico alle
conoentrazioni e fusioni societarie, che anzi
riteniamo imposte dal sistema di mercato
aperto in cui viviamo e dalle esigenze della

I economia moderna.

Ma ora che l'agevolazione è stata accorda~
ta e l'operazione compiuta, in forme che ab~
biamo tuttavia ragione dI criticare, il proble-
ma si sposta, giacchè si tratta di verificare
se le promesse di investimenti e di occupa-
zione sono /Consistenti e saranno mantenute,
se la difesa dal monopolio è in grado di ope-
rare, se le contromisure dell'industria di Sta~
to sono sufficienti, se insomma il conto poli-
tko e quello economko quadrano, per poi
poter arrivare alle conseguenti valutazioni
politiche.

Circa la defiscalizzazione degli oneri so-
ciali, ho già fatto cenno all'orientamento
espresso dal Consiglio dei ministri, che come
tale ci soddisfa, salvo poi esaminare in con-
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creta gli impieghi alternativi dei 202 mi~
liardi.

A ques'to proposito, tuttavia, devo aCcen'l1a~
re a due sottoproblemi emersi in Camm~s~
sione. Il primo è sorto a s,egulto di una di~
chiaraziane del Sottosegretaria al tesorO' se~
natore Agrimi, resa in Commissiane nella se~
duta del 2 dicembre, fatta verbalizzare, e che
va chiarita. Egli ha detto che la cifra dei 202
miliardi destinati dalla previsiane del fonda
globale alla fiscalizzaziane degli oneri sociali
(per il 1967 non può essere ailtrimenti ut]li:z~
zata fino a quandO' 11,P,arlamento non si sarà
pronunciato in sede di approvaziane del bi~
lancio di previsiane. E fin qui passiamO' es~
sere d'aocordo, noi interpretando il sensO'
della dichiarazione come atto di deferenza
verso il Parlamento.

Ma il Sottosegretario ha anche aggiunto
che il Parlamento patrà a ancorare definiti~
vamente i 202 miliardi alla proposta del Go~
verno, cioè evidentemente alla fiscalizzazia~
ne degli oneri sociali, avvera disparre diver~
samente. E qui è chiaro che il Sottosegreta~

l'io non ha tenuto conto dell'orientamento già
espres'so dal Consig:lio dei ministri, e conva~
lidato dall'ultima sessione del CIPE, di non
far più luogo alla fiscalizzazione, la quale al-
ternativa quindi non è più neanche ipatiz~
zabile.

Il secondo sottoproblema è costituito da
quella sorta di compensaziane apprestata in
favore delle imprese, secondo cui da una par~
te viene negata la proroga della fiscalizzazio~
ne e dall'altra viene concessa la proroga dei
massimali salariali, che invece c'è un veochio
impegno di rivedere, problema al quale ha
fatto ri£erimento questa mattina il nostro
collega Di Prisco.

Certo, onorevoli colleghi, sarebbe stato
preferibile che anche questa secanda proro~
ga si fosse potuta evitare per affrontare il
prablema nei suoi termini sostanziali; ma,
responsabilmente, noi sentiamo di doverci
arrendere, adesso sì, a uno stato di necessità: I

operare cantemporaneamente nei confronti
delle imprese aumentando le imposte, defi-
scaliizzando gli oneri sociali e aumentando i
massimali, slign~fioava centamente inddere
sulla ripresa economica, che è stata lenta e
difficile, ed interporre una pericolosa battu~

ta di arresto. Io penso che si sarebbe mani~
Destato run non sufficiente senso di responsa,
bilità se avessimo proceduto, in una situa~
zione così delicata, a colpi di fendente. (In~
terruzione del senatore Pellegrino).

Tuttavia. per la chiarezza, dobbiamo dire
di non aver affatto apprezzato, anzi di avere
apertamente biasimato la pronta ritol'sione
di alcuni esponenti della classe industriale,
la quale non ha perso tempo ad avvertire i
sindacati che la defiscalizzazione avrebbe
compromesso la favarevole conclusione del~
le trattative sul rinnovo dei contratti collet~
tivi di talune impartanti categorie di lavora~
tori. Se è vero come è vero, e come risulta
dall'ultima relazione previsionale e prograrn~
matica, che nel 1966 l'incremento della pro-
duttività ha largamente superato gli incre-
menti salariali, il rifiuto industriale alla sti-
pulazione di contratti migliorativi, a parte
il fatto che non terrebbe conto della non
dovuta proroga dei massimali, equivarrebbe
a far pagare ai lavoratori i sacrifici imposti
dall'alluvione; e ciò evidentemente non è
ammissibile.

In quanto alla fiscalizzazione degli oneri
sociali, è chiaro che il problema non si chiu~
de con la cessazione delle proroghe, così co~
me non era stato risolto dai provvedimen~
ti degli ultimi tre anni che le avevano con-
cesse. E sappiamo tutti che l'incidenza de~
gli oneri sociali sul costo del lavoro si è
fatta intollerabile, can danno delle imprese,
dei salari, dello stesso sistema previdenzia~
le che risente delle assurde forme di finan-
ziamento a cui è soggetta. Il problema in-
vece resta aperto, ma per essere risolto non
già con la forma di elargizioni episodiche, in-
discriminate e di nessun effetto positivo nè
sulla riforma del sistema previdenziale nè
sul suo finanziamento, ma appunto come av~
vio alla riforma di codesto sistema, secondo
quello che era e doveva essere il criterio ini~
ziale, poi non più seguito.

A che si riduce, dunque, la differenza di
impostazione dei colleghi camunisti, per cui
essi hanno manifestato tanta opposizione
contro il sistema di finanziamento predispo~

,
sto dal Governo per fronteggiare la seconda
fase della calamità? Anzitutto, alla non avve~
nuta estensione dell'addizionale alla cedola-
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re e all'imposta obbligazionaria, ma io cre-
do che la risposta sia facile, se dobbiamo
constatare, come io credo dobbiamo consta-
tare, la situazione costante di depressione
dei titoli azionari e OIbbligatZionali. In secon-
do iuogo, la differenza di 1mpostazione attie-
ne al fatto che J'addizionale rsulle ~mposte di-
rette non è p]1ogresrsiv,a e che i redditi da la-
voro esentati si ilimitano alLa fascia di circa
un mLlione di lire l'anno. Ebbene, io vorrei
discutere con serenità anche di queste ultime
e sole differenze. Come ho detto, anche noi,
come pure l'onorevoLe La Malfa, avevamo
proposto la progressi,tà deU'aliquota. Senon~
chè ci dif£erenziava reci differenzia da La Marl-
fa il fatto che, secondo lui, la marcata pro-
gressività rdeH'alliquota da spingere fino, come
disse, alla totale confisca dei redditi più ele-
vati doveva essere il rovescio della medaglia,
sul cui diritto sta iscritta la IPoilitka dei red-
diti sulla quale insiste da tempo. Conside-
rata la nostra struttura tributaria ed econo-
mica, il lascia-passare della politica dei red-
diti proposto dal leader repubblicano sa-
rebbe stato, diciamolo pure, un lascia-passa-
re a buon mercato; non avrebbe spostato mi-
nimamente l'esistente squilibrio della ripar-
tizione dei redditi, giacchè il corrispettivo
imposto ai lavoratori sarebbe stato assai più
pesante, anche perchè di più certa e facile
realizzazione. Se d'altronde oggi accettiamo
la proporzionalità, non è perchè facciamo
nostra !'ingannevole tesi che ~a p rogre"s 1-
vità del nostro p.relievo rtributrario sia, come
è stato detto, tra le più alte del mondo; non
è per l'aerea considerazione, ripresa ieri stra-
namente dal collega Roda, che ad esempio
il prelievo su un ipotetico reddito di un mi-
liardo di lire equivale ad un miliardo di li-
re ,e oltDe. La qualificazione di un silstema
fiscale non risulta dalle astrazioni, dalle ipo- ,

tesi, dalla teoria, ma dai fatti, dalla sua ap-
plicazione, dalla sua incidenza sul reale. Ciò
che per noi fa stato non sono le aliquote
fissate dalla legge, ma la circostanza che nel
1965 ~ questo è un punto che dobbiamo tut-

ti sottolinare ~ c'è stata una sola dichiara-
zione di reddito ai fini della complementare,
dico una sola dichiarazione, per cifra supe-
riore ai 200 milioni di lire, esattamente per
266 milioni. Fa stato, per noi, la circostanza

che gli accertamenti sono faticosi e talora
inefficaci, anche se bisogna riconoscere che
le cose vanno lentamente migliorando; fa
stato la circostanza che i percettori di grossi
redditi hanno mille e uno appigli per conte-
stare l'accertamento e tenere il fisco sulla
corda; anzi, ne hanno tanto più numerosi
quanto maggiore è il reddito che intendono
proteggere. Se approviamo la proporziona-
lità dell'addizionale, dunque, non è per que-
sti motivi; è invece per la considerazione
che, tenendo presente la ripartizione dei red-
diti imponibili per scaglioni quale risulta
dalle dichiarazioni dei contribuenti e dagli
accertamenti, l'accentuazione della progres-
sività avrebbe assunto un significato poco
più che simbolico. I dati statistici in questa
materia non abbondano; le sole serie com-
plete di cui disponiamo relative peraltro al-
la complementare si fondano sulle dichiara-
zlioni Tese dai contribuenti. Ebbene, nel 1965
il reddito imponibile totale iscritto per i
contribuenti aventi reddito individuale su-
a:>erioDe ai 10 milioni di lire è stato pari al
3,50 per cento del reddito totale dichia~
rata. Sostanzialmente non diversa è la situa-
zione se si considerano le dichiarazioni de-
finite e g{1i aocertamenlti, sOtggetti tutta-
via a contestazione, anzichè le sole dichia-
razioni presentate per il 1959, che è pur-
troppo il più recente anno di cui si dispon-
gono statistiche complete.

È dunque confermato da questi dati che,
appLicando la progrressdvità sui Deciditi dai
dieci mi:lioni in su, come era stato proposto
in Commissione, si sarebbe agitato non più
che un simbolo. Certo, anche i simboli han-
no importanza, specie in un frangente serio
e preoccupante come l'attuale. Ma ci è ap-
parso ancora più importante, onorevoli col-
leghi, quando abbiamo constatato questa si-
tuazione, denunciare ancora una volta che la
vigente struttura tributaria non consente
neanche l'agitazione di simboli, giacchè il
contraccolpo psicologico e non solo psicolo-
gico che tale agitazione determinerebbe, di-
sarmerebbe ulteriormente un fisco già mol-
to debole e quasi completamente inerme.
Ci è parso ancora più importante che si
traesse spunto da una situazione così elo-
quente, per dare forza alle istanze di rifor-
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ma, per imprimere urgenza, per superare
i gravi ostacoli che ancora si oppongono al~
l'evento di un sistema tributario appena in~
civilito.

Per queste considerazioni, dunque, ci sem~
bra di poter dare il nostro consenso alla
qualità delle misure di reperimento dei mez~
zi decise dal Governo. Il medesimo giudizio
esprimiamo per ciò che attiene alla quanti~
tà. Nel complesso, tra interventi diretti del~
lo Stato ed interventi creditizi promossi dal
finanziamento dello Stato e dai contributi,
la massa di risorse mobilitate si aggira in~
torno ai 750~800 miliardi, secondo le dichia~
razioni rese in Commissione dal Ministro del
tesoro. Lo sforzo è ingente, tanto più che c'è
il terzo tempo a cui occorre provvedere con
urgenza non minore, e cioè il tempo di un
primo razionale intervento per la difesa del
suolo le ,la r,egoJazione dei lfiumi. Tuttavia, sia~
ma sensibili alle esigenze per molti versi
angosciose secondo cui non è l'entità dei
dapni da commisurare ai mezzi previsti per
riJparal1H, ma Vi105VeI1Sati metZzi per ri!P'a~
rare i danni deibbono essere commisurati
ai danni stessi. La collettività e la politica
economica non possono fare alle zone e alle
popolazioni colpite lo sbrigativo discorso:
questo. è tutto, Iper il r.esto arrangiatevi. Tan~
to meno posso farIo quando il pericolo di
nuove analoghe calamità è sempre incom~
bente e risulta anzi accentuato dalle ferite
recenti e non rimarginate; tanto meno pos~
sono fado quando H disastro ha raggiunto
dimensioni disumane come a Firenze, o se~
gue con incalzante sUiooessione di tempi ad
altri immani disastri come nel Trentino, nel
Bellunese e nel Friuli.

In qual modo, dunque, soddisfare l'ango~
sciosa esigenza di reintegrare nei beni e nel~
le prospettivè chi ne è stato privato, mobili~
tando a tal fine la intera collettività e pre~
ordinando gli indirizzi di politica economi~
ca? Questa è la domanda di fondo a cui il
decreto legge dà solo una prima risposta.

Ebbene, due sono, a nostro avviso, le di~
rettive da seguire: la prima (del resto già
enunciata dal Governo e proprio dal Presi~
dente del Consiglio dei ministri in quest'Au~

lia) è di integrare la quantità degli interventi,
se quelli predisposti si riveleranno insuffi~
cienti. Alcuni dicono ~ e lo ha ripetuto que~
sta mattina il senatore Di Prisco in questa
Aula ~ che già si debbono considerare tali

e che vanno aumentati subito, al principale
scopo di consentire indennizzi totali e di cor~
rispondere, ai lavoratori rimasti privi in
tutto o in parte di occupazione, indennità
di disoccupazione e integrazioni salariali
pari ai redditi perduti. Ebbene, questa è
un'altra esigenza a cui siamo sempre stati
e siamo estremamente sensibili: e certo, la
società deve predisporsi a soddisfarla pie~
namente. Tuttavia, dato atto che il proble~
ma si è presentato in ogni evento calamito~
so, va pure dato atto che le soluzioni appre~
state nella drammatica vicenda di questo au~
tunno sonO' ne] complesso piÙ avanzate di
quelle definite in passato per circostanze
analoghe. Che codesto miglioramento sia sta~
to conseguito in presenza di una calamità
così graVie, elstesa e massiccia, e in lLna situa~
zione economioa non ancora interamente rie-
quilibrata, ci sembra un fatto degno di ap~
prezzamento.

La seconda direttiva, onorevoli co1leghi,
consiste ne] decidersi ad applicare rigorosa~
mente l'esperienza maturata ancora una vol~
ta nelle vicende di questi giorni: essa dice
che la gaia spensieratezza degli anni grassi
si paga tutta intera e tutta insieme; dice che
troppo a lungo si è discettato intorno al se

I e al co.me di, runa programmazione econorni~
ca responsabile e seria, quando gli eventi
insegnano che ogni giorno ed ogni occasio~
ne perduta accrescono in progressione geo~
metrica il passivo di una eredità già pesan~
te; dice che più che mai bisogna rimboc~
carsi le maniche e (provViedere a sanare squi~
libri, a colmare lacune, a recuperare arre~
trati, abbandonando i falsi miraggi di una
società opulenta che non si confanno a1la
nostra dura realtà.

Per questo noi mettiamo tanto caparbio
impegno nella programmaZJione che, in cO'!.1~
seguenza dei recenti disastri e delle nuove
emergenze prospettate, non è già da rifare
da capo, come alcuni vorrebbero, ma è da
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adeguare nelle priorità e nell'intensità degli
interventi, fermi restandone gli obiettivi e
il modello, e da applicare senza ulteriori
indugi.

Sul metodo degli interventi ~ e vengo al~
l'ultimo punto ~ dobbiamo manifestare
qualche riserva. Avremmo infatti preferito
una più ampia, fiduciosa e, diciamo pure, de~
mocratica utilizzazione degli enti locali, dei
comuni e delle provincie. Serpeggia nel Pae~
se, e si va ingrossando, la sfiducia nella ca~
pacità di pronto intervento dello Stato, nel~
la costanza di tensione dei suoi organi cen~
trali e periferici, nella flessibilità dei suoi
comportamenti. È una sfiducia che viene di
lontano e che solo. J'ipOicrisia Hbemle ;può ad~
debitare all'ingresso dei socialisti al Gover~
no. 1n quest'Aula si Iè fatto molit.e volte, fra
ieri ed oggi, il nome del sindaco di Firenze,
per portado come insospettabile testimone
della sfiducia verso questo Stato diretto
da questa maggioranza. Io mi attendevo,
per la verità, che si facesse anche il nome
di altri sindaci, come quello di Romanin, sin~
daco di Forni Avoltri, che è scomparso insie~
me ad altri coraggiosi mentre tentava di por~
tare aiuto ai suoi concittadini ed alla cui
memoria rinnoviamo il nostro pensiero re~
verente. Mi attendevo che venisse fatto quel
nome, non già per portare in tal modo altri
argomenti a sostegno della sfiducia verso gli
organi dello Stato, ma per addurre ragioni
a sostegno del1a fiducia che invece si può,
si deve avere verso i comuni, le provincie,
le regioni e i loro amministratori elettivi.
Purtrop[)'O nOin è stato così, Dlè poteva eSSie~
re altrimenti, giacchè Bargellini fa comodo
alle destre come cittadino che protesta ma
riesce molto incomodo come amministratore
che rivendica mezzi, poteri e facoltà, per
usadi subito a profitto dei propri cittadini.
Ebbene, le nostre perplessità sul metodo de~
gli interventi stanno proprio nel fatto che,
ancora una volta, si è decentrato poco, a
spizzico e timidamente. Tuttavia anche in
questa circostanza un passo in questa mate-
ria è stato compiuto, se abbiamo potuto
almeno disporre che agli enti locali, i quali
ne facciano richiesta e siano attrezzati, sia
obbligatoriamente affidata l'esecuzione del~
le opere che altrimenti compirà lo Stato.

13 DICEMBRE 1966

A proposito. deHa tensione, onorevole Md.
nistro, io credo assolutamente urgente che
il Governo dia una risposta al Parlamento
riguardo a una grave notizia apparsa oggi sui
giornali. Mi riferisco a una notizia e a un
commento di provenienza danese, assai duri
nei confronti del nostro Paese, secondo cui
gli aiuti mandati ci da quel Paese sarebbero
ancora giacenti nei magazzini delle nostre
dogane. In conseguenza di quella constata~
zione, è detto nel comunicato che la Dani~
marca d'ora in poi farà una valutazione
« realistica» dei casi in cui essa ritenga di
intervenire: è quanto dire che l'Italia non
si meritava gli aiuti. Penso si tratti di una
notizia che ha bisogno, da parte del nostro
Gov;erno, di predsazi'Oni e di accertamenti.

Onorevoli colleghi, la qualità, la quanti~
tà e il metodo degli interventi, come sono
venuto dicendo, ci inducono ad eSiPdmere Wl
giudizio globalmente positivo sul decreto~leg-
ge, i cui par600i1ar1i discuteremo in relazio-
ne agli articoli mano a mano che si presen~
teranno. Dobbiamo esprimere un giudizio
positivo soprattutto dopo che l'accurato, mi-
nuzioso e responsabile esame della sa Com-
missione (che ha a lungo lavorato sotto la
Presidenza del nostro esemplare collega se-
natore Bertone, che nonostante la sua tar~
da età ha dedicato tutto se stesso all' esame
del provvedimento) lo ha notevolmente mi-
gliorato con il COincorso del Governo ma
anche, è doveroso dido, con il concorso vo-
lenteroso e s'Oilidale di tutti i Gruppi po~
litici, da quello liberale a quello comunista,
i quali hanno assolto il loro ruolo di oppo-
sizione o maggioranza senza concedersi re~
ciprocamente nulla, ma essendo aperti, sen-
sibili ed attenti ai gravi problemi del mo~
mento e quindi, possiamo dido, dimostran~
do che il Parlamento democratico è all'al~
tezza del1a situazione e risponde alle aspetta~
tive del Paese.

È con il medesimo spirito, onorevoli col~
leghi, che noi parteciperemo alla discussio-
ne e all'approvazione del decreto-legge, guar~
dando alla soluzione dei problemi di oggi,
ma guardando anche alla soluzione dei pro~
blemi di domani. (Vivi applausi dalla sini~
stra e dal centro. Molte congratulazioni).
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P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senator,e Basso. Ne ha facoltà.

B O S SO. Onorevole IPr1esidente, ona~
revO:le Ministro, onorevoli colleghi, dopa
l'am!pio intervento del senatore .Bergama~
sco, come egLi stesso aveva annunciato, io
mi propongo di ltmitare i:l mio interven~
to aid akuni punti tecnici, ed in partico~
Lare ai riflessi che .la calamità ha avuto
ed ha suil settOI1e .industriale, oomprenden~
da in esso, s.ia pure indi'rettamente, atti~
vità che per affinità o complementari età, so- '
no da considerarsi commerciali ed artigia-
nali. .2'1

Nan ripeterò quindi Le cJ1itiche e Le J:1ecri~
minazioni, pur giustificate, che da tante par~
ti abbiamo sentito risuonare nell'Aula, e cer~
cherò di limitare le mie proposte a quanto,
nell'attuale situazione politica ed economi~
ca, penso abbia una logica e fondata possi.
bilità di essere accolto.

Mi rendo corrto che, faoendo così, 'I1inrun~
cerò ad associare la mia alle altre voci che
autorevolmente hanno lumeggiato le gravi
carenze di carattere g,eneraLe nel oampo eco~
nomieo, finanziario ed anche tecnico; ma mi
auguro con ciò di poter meglio puntualiz~
zare alcune cose che possono e devono es~
sere fatte, anche se purtroppo una voce che
proviene dalla minoranza trova più difficil~
mente ascolto.

Confido (peraltro nell'ob'iettività e nel~
l'alto senso di responsabilità che i relato~
ri ed i colleghi della sa Commissione hanno
dimostrato nel lungo e faticoso travaglio del~
la revisione dei due decreti, affinchè mi aiu~
tino a correggere quanto può essere sfuggi~
to o quanto il Governo, con una ulteriore me.
ditazione, potrà rivedere.

I punti base da tener presenti sono ovvia~
mente questi:

1) superate le prime elementari esigen~
ze di vita, occorre dare ai colpiti dalle ca.
lamità un aiuto che sia immediato e libe-
ro il più possibile dalle formalità buro-
cratiche, onde consentire la più J'a;pida ri~
p.I'esa poS's,ihile neJ.le zone ,alluvionate;

2) procedere senza perdere di vista una
visione del problema globale dell'economia

nazionale, al fine di non frenare rancor ti-
mido sforzo di ripresa.

Sono cose lapalissiane, mi si dirà, e ne
convengo, ma purtroppo si stanno commet.
tendo proprio errori che contrastano con
questi propositi pur così avvii.

Si finisce per essere, cOlme qrualsi sempre,
d'accordo sui grossi fini da raggiungere, ma
divisi sui mezzi da adottare.

Ho detto che intendo llimitarmi ai !prohle-
mi che riguaI'dano l'industria e Je attività
econOlmi'Che ad essa legate, ed è opinione cor~
mnte negli amhienti politici della maggio-
ranza, o per Jo meno è ricorrente la drichia~
razione, che ci si trovi in una fase di ripriesa
tale da consentire le lP'iù ottimistiche previ.
sioni per nmmediata futuro e sul sUlpe'na~
mento delle cons,eguenze dell'aLlu'V1ione. iÈ in~
Vlece necessario ricoI1dare che, se pure in ter~
mini di occUlpazione, di regreslso di ore illlte.
grate, di aumento di produ:zione, ci troviamo
effiettivamente in una fase di milglioramento,
ciò non signilThca che l'industria, tranne per
alcuni settori che fanno eccezione, si trovi
qggi in condizioni ta:Li da soplPortare mag.
giari oneri: manca infatti una ripI'esa deUa
redditività dle oonsenta adeguati ammOlrta-
menti, reinvestimenti autodJ.nanziati e tanto
meno una remunerazione del oapitale che
COllNogili i mezzi di finanziamento per il ca.
pÌitlal,e di rilsçhio. In questa s,i'tuazionle, che
per taluni seUoni rimane assai critica, le oon-
seguenze dirette ed indirette de[ disastro
ohe si è ahbattutto sul iIlostroPaese incidono
in mado assai gI1ave.

Non parliamo poi delle aziende che hanno
avuto i propri beni distrutti o quasi! Vi cita
un caso: in un'azienda del Nord, l'attività
è cessata il 4 novembre, quando. l'intero sta-
bilimento. è stato investita dalla piena del
tarrente che, facendone per alcuni giarni il
suo letto di scorrimento., ha seppellito sot~
to. un deposito di parecchi metri di ghiaia e
massi i macchinari e gli impianti, inondan-

dO' e asrportando dai magazzini materie pri.
me, semilavorati e prodotti finiti. Al danno
materiale si deve aggiungere l'enorme dan-
no commerciale dovuto al compl,eto £er~
ma dello stabilimento e aHa peI1dha della
client.ela. La società, ,in questi ultimi lanni,
aveva sostenuto un notevole sforzo finan.
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ziario per rimodernare gli impianti preesi-
stenti e dotare lo stabilimento dei nuovi
macchinari. Orbene, vediamo come si trova
di fronte alle provvidenze questa società, che
fra l'altro è tassata in base a bilancio. Deve
~ontinuare a pagare le imposte in scadenza
e le nuove che verranno iscritte per l'anno
1967 nonchè i vari canoni per i bacini im-
briferi, rivieraschi eccetera, non potendo usu~
fruire della sospensione di cui al decreto-
legge n. 914, essendo tassata in base al bi~
lancio; deve tornare a pagare completamen-
te gli oneri sociali finora fiscalizzati, con con~
seguente aggravio dei costi di produzione.
Quali sono i vantaggi che può avere? Un
contributo a fondo perduto di lire 500 mila
e un prestito a medio termine per la durata
massima di 10 anni ad un tasso del 3 per
cento annuo. Dato quanto premesso, risulta
evidente che un prestito per 10 anni, sia
pure al 3 per cento, per una azienda che già
prima del disastro aveva gravi preoccupa-
zioni di carattere finanziario, data l'inciden~
za, fra l'altro, dei costi generali dovuti agli
interessi passivi relativi a mutui contratti
per il rimodernamento e potenziamento de~
gli impianti, non può risolvere la situazione.
Se lo Stato non interverrà con particolari
provvidenze, un'azienda che si trova in con~
dizioni simili dovrà cessare molto probabil-
mente la propria attività.

Ora, dal momento che si è escluso un con-
tributo a fondo perduto, se si eccettua la
quota a titolo più che altro di beneficenza
assistenziale di 500 mila lire, è chiaro che,
per lo meno in casi del genere, sono ne-
cessarie ulteriori provvidenze, particolar-
mente quando si tratti di comuni ed aree
ove le attività danneggiate o distrutte rap-
presentavano l'unica risorsa delle popola~
zioni. Credo di non andare oltre il ragione-
vole chiedendo che venga esaminata, anche
eventualmente con un successivo provvedi~
mento, la possibilità di estendere a questi
casi la legge per le zone depresse del Centro~
nOlI1d,ed in particOllaI1e 1'esenzione decenna-
le da imposte e la fiscalizzazione di taluni
oneri sociali.

Vengo ora ad una visione più generale.
Molto opportunamente i relatori Bonacina
e Banfi hanno suddiviso in quattro fasi la

azione che il Governo si propone. Inserirò
in ognuna di queste fasi alcuni problemi par~
ticolari attinenti all'industria.

Prima fase: emergenza ed immediato soc-
corso (decreto-legge n. 914). La discrimina~
zione che oggi si è voluta fare fra imprese
individuali e sociali, distinzione che non è
mai esistita in casi precedenti e che non è
stata prev1sta nella legge del 19S2 ~ Ja quale
conteneva, fra l'altro, condizioni molto più
favorevoli poichè interveniva anche a fondo
perduto in favore delle az1ende danneggiate

~ rislPonde a quei cancetti demagogIci e pu~
nitivi che carat1Jerizzano l'attuale momento
politico; senza contare che non ha pOli nes~
suna giustificazione logica, essendo facile
esemplificare l'esistenza di molti complessi,
anche suddivisi in diverse zane, che si pre~
sentano cOlme attività individuali e, per ri-
scontro, l'esistenza di piccolissime aziende a
carattere societario, magari anche in gra-
vi difficoltà. Bene aveva fatto pertanto il se-
natore Martinelli a presentare un emenda-
mento volto a non escludere dalle provvi-
denze di sospensione le aziende tassate in
base a bilancio, emendamenta che aveva rac~
colto in Commissione larghi consensi e che
purtroppo, per obbedienza politica, è stato
ritirato. Credo di difendere una causa di
giustizia e di logica preannunciando che farò
mio questo emendamento ed augurandomi
che il Governo non voglia rifiutare una nor~
ma che fa appello a criteri di buon senso
e di equità.

Le eccezioni sulla difficoltà di determina-
zione della quota parte del reddito afferen~
te al cespite distrutto non hanno ragione di
sussistere, essendo a tutti noto che presso
l'ufficio fiscale esiste per ogni società la ri-
partizione del reddito tra le varie località
in cui l'attività della ditta si esplica. In via
subordinata presenteremo un emendamento
che ammetta la sospensione anche per gli
enti tassati in base a bilancio quando il red-
dito del cespite colpito sia almeno pari al
70 per cento del reddito totale della società.

Vi sono poi altri punti che il relatore Tra~
bucchi ha messo in luce al capitolo riguar-
dante le norme fiscali nella sua ammirevole
e chiara relazione, pur non del tutto condi-
visa dalla mia parte, sul decreto~legge nu~
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mero 976; essi interferiscono altresì con il
decreto~legge n. 914 che sto esaminando.

Si tratta di agevolazioni, in fin dei conti,
doverose verso chi ha subìto danni che com-
promettono la vita stessa delle aziende; azien-
de che dobbiamo aiutare a risorgere.

Sono aiuti, mi rendo conto anch'io, di as-
sai poco conto per aziende come quelle da
me poc'anzi citate, ma che per lo meno han-
no un valore anche morale, dimostrando che
il Governo non è insensibile e si preoccupa,
pur nelle sue angustie di bilancio, di fare
qualcosa di tangibile, dando altresì la spe-
ranza che un ulteriore aiuto non verrà ne-
gato in futuro.

Noi proporremo pertanto un emendamen-
to secondo il quale le imprese commerciali
che abbiano subìto perdite, per efì:fretltlOde[-
le calamità considerate dal presente decre-
tlO,possono, ai fini della determinazione del
reddito soggetto. ad imposta di ricchezza
mobile, imputare le perdite stesse, anzichè
integralmente all'esercizio in cui si sono ve-
rificate, all'esercizio stesso e a quelli succes-
sivi, non oltre il decimo.

Si propone, con tale emendamento, una
soluzione già adottata in via amministrativa
ai fini della detrazione degli oneri straordi-
nari maturati in un solo esercizio per l'ade-
guamento dell'indennità di anzianità pre-
gressa ohe consenta di ripartire in cinque
esercizi le perdite verificate si in conseguenza
dell'evento dannoso. (Interruzione del sena-
tore Trabucchi). La ringrazio, senartore Tm~
bucchi.

T R ABU C C H I , relatore sul disegno
di legge n. 1933. Dagli approcci che abbia-
mo avuto, credo che anche il Ministro delle
finanze sia d'accordo.

B O S SO. Vi è pO'i un altro punto che
traUel1emo quando verremo agli artiooH, e
che preannuncio; riguarda il reintegro di
macchinari e di merci distrutti, affinchè il
reintegro possa avvenire in esenzione da IGE
e da imposta comunale di consumo.

Così pure, per quanto riguarda l'IGE, io
ritengo doveroso prendere in considerazio-
ne la situazione che si è determinata nelle

zone forestali per l'abbattimento, dovuto
alle alluvioni, di una massa enorme di legna-
me che, come è noto, sconta un'IGE gravo-
sissima all'origine e che naturalmente met-
terebbe in grovissima difficoltà chi è già stato
duramente colpito dall'alluvione.

Vorremmo poi proporre sotto forma di
un ordine del giorno, in una c'On l'esenzio-
ne dall'IGE per quanto già prima detto, la
possibilità di procrastinare il termine che
già il Ministero delle finanze ha concesso
per la gratuità dell'IGE su quelle forniture
di materiali che vengono effettuate a titolo
gratuito da parte delle ditte costruttrici nei
confronti dei propri clienti, concessione che
è stata dal Ministero delle finanze limitata
ad una validità di 60 giorni; termine asso-
lutamente insufficiente per consentire che
questo reintegro avvenga in un largo nume-
ro di casi.

Io ritengo che su questo punto il Mini-
stero delle finanze non avrà motivo di re-
spingere le nostre osservazioni.

Vi è un'altra situazione che desidero se-
gnala~e: La possibilità cioè di un ammorta~
mento anticipato dei beni ricostruiti dalle
aziende sinistrate e quindi un emendamento
che potrebbe suonare in questi termini: ({ Il
periodo di ammortamento dei beni ricostrui-
ti, riparati o acquistati in sostituzione di
quelli distrutti o danneggiati per effetto del-
le calamità considerate dal presente decre-
to, può, a richiesta del contribuente, essere
ridotto di non oltre la metà, aggiungendosi,
alle normali quote di ammortamento, ulte~
riori quote il ~ui ammortamento può anche
risultare non uniforme per ciascun eser-
cizio )}.

Affido anche questa proposta al relatore
e mi riservo di illustrarla più dettagliatamen-
te quando presenteremo gli emendamenti.

Una questione che appare di minor con-
to, ma che ha la sua importanza, è quella di
esentare da bollo i titoli e i certificati azio-
nari ed obbligazionari da emettersi in so-
stituzione di quelli avariati e distrutti. È un
caso che si verifica in modo abbastanza
esteso.

T R ABU C C H I, relatore sul di~
segno di legge n. 1933. Anche per questo
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credo che sostanzialmente il Ministero del~
I

le finanze sia d'accordo.

B O S SO. Grazie. A titolo poi di racco-
mandazione al Governo, penso sarebbe do-
veroso che le amministrazioni pubbliche
provvedessero il più sollecitamente possibi~
le al pagamento dei crediti alle aziende, per
quanto afferente a forniture o servizi da
queste p~estati a:l,lestesse amministrazioni:
beninteso, sempre a:Ueaziende sinistrate. Co~
me pure sarebbe doveroso affrettare al mas~
sima la liquidazione, in favore delle azien~
de esportatrici, dei crediti loro derivanti per
quanto riguarda il rimborso alle esporta-
zioni, e ciò sia dotando le varie Intendenze
di finanza dei necessari fondi, sia solleci~
tando le stesse Intendenze all'immediato di-
sbrigo delle varie pratiche. Questo è un pro~
bJema urgente per quanto rilguarda le azien-
de sinistrate, ma che richiamo anche a titolo
generale re/per il !futum, attirando su di esso
l'attenzione del Governo.

Entriamo ora nella seconda fase, secondo
l'elencazione dei colleghi Bonacina e Banfi,
cioè nella fase che riguarda più propriamen-
te il decreto n. 976; vale a dire la promo-
zione della ripresa e la ricostruzione delle
zone colpite.

Parlando in modo particolare di provve-
dimenti relativi alle industrie, debbo nota-
tare che vi è una sperequazione notevole tra
i fondi assegnati per l'agricoltura, cioè 124
miliardi, e quelli assegnati per l'industria,
che deve dividerli, tra l'altro, con il com-
mercio e l'artigianato: 59 miliardi. Non in-
tendo con ciò l1e1criminatrecirca quanto è sta-
to assegnato all'agricoltura, ma rilevaI1e co-
me questa somma metta in magg10r risalto
l'esiguità di quella ass'E1gnata !per riparare i
danni sUlbiti dal settore industriale.

Mi permetto di far rilevare che, oltre ai
danni diretti subìti dalle aziende, esistono
notevolissimi danni indiretti per mancate
commesse, per pagamenti che non avven-
gono più, per cambiali e tratte che subisco-
no protrazione di termini. Fra l'altro la leg-
ge non ha potuto stabilire quella che in sa
Commissione abbiamo definito «la tessera
dell'alluvionato », così che è difficile discri-
minare, in una zona alluvionata, chi ha avu-

to realmente il danno da chi non l'ha avuto.
Perciò, essendo le zone alluvionate assai este-
se, i riflessi per le circostanze di cui sopra
sulle ditte che esplicano dall'esterno attività
commerciali in quelle zone sono di grande
rilievo.

Vorrei poi chiedere alla cortesia del relato-
re che mi chiarisca in modo preciso che al-
l'articolo 27 si è inteso localizzare le varie
attività di un'azienda indipendentemente dal-
la s,ede sociale e che le provvidenze, quindi,
riguardano il bene distrutto in una deter-
minata località, indipendentemente dalla se~
de sociale. Credo che su questo sarebbe be~
ne avere, per evitare future divergenze e
difficoltà, chiarimenti anche da parte del Go-
verno. Vale a dire, la sede sociale è da con~
siderarsi in modo indipendente dalla zona
in cui si trova il bene distrutto, e il bene
viene assistito dalle provvidenze in quanto
si trova in quella località alluvionata, non
in quanto fa parte di una società che può
avere sede altrove.

T iR ABU C C H I, relatore sul di-
segno di legge n. 1933. Questo era ed è l'inten~
dimento della Commissione; non è stato mol~
to gradito al Governo, il quale intenderebbe
invece. . .

B O S SO. Ma in sostanza una ditta che
ha la sede a Milano ~ facciamo un caso ~

ed ha i beni distrutti a Firenze. . .

T R ABU C C H I, relatore sul di-
segno di legge n. 1933. Su questo non c'è
dubbio; anche se il Governo non è di que-
sta opinione, mi pare. . .

B O S SO. Ma non vedrei per quale
ragione. Comunque mi pare di aver fatto
bene a sollevare il problema, perchè occor~
reva puntualizzarlo. Vi è poi il concetto di
medie e piccole aziende industriali, che so-
no le sole ammesse al provvedimento. Anche
qui ,10 l1itengo che, in fin dei conti, non si
tmtti di un prohlema molto gJ10SS0,perchè
non ritengo che vi siano dei casi numerosi
riguardanti quelle che chiaramente si deb-
bono definire grosse aziende. Ma su questo
punto, che poi ricorre anche in tante altre
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situazioni e che ha sempre ingenerato delle
difficoltà e creato dei dubbi, io ritengo che
si dovrebbe essere molto espliciti.

IÈ necessario defini.re che cosa si int,enda
per media e per piccola impresa industriale
per evitare l'esclusione dai benefici di azien-
de del tipo di quella che ho portato prima
come esempio, di un'azienda cioè di dimen-
sioni già rispettabili, che ha subìto dei dan~
ni gravissimi e che sarebbe veramente do-
loroso ed ingiusto vedere esclusa in base
ad una dizione che non ha nessun riferi-
mento a leggi o consuetudini preesistenti.

T R ABU C C H I, r(!llatore sul di-
segno di legge n. 1933. Secondo i dati che
abbiamo ce ne sarebbe una sola, di grande
azienda, e il Governo gradIrebbe che per que'-
sta non fosse fatta eccezione perchè è una
azienda alla vita della quale è completamen-
te legata la zona di Pontedera. Però non
sappiamo se ve ne siano delle altre.

B O S SO. Ma vede, a me pare che non
si dovrebbero fare delle distinzioni partico-
lari. 1,1fade, in un oerto senso, faoilita il
problema, però crea un precedente; è una
questione che bisognerebbe cercare di ri-
solvere una volta per tutte. (Interruziane
del senatare Trabucchi).

In definiti¥a poi non si va oltre la COiIl-
cessione dei mutui. Evidentemente le 500
mila lire una tantum non possono essere
appetite da aziende di quel tipo. Ed io pen-
so che, trattandosi praticamente soltanto del.
la concessione dei mutui, si debba adottaI1e
un criterio di larghezza, specialmente poi
quando si tratti di aziende che sono vera-
mente a terra per i danni subìti. In fin dei
conti perchè punire, con questa discrimina-
zione dell'azienda di maggiori dimensioni,
chi ha rischiato, ingrandito, migliorato, reso
di dimensioni competitive, proprio seguen-
do le norme che oggi sono ritenute necessa-
rie, la propria azienda, quando la sua di-
struzione priva la proprietà e i lavoratori dei
loro proventi?

Per quanto poi riguarda i mutui, io penso
che sarebbe forse bene portarne l'estinzione
a 14 anni anzichè a 10 perchè, per le ragioni
che ho detto prima, è troppo pesante, per

chi deve ricostruire tutto, doversi sobbarca-
re un onere con una scadenza così breve; 14
anni consentirebbero inoltre di dare quat-
tro anni di moratoria per il rimborso, sud-
dividendo l'ammortamento sugli altri dieci.
All'articolo 43 si dice che i mutui concessi
possono essere impiegati in tutto od in parte
per la estinzione di passività derivanti da
mutui in essere, ma il limite è posto al 1966-
1967. Ora, perchè questa norma fosse effet-
tivamente incisiva e utile, bisognerebbe che
la scadenza fosse portata al 1970. Anche su
questo presenteremo un emendamento.

Non mi addentro sul problema delle co-
perture fiscali su cui ha già parlato il sena-
tore Bergamasco. Mi limito ad osservare che
per alcuni punti riguardanti la situazione
industriale toccati dal senatore Bonacina,
solo in parte sono d'accordo.

T R ABU C C H I, relatare sul dise-
gna di legge n. 1933. Se no Bonacina sarebbe
liberale.

B O S SO. La differenza di partito non
esclude che talvolta su alcuni argomenti si
possa essere d'accordo. Vi sono infatti dei
problemi tecnici che dovrebbero essere di-
stinti da considerazioni politiche e di par-
tito. Ho esperienze personali anche nel cam-
po industriale e non ho nessuna difficoltà
a dirIo. So realmente quali sono le difficoltà
che dovremo affrontare l'anno venturo quan-
do capiterà addosso alle aziende la defisca-

I lizzazione degli oneri sociali.. .

P A S Q U A T O. Speriamo di no.

B O S SO. Speriamo di no; c'è infatti an-
cora la speranza che il Governo receda da
un proposito così dannoso. (Interruziane
del senatore Banacina). Ma, a parte la defi-
scalizzazione degli oneri sociali, si dovrà sop-
portare l'aggravio salariale e normativa di
nuovi contratti di lavoro e gli aggravi fiscali
In corso di ratHica. (Interruzione del senatO'..
re Trabucchi). La questione del massimale
ha un'inoidenza £a:vonevole mo1to limi,tata, ed
invece ci troveremo a dover affrontare un~
concorrenza straniera che sino ad oggi ab-
biamo potuto in un certo senso fronteg-
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giare, esportando a condizioni onerose, ma
che domani ci troveremo in difficoltà gra~
vissima a superare, perchè ormai sono en~
trati in crisi altri Paesi nei quali noi espor~
tavamo. Non facciamoci illusioni che sia un
runno faci:le, qruello che ci attende. Quindi ri~
tengo che si debba procedere con molto
buon senso e moderazione da parte di tut-
ti; qui si possono fare dei discorsi che, es-
sendo politici, peccano sovente di demago.
gia, ma quando poi fra di noi si parla di
questi problemi e delle situazioni che in real-
tà si debbono affrontare, si debbono tenere
i piedi per terra e ci si deve attenere alla
più grande prudenza.

B O N A C I N A, relatore sul disegno
di legge n. 1918. Anche qui andiamo con pru~
denza nell'esaminare questi problemi...

B OS SO. Vedete, l'errore è questo, che
si valuta troppo la ripresa in termini di pro-
duzione e di occupaZiione, e su questi punti,
come ho già detto pdma, pO'sso convenire
che esista un miglioramento; però in eHet-
to nan c'è una redditività deiUe az1ende che
Iconsenta di farvi affluire mezzi ordinari di
finanziamento. Vi ,sono poi dei settod nei
quali, proprio per un eccesso degli investi~
menti (ed è ill contrario di quanto si conti-
nua a dil'e) questi investimenti non danno
reddito e si sono dovuti fare talvo'lta solo
per nonaggrava1re la pro,pria situazione nei
confronti deJla concorrenza internazionale.
Perciò moltissime aziende si trovano in una
situazione pesantissima, con debitieccessi~
vi e con interessi passivi da pagare ed a'l~
tri oneri che no,n consento,no ul1eruori ag-
gravamenti. Questa è Ila realtà.

B O N A C I N A, relatore sul disegno
di legge n. 1918. Non ho detto che il pro-
blema della fiscalizzazione ,degli oneri so-
cia/li non si pO'ne: esso si pone. L'incidenza
degli oneri soCÌlalli sui salari, sui costi di
produzione, eccetel'a, è molto elevata, però
no,n si pone in quei termini e in quel modo.
Bisogna esaminarla cQn i piedi a terra.

B O S SO. Oltretutto il problema della
fiscalizzazione degli o,neri sociali ci ha preoc-

cupato in Commissione finanze e tesoro an-
che per altre ragioni: è diventata una spesa
corrente; vi sono delle ragioni di bilancio,
oltretutto, che ci mettono in guardia di fron-
te ad una fo,rma di finanziamento della fi-
scalizzazione in termini di debito pubblico,.
Ritengo però che sia giunto finalmente il
momento di affrontare decisamente, da tut-
te le parti, concordemente, la questione del-
la revisione dell'assistenza previdenziale, per~
chè questo è veramente il punto dolente
della nostra economia, sul quale bisogna in-
tervenire.

E poichè mi sono fin qui sempre riferita
alle fasi della relazione dei senatori Banfi
e Bonacina, vengo ora alla terza fase: prov~
vedimenti per la sistemazione idrologica. A
questo punto vorrei pregare l'onorevole Mi-
nistro di ascoltarmi, perchè si tratta di un
argomento di sua competenza. Ritengo che
vi Sliano dei problemi enormi, come quello
,del ,Palesine, che bisognerà affrontare con i
dovuti mezzi, costruendo dighe che possa~
no reggere alla furia del mare e quindi pos-
sano porre questi terreni nella stessa situa-
zione di quelli che si trovano sotto il livel-
lo del mare in Olanda; in caso contrario do-
vremo abbandonare quelle terre. Non si pos~
sono sotto,porre le popolazioni di quei Pae-
si ad una continua minaccia ed alle tragedie
che periodicamente si verificano. Vi sono poi
degli altri problemi di prevenzione che do-
vremo esaminare in quel piano che è in
corso di revisione; per lo meno spero venga
ripreso l'antico piano del 1952, in gran par-
te disatteso, e che, rimpolpato di nuovi finan-
zia menti, consentirebbe di fare ben di più
di quanto sia stato fatto per il passato. Ma
qui non si tratta soltanto di ripristinare
quanto è andato distrutto. Io vivo in una
zona alpina; i nostri torrenti, i nostri fiu-
mi sono una continua minaccia e già hanno
provocato gravi danni nel passato. Guai a noi
se si fosse verificata una precipitazione del
tipo di quella che ha colpito le zone recen-
temente alluvionate! Cosa è avvenuto sino
ad oggi? Si ricevono (e parlo anche per
esperienza personale vissuta in un consor-
zio di terza categoria) degli stanziamenti sal-
tuari, con i quali si fanno piccoli lavori di
difesa, ma ad un certo punto mancano i
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soldi e si interrompe l'opera. I consorzi di
terza categoria hanno mezzi limitatissimi e
compiti esclusivi di manutenzione delle ope-
re eseguite dallo Stato, che non possono
prendere in consegna se non sono comple-
tate; le opere quindi si deteriorano subito
ed oltretutto, quando non sono terminate,
ìl fiume le aggim e le diistrugge. Si S0[10
quindi spese cifre di decine o centinaia di
milioni senza akun pratico risultato.

Bisogna pertanto assolutamente fare dei
piani organici e, quando si è fatto un pia-
no, bisogna dare i mezzi necessari affinchè I

l'opera sia completata e affinchè i consorzi
di terza categoria possano prendere queste
opere in consegna e curarne la manutenzio-
ne, come del resto è loro compito.

Quindi in sostanza non si tratta soltanto
di riparare, ma di prevenire, perchè non ba-
steranno domani svariati miliardi per poter
riparare quel10 che si può fare oggi con
qualche milione.

Che questo problema della sistemazione
del suolo e del contenimento ,filuviale abbia
un carattere di priorità lo hanno dimostra-
to le forze scatenate della natura con elo-
quenza ben maggiore di quanta ne potrem-
mo sfoggiare noi in quest'Aula.

Mi auguro (e concludo, toccando la quar-
ta fase della relazione Bonacina-Banfi) che
parlando di « programma », nel quale si do-

vrà inserire questo ed altri provvedimenti,
ci si valga di molto buon senso, di molta
cautela, di un'onesta e seria valutazione del-
le reali possibilità del Paese; e non si dia
corso ad un'ulteriore ben più grave alluvio~
ne di l'eggi improvvisate e demagogiche che,
per soddisfare ragioni o ambizioni politiche,
rendano inattuabile una vera politica socia-
le ed arrestino definitivamente il progresso
della Nazione. Grazie. (Applausi dal centro'-
destra).

P RES I D E N T E . ~ iscritto a par-
lare il senatore Zane, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato insieme ai senatori
Vecellio, Piasenti e Trabucchi. Si dia lettura
dell'ordine del giorno.

B O N A F I N I , Segretario:

« Il Senato,

considerata la particolare situazione in
cui viene a trovarsi il lago di Garda per ef-
fetto dei grandi volumi d'acqua che vengo-
no immessi nel lago attraverso la galleria
di diversione Mori-Torbole durante le al1u-
vioni dell'Adige per conseguire un abbas-
samento del1e punte di piena;

considerato altresì che il mancato com-
pletamento delle opere di regolazione del
Mindo non ha consentito durante gli an-
ni scorsi e non consente tuttora di disci-
plinare i livelli nel lago di Garda per ovvia-
re ai gravi inconvenienti già lamentati du-
rante i precedenti periodi di piena,

invita il Governo a predisporre ed at-
tuare con carattere di urgenza le opere di
regolazione suddette e cioè i manufatti e le
inalveazioni necessarie al fine di garantire
una idonea sistemazione del complesso idrau-
lico: Adige-Garda-Mincio- Fissero- Tartaro-Ca-
nalbianco-Po di Levante secondo i piani or-
ganici già da tempo predisposti ».

P RES I D E N T E . Il senatore Zane
ha facoltà di parlare.

Z A N E . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signor Ministro, il dibattito, inizia-
tosi ieri nell'Aula del Senato e proseguito
oggi intensamente, sulla conversione in leg-
ge dei due decreti-legge 9 novembre 1966,
n. 914, e 18 novembre 1966, n. 976, relativi
agli interventi e provvidenze in favore delle
zone cdlpite dal,le recenti alluvioni, è stato
preceduto da un poderoso lavoro della Com-
missione finanze e tesoro, presieduta dall'in~
faticabile Presidente senatore Bertone, e del-
le altre Commissioni chiamate ad esprime-
re il parere sui provvedimenti sottoposti al
nostro esame. Dai resoconti sommari delle
molte riunioni di Commissione e dalle pre-
gevoli relazioni presentate dai senatori Bo-
nacina e Banfi, nonchè da quella tanto im-
pegnativa dell n~latare Trabucchi, si rioava
chiara l'impressione che la sa Commissione
ha compiuto un lavoro proficuo, positivo,
senza tregua; lavoro responsabile, costrutti-
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va, che fa onore a:lla nostra Assem~
blea chiamata a deliberare su argomenti di
vitale imp0'rtanza per la ripresa e la rico~
struzione delle z0'ne colpite dalla tremenda
recente tragedia. Gli interventi che vanno
0'ra alternandosi qui in Aula p0'ngono anco~
l'a in maggiore evidenza la gravità di una si~
tuazi0'ne che va affr0'ntata con decisione e
c0'n coraggio e s0'prattutto c0'n quello spi~
rito di prontezza e di celerità tanto bene ri-
chiamato nella relazione Trabucchi.

Aut0'revoli colleghi rappresentanti delle
zone c0'lpite, hanno preso la parola per p0'r~
tare qui la voce diretta della 101'0'gente an~
gosciata, ma non fiaccata nella volontà di
rinascita.

Tra questi interventi desidero ricordare
quello altamente qualificato del senatore Ve~
cellio che si è reso interprete delle necessità
della sua terra t0'rmentata, e da prof0'ndo
con0'scitore della materia, ha recato qui in
questa Aula, altresì, un contributo prezio~
so per una maggiore c0'noscenza dei proble,-
mi idrogeologici del territorio nazionale, sug~
gerendo soluzioni tecniche che si pongono
con caI1attere di urgenza. Ha avuto m0'd0',
tra l~altw, il corl1ega Vecdlio, di ricordare
oome sia stata provvidenziiale 'l'entrata tn
funzione delllo scolmatore d<,ll'AJdige,che al~
l'a'ltezza di MOIri nel Tnentino, ha consenti-
to lo soarico nel 'lago di Garda, attraverso
la galleria Mori-Torbolle, di massiccie quan~
tità di acqua delrl'Adige.

La minaccia di straripamento di detto fiu-
me datI basso veronese 3'1mare è stata scon-
giurata, ed il grave pericolo corso dalla città
di Verona è stato superato.

Sono per altro incominciati i guai per i
centri rivieraschi del lago di Garda e per le
campagne de'l mantovano a vaJtle ,del Min-
cia. Mantova città è stata salvata dal diver-
sivo del Mincio costruito in questi ultimi
anni. Con uno svaso che ha raggiunto nelle
giornate del quattro e cinque novembre pun-
te sino a cinquecento metri cubi al secon~
do, il livello del lago, che già saliva per la
eccezionale persistente piovosità di quei gior~
ni su tutto il bacino imbrifero del Garda,
è sal,ilto da quo'1Ja più 0,90 a quota più 1,37

dell'idrometro di Peschiera tn meno di quat-
tro giorni. Negli scantinati delle abitazioni
era già penetrata l'acqua, da parte del Ge-
nio dVli,lee ,dei comuni rivieraschi venivano
predisposte le misure di emergenza per
fronteggiare la si'tuazione, che ndla giorna~
ta di ,domenica 6 ,novembre, sembrava pre~
cipitare.

È da rilevare a questo proposito che i gar-
desani hanno già fatto una dolorosa espe,-
rienza nell'autunno del 1960, quando, aven~
do inopinatamente aperta la galleria di Mo~
ri, mentre non erano neppure iniziate le ope-
re a valle, il Garda era salito a metri 2,12
sopra lo zero dell'idrometro Peschiera. I pae~
si drellago furono invasi daHe aoque con tu:t~
te le conseguenzle e ,i ,reLativi danni, la na\èi~

gazione era imlpos,sihtle perrdhè ,i pont~1i d'at-
tra>ccoeI1ano sommersi. Territori lungo l'aSlta
del Mincio aIlaga'ti, Ma<ntoVlaminacdalta, i
sUOli sobborghi aUaga<ti. QueWaJcqua allloI1a
ce ,la siamo tenuta per Iben qua1Jtro mesi.

Tutto ciò viene ora ricordato per rilevare
che i guai temuti il 6 novembre scorso erano
davvero qualcosa di serio e la minaccia che
si ripetessero i fatti dell'autunno del 1960
era purtroppo consistente. Il lago ha conti-
nuato ad immagazzinare l'acqua nella misu-
ra da 30 a 70 milioni di metri cubi al giorno,
e ciò ad onta che al manufatto di Sa~ionze,
la cui regolazione dell'uscita è competenza
del Consorzio agricolo per !'irrigazione attra-
verso il Mincio, le erogazioni fossero state
elevate da 50 a 70, poi a 110 e infine a 130
metri cubi al secondo. Raggiunta la quota
+ 1,35 ed essendo diminuito il pericolo di
catastrofe per il Basso Adige e per il Po, il
Magistrato alle acque di Venezia ha sospeso
lo scarico delle creste di piena dell'Adige
nel Garda, sia perchè le sponde di questo
cominciavano ad essere sommerse, sia per
non aggravare ulteriormente il pericolo di
enormi danni che, con livelli così alti, una
qualsiasi burrasca avrebbe causato lungo 'le
rive del lago (il nostro lago, per chi non lo
sapesse, è terribile quando è infuriato; lo
stesso Virgilio diceva: « Pluctibus et fremitu
adsurgens, Benace, marino)}) SIia ancora ~

ed è questa la risposta datami in quei giorni
dal Presidente del Magistrato alle acque ~
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per poter disparre di una ulteriare mode~
sta capacità del lagO' nel caso disperato di
una grave catastrofe dell'Adige.

Per nostra fortuna dopo il 7 novembre
la piovosità e di conseguenza la partata de~
gli affluenti del lago sono diminuite, tanto
che lo scarico di 130 metri cubi al seconda
a Salionze ha pO'tuta frenare in un prima

tempo e poi arrestare la crescita del lago.
n pericolO' è passata senza causare i danni
temuti, ma una volta di più è stato dimo~
strato quanto ,sia necessar,ia ed urgente l'es,e.
cuzione delle opere di sistemazione de!l Min-
cia, in modo da rendere possibi1le lo scarico
di 250 metri oubiÌwl secondo a Salionze, co-
me ,è previsto nel pragetto generale.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue Z A N E ). Sull'argamenta della I

regolazione dei livelli del Garda devesi os-
servare che attualmente la materia è affi-
data alla competenza di una Cammissione
ministeriale presieduta dal Presidente del
Magistrato alle acque di Venezia. Campito
non facile, perchè contemperare le necessità
di invaso e di svasa di questa grande bacino,
con i suai 370 chilametri quadrati di super-
ficie e con il suo enorme volume (circa 50
miliardi di metri cubi), non è cosa semplice
se si cansidera che richieste di utilizzo delle
acque, spesse volte contrastanti tra di loro,
passano provocare, se accalte senza un pon-
derato esame o con una parziale visione del
problema, conseguenze irreparabili per la
vita del nastrO' Garda, il più grande dei la-
ghi italiani. La regalazione dei livelli del
Garda non ha dato so~oi gl'ossi guai delJl'au~
tunno 1960, rkardati più sa'P'ra, ma purtrop-
po a periodi ricorrenti ha dato Iluogo ad ahri
guai da quandoi1 lago ha subìto [a trasfor-
mazione da lago naturale a bacino regola-
to, can le conseguenti «magre estive» e le
«grasse invernali ». In regime naturwle iiI
nostro lago aveva una escursiane pressac-
chè costante £ra piena e magra che si ag-
girava attarno ad un metro, con bassi livelli
invernali per il diminuire delle precipitazioni
liquide e con alti livelli primaverili ed estivi
per lo scioglimento delle nevi e per il nor-
male aumenta della piovosità in tale perio-
dO'. Con la trasformazione del Garda a ba-
cino artificiale il lago ha riportato conse-
guenze dannose, qualche volta dannosissime.

Prima 'gmve conseguenza è stato il rove-
sciamento del suo regime di magra e di pie-
na perchè, mentI~e gli elettrici, ora Enel,
hanno sistemato i loro serbatoi in modo da
trattenere le acque estive per restituirle di
iIJ!V!erno,l'irrigatoI1e, a mezzo dello sbarra-
mento costrui!to dallo Stata a SaJiJonze, cer-
ca di fare immagazziÌnare acqua quanta
più possibile durante il periodo invernale
per spillarla durante l'estate.

Canseguenza di queste due azioni combi-
nate e sommate: trappo alti i Ilivelli d'inver-
no e magre troppa basse in estate.

D'estate qualche valta si carre il rischio,
sulle rive del lago, proprio durante la sta-
giane turistica, di vedere scoperti gli scari-
:chi deHe fognature per via della magra.

Ad aggravare questa critica situazione, nel
1960, la Stato ha ultimato e posto in attività,
come è stato ricardata poc'anzi, la galleria
scalmatore Mori-Torbole, della capacità di
500 metri cubi al minuto secondo di scarica
delle crespe di piena dell'Adige che vengono
rovesciate nel lago di Garda.

Ma l'aggressione al lagO' non è ancora fi-
nita. La sacietà elettrica «Selt-Valdarna»
ha chiesto e poi ottenuta dal Ministro dei
lavori pubblici di aumentare la capacità del
suo serbataia di VaI Vestina da 30 milioni
a 47 milioni e 500.000 di metri cubi e di
pompare l'acqua dal lago nel serbatoio, da-
po avere trattenuto nel serbataio le acque
fluenti del fiume Toscolano e di altri tor-
renti dIÌ TI'emosine e di Tignale che prima
andavano a lago, per poi restituire queste
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acque al lago, quando la restituzione conven~
ga agli interessati della sacietà.

C'è il senatare Albarella che rammenterà
certamente un canvegna tenutasi a Desen~
zano, propria su questa aJrgomenta. Ma cre~
da che aJIlJcheill relatare senatare Trabuc~
chi riprenderà questa a,rgamenta perchè, es~
senda lui veranese, mppI'esentante di un
collegia senatariaile del Garda di ~ronte alle
sponde bresciane, nan ,aviI'à,dImenticata que-
sti prob}emi da 'lui vissuti.

Altri programmi di utilizzaziane, mediante
nuavi calossali impianti di irrigaziane a di
ampliamentO' di quegli esistenti e mediante
nuavi impianti idraelettrici hannO' fatta par~
lare e fanno ancara parlare.

Al riguardo è in corso un'istruttoria dispo~
sta dal Ministero dei lavari pubblici per
esaminare dette domande di utilizzo delle
acque Garda~Mincio. Le popalaziani garde~
sane, si auguranO' che l'appasiziane dei lara
comuni all'integrale (dico integrale) accagli~
menta di dette damande (che superano enar~
memente le dispanibilità del Garda~Mincio)
venga aocalta e ,che sia confermata ~ ecco
,la nostra richiesta ~ ancora aUa Com~

miss1ane ministeriale pressa ,il Magistra~
tO' delle acque la competenza dell go~
verno del lagO'. Di detta Commissiane fan~
no pure parte rappresentanti degli Enti lo-
cali; ciò noi gardesani abbiamo attenuto
dopO' una pressante azione svalta a sua tem~
po pressa il Ministero dei lavari pubblici;
rappresentanti che venganO' eletti in seno
alla comunità del Garda dai delegati delle
Amministraziani pravinciali di Brescia, di
Verona, di Trenta e di Mantava, dai rappre-
sentanti delle Camere di cammercia, dai
delegati dei camuni che partecipino alla ca-
munità.

Tutti riconasciama l'utilità della galleria
di scolmo dell'Adige nel Garda durante le
massime piene di quel fiume che è pericola-
sissima per i suai alti argini.

A L BAR E L L O. Anche perchè ha il
letto pensile.

Z A N E . PassiamO' altresì riconascere la
uHlità naziomde degli impianti idroelettrici
e delle irrigaziani, ma nan possiamO' rasse-

gnarci ad accettare che tutto ciò si risalva
a pregiudiziO' del nastrO' lago, con sacrificio
della nostra ecanomia. In questo momentO'
è comunque urgente, anzi indilazionabile,
partare a compimentO' la sistemazione del
corso del Mincia nella parte ancora nan si-
stemata. (Interruzione del senatore Albarel-
lo). La castruziane del diversivo nel tratto
Salianze~Pazzalo rappresenta una necessità
di capitale impartanza se non ci si vuale
travare cantinuamente esposti al pericalo
della sammersiane delle banchine a lagO' ed
ai conseguenti enarmi danni alle opere pub-
bliche e private ed alle industrie, prima fra
tutte, per importanza eccezionale ai fini del-
l'ecanomia nazianale, quella del turismO'.

Sulla funzianalità della Cammissiane, pre-
sieduta dal presidente del Magistrato alle
acque, nulla c'è da eccepire in questo mO'-
mento. È solo da caldeggiare la creaziane di
un ufficio tecnica in seno alla Commissiane,
,il quale ufficiO' tenga in ogni momentO' aggia~
nati, a disposiziane dei companenti della
Commissiane, tutti i ,dati r,ellativi al re1gime
delle acque del lago e ciaè: piavasità nel
bacinO' imbrifero, livelli dei serbatai di Mal~
vena, di Ledra e di VaI Vestina, partata del
Sarca, partata dello scalmatare dell'Adige,
andamentO' dei livelli del lago, svasi del Gar-
da, svasi del Mincia e dei canali irrigatari.
Questo per,chèIa CommisSliane non è suf~
ficientemente edatta, per cui i suoi membri

I devanO' attingere natizie frammentarie e nan
sempre attendibili.

Prapugnama, anarevale signal' Ministro, la
canservaziane e il patenziamento della Cam~
missiane ministeriale prepasta alla discipli-
plina dei livelli del Garda nell'arbita del Ma~
gistrato alle acque di Venezia che vanta una
gloriasa tradiziane in materia, perchè alla
luce della esperienza appare ancara l'arga-
nisma più idanea per la abiettiva tutela del~
le regioni interessate; infatti a nastro avvi~
so può interpretare, per Ja presenza dei suai
rappresentanti, le istanze degli enti lacali
(è una grande vittaria degli enti lacali che
hannO' attenuta la presenza in una Cammis-
siane ministeriale); appare altresì l'arganO'
più idaneo, data la particalare situazione del
bacinO', ande è necessaria, con una strumen-
to adatto, armonizzare e contemperare le
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esigenze di tutta un grassa camplessa che,
came il Garda, investe ben tre regiani: il
Trentina, il VenetO' e la Lambardia.

Signar Presidente, anarevali calleghi, ha
ritenuta mia davere praspettare in questa
sede i prablemi del nastro grande lagO', l'az~
zurrissima nastrO' Garda, perchè il Gaverna
che ha annunciata la preparaziane di altra
pravvedimenta cancernente la cantinuità e
la intensificaziane della legge per la siste~
maziane dei fiumi e dei bacini abbia presen~
te queste nastre necessità e campleti can
tempestività le apere già tanta caraggiasa~
mente partate a buan punta.

DiamO' atta che il Gaverna ha già fatta
parecchia per dare un definitiva assettO' al
sistema di difesa Adige~Garda-Mincia~Tarta-
ra-Cana,l Bianco-PO' di Levante. 'Necessita ara
campiere un ultima sfarzO', la strappa finale
che ci parterà al campimenta di una inizia-
tiva tanta pravvida, tanta invocata dalla na-
stra gente.

T R ABU C C H I, relatore sul disegno
di legge n. 1933. Cn:~da che manchinO' una
quindicina di mlliardi.

A L BAR E L L O. Venti miliardi.

Z A N E. Da natizie ufficiase ritenga
che la previsione di spesa passa essere can~
tenuta entro i limiti di 15 miliardi. Signar
Presidente, anarevali caNeghi, chiudendO'
questa mia ,intervento, desidera esprimere,
a name delle 'papalaziani benacensi e man~
tavane che cinque anni ar Isana hannO' avu-
ta le case, le aziende, le campagne, le stra-
,de, Le piazze inandate ,e che can le praprie
farze senza a1cun contributO' (,la legge è in~
tervenuta can 200 milliani ande sopperiire
alle maggiari necessità derivanti dalla siste-
maziane delle cosiddette opere di pres,idia),
can lIe proprie farze . . .

A L ,B A R E L L .o. Senatare Zane, lei
dice delle case giustissime ma .sona veI1lti
anni che ,le diciamO' e nan ci ascaltana!

Z A N E. Ci siamO' battuti anche noi con
la stesso fervare e con la stessa tenacia.
Can le praprie farze, diceva, hannO' davuto

rkastruirsi queJla che avevano perduta e
hanno trepidato allo scatenarsi deg'H agenti
atmasferici. Desidero esprimere a name di
queste papolaziani la profionda, cammossa
partecipazione nostra a tutte le sventure
abbattutesi sul nastro Paese auspkanda,
col mia vato favarevale alla canversliane in
legge dei decreti sattoposti al nostro esa-
me, una solleciJta, serena ripresa deHa vita
nelle zane colpite. (Applausi dal centro.
Congratulazioni).

P R E iS I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatare Bartalomei. Ne ha facaiJtà.

BAR T O L O M E I. Signor Presiden-
te, anarevali colleghi, è molta difficile ag~
giungere qua]casa di nuova ad una discus-
siane che in tempi succes'sivi e in sedi di-
verse si è sviluppata sulla recente allluvia-
ne: le prime comunicaziani del Gaverna
alla Camera pO'i ìl dibattitO' al SenatO' sulle
interragazioni, poi quello deNa Camera,
l'esame delle singole Commissiani dei due
disegni di 'Iegge e quel'lo della Sa Commis-
sione in sede referente e infine di nuovo

l'Au'la del Senato. Viene così da pensare che
aIl'arluvione ddl'acqua segua quel'1a ddle
paroile, non meno pericolasa per certi versi
dell'ailtra, in quanto può faIr perdere 1'esatto
senso delle ,cose e dei problemi, ,in un mo~
mento in cui ,La spropoJ'Ziane fra danni su-
biti e mezzi ,disponibili impone una uti'lizza~
2)ione, la migllime passibille, di taiTi mezm.

E qui emerge un pI1imo prob\Iema, fOI1se
il più importaIn1Je dal punto di vista dello
Stato: quello dell'efficienza dei suoi organi.
Ed è facHe rilevare lacune, insufficienze,
carenze; ma non vale ripetere quanto è
stato detto. Persona:lmente ritengo inutile
accaniI1si nella diatdba delle responsabHità

I singole, che facilmente ci induce nella ten~
tazione moraliistka o in quella di un rito sa~
cri,fica:le, quasi a propiziare rira scatenata

della massa dei colpiti: la ma'ssa, quasi un
nume. I coLpiti di Firenze e di Grosseto,
per quanto d~rettamente mi iI'1isulta, sono
numerosi, ma non sono massa, non chiedo-

no vendetta, ma giUlstizia, non demosine,
ma solidarietà.
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Ma come io credo inutiLe accanirsi su cer~
te diatribe, ritengo perkoloso ed anespon~
sabile non rendersi conto che 'l'a:lluvione ~

per il fatto stesso di essere un evento ecce~
zionale e come tale capace di misurare i
limiti di resistenza dellsistema ~ ci ha for~
nito un diagramma di valori dai quali risul~
ta che il dato medio non coincide sempI1e
neppme con gli ,indici minimi di sufficienza
del ,sistema stesso. La verità è, che una
sODta di solerosi impeI1cettibiìe ha annulla~
to in parecchi casi l'elasticità delle Istruttu~
re statuali, rendendole estremamente fragi~
li ad uno sforzo che vada dltre il normale;
aggiungerei che tale sclerosi è ill segno
della obsolescenza di tutta un'impostazione
Ilegittimista 'e centralizzatrice, che si espri~
me ancora malauguratamente in una sorta
di diffidenza ancestrale dello Stato verso
ogni forma di articolazione pe:ÒfeI1ka di
autonome responsabihtà.

Ed anche in un 'provvedimento come que~
sto, che pure rappresenta un not'evole ten~
tativo di innovazione,si avveDtono le tracce
di tide mentalità ~ o della costrizione di

cui siamo schiav<Ì ~ quando non si ha il
coraggio di affidave agli enti autonomi ter~
ritoriali una I1esponsabHità primaria, seCOin~
do Ì' lf'ÌispeNJivi liveHi, nell'opera di rico:stru~
zione, di ripristino e quindi di ripvesa delle
singole zone interessate.

È vera che si può ad essi IddegaJ:1e l'ef~
fettuazione di certe opere, ma è una delega
condizionata a scelte già compiute.

A giudizio di un funzionario più o meno
alto dell'Allllllmistrazione dei Ilavori pubbli~
ci, un comune, una provincia, una vegione
possono diventare la stazione appaltante
del Ministero: è già qualcosa, ma non è tut~
to. È già qualcO'sa perchè, utilizzandO' alme~
no in parte l'organizzazione tecnka degli
enti 'locali, si decongestiona quel'la dello
Stato, altr,imenti insufficiente, ma di fatto
si esclude l'ente locale dal processo di de~
cisione e di scelte delle opeDe da eseguir:e,
lasciandogli invece il compito della prote~
sta e della rivendicazione.

Non so quanto ciò sia politicamente con~
veniente, quanto sia utile aMa ripresa delle
zone interessate, perchè con questo metodo
se il ponte crO'llato era tO'rto, ,sarà rkostrui~

to torto, se cominciava a dimostrarsi insuf~
ficiente per il traffico, verrà ricostruito in~
,sufficiente per il tmffico, perohè CO!sÌera al
momento del aroMa. .per certa gente, per
certe 'leggi, per certi organi di control~
lo, un disastro come quello alJuvionale è
un fattr) notc:nle di acoertamenti, di docu~
mentazioni e di restauro conservativo; non
è il problema di come 'ripartire tenendo con~
to del trauma subìto, de1le esperienze del
trauma, delle conseguenti modificazioni che
esso ha imposto al fluire della vita: è que-
stione di ripristinare 10 status qua ante.
Essi sarannO' saddisfatti e O'nestamente lo
sarebbero quando avessero ricollacato dopo
20 anni neUa vecchia cattedra iJlveochio pro~
fessore che ,ricomincia come Ise nulla fosse
accaduto: heri dicebamus.

Inveoe qualcosa è accaduto che non ISOJO
ha recato danni, ma ha :l,acerato un tessuta

I di vita civi'1e, ha rotto ,ingranaggi le malIe

del dinamismo autonO'mo di una comunità,
come nel caso di Firenze; e quandO' questa
comunità rappresenta l'elementO' di pro~
pulsiane di tutto un r,etrat,erra :regionale
(non dimentichiamo che la oiviltà italiana
è tipkamente municipale !fin dall tempO' de-
gli etruschi), le oanseguenze del disastro
non sono più valutabili in ragione deUe di~
,struzioni O'ggettivamente catalogabili, ma
sono insieme più gravi e non sempre im~
mediatamente percepibili nella ,loro entità;
per cui da questo punto di vista il proble~
ma non si presenta soltanto neLla corri:spon~
denza tra il numero dei miliardi dei danni
accertati e quello dei miliardi disponibili,
ma SOpDattutto nel oome riprendere, nel co~
me ricollocare in un dato contesto una
realtà che era viva ed ora è tremendamen~
te mutilata.

Quella realtà nO'n chiede, a mio avviso,
un' operazione di plastica facciale o ~a ,sosti~
tuzione artificiale di un arto scompar1so:
chiede di poter prendere cO'scienza da ,sè
deUe Isue possibilità attuali, di poter deci~
dere da sè, gli orientamenti più congenia.
li allle potenzialità salvate e svHuppabili.

Per questi motivi O'ggettivi e soggettivi io
dtengo che agli enti 'autonomi territoriali
debba essere affidato il ,ruolo che ,lO'rocom~
pete in questo sforzo di ri!presa,e per que~
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sto io ritengo che oltI1e i provvedimenti
attualmente in di,scussione, debbano esser
fatte a,lb congerie legislativa e par1amenta~
re, tutte quelle modifiche e sostLtuzioni, che
eventualmente ostacolassero l'attuazione di
un programma del genere che in fondo è la
soja premessa valida di una prospettiva di
crescita democratica e sociale del Paese.

Lo :si voglia o non lo si voglia, una delle
cause profonde degli eventi al:luvionali, a
parte quella percentuale di limponderabile
che grava sempre in ogni evento naturale,
consi,ste ne1la rottura di un rapporto seco~
laI1e tra uomo e natura. Ricordavo, par1an~
do durante la discussione sulle interroga~
zioni, che dal '600 in poi in Toscana il pae-
saggio è una natura costruita dall'uomo e
che la contesa tra campo e bosco era bi~
iliandata da tutto il sistema di I1egimaziane
e di scolo deUe aoque affidato alla lunga
pazienza contadina. E questa :gamnzia noi
c:redevamo ancora possibile e valida nel
1950 quando affrontavamo ,la ricostruzione
del dopoguerra appoggiandola nel ,suppolrto
t,radizionalmente prevalente deilil',eoonomia
agricola. Poi è venuto il boom industri'a'le
che ponendo a confronto vI suo reddito con
quello agricolo ha fatto scoprire al contadi~
no il costo del tempo e ha aperto contem~
poraneamente due vie: quella dell'esodo ru~
l'aIe e quella di un divenso equilihrio Ì'(~c~
nico ,ed ,economi'co d~l settore agricolo. So~
no fenomeni che anche 'se individuati han~
no molte e necessarie 'intend.iJpendenze, non
ultima per esempio quella che remigrazio~
ne in città non rappI1esenta automati'camen~
te la possibi'lità di una ,sistemazione lavo-
rativa nuova.

Mi pare pertanto che quella che è stata
una delle più grandi rivoluzioni sociali del~
ntalia dalla caduta deH',impero ,romano in
poi ~ se per questo si intende una radicale

tmsformazione degli equilibri tradizionali
~ è avvenuta con una mpidità imprevedibi~

le e certamente 'sUlpeni'Ore a1,la capacità stessa
di adattamento delle struttUI'e statuali, la
cui ma di,fica, qualora non voglia porsi in
termini eversivi, richiede p:relevamenti e
spostamenti di reddito che, qualora non
fossero operati con prudente ,saggezza, po~
trebbero pregiudicaI'e le stiesse finalità che

d fossimo proposti. Abbiamo esempi re~
centi anche in questo campo.

Il fatto pertanto che si siano potuti re--
perire con una certa ,rapidità i primi 500
miliandi necessari agli interventi di emer~
genza, ,senza con ciò compromettere il rit~
ma di sviluppo deE'economia nazionale e
dei suoi obiettivi, èil segno di un real'e pro~
gresso compiuto rispetto a dieci o quindici
anni fa dal nostro Paese, ed è un fatto che
smentisoe certi giudi'zi delle opposizioni.

Io non oredo però che basti f,ermard ad
una constatazione del genere per dird sod~
disfatti, perchè ,in un"epoca di trapasso
quail è la nostra ogni compiacimento ,ed
ogni sosta aH'impegno di ciascuno potreb~
be divenire colpevole. Bisso rappresenta pe~
Irò un ,elemento di giudiz:uo non tmscurabHe
e un punto da consideral1e ,per i progressi
uìteriori di natura economica, ma anche e
soprattutto di natura politica e civi:1e.

È pertanto in questa dinamica che io
giudico nel complesso positIvi i provvedi~
menti al nostro esame salvo certi giudizi
già lespI'essi: li giudico positivi per la t,em~
pestività con la quale sono stati pI'esi e nel~
la prospettiva di una integrazione più orga~
nica e graduale con altri provvedimenti che
saranno quelli della difesa civi:Ie, della di~
fesa dell suolo, quelli per le zone depI1esse,
e d'una rinnovata legge de!lla montagna, ma
soprattutto quelli che favoriranno un rin~
rllovamento graduale deEo Stato, capa:ce di
un più conc,reto approfondimento della re~
sponsabihtà di ciascuno.

Davanti all'urgenza di uno snellimento del~
Ire prooedure che favorisse .la tempestività
deJ1'<intervento, ,iill prima Commissione, ri-
levammo che al concetto tradizionaJle del~
l'accertamento che preoede la eI1ogazdone
oc,correva sostituire l'erogazione che pTeoe~
de l'accertamento. La proposta che ne ,sca~
turì di un esplicito richiamo a precise nor~
me penali per i profittatori di turnO' non na~
sceva infatti da un rigurgito di mentaNtà
poliziesca, come qualcuno volle insinuare,
ma da'H'esigenza che noi sentiamo profonda
di un atto di fiduoia dello Stato verso il dt~
tadino, che è peraltro la condizione di effi~
cacia di questa legge.
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In questo spirito ifl ,richiamo alla norma
penale più che una minaccia di repves'sione
rappresenta una gar'an:z;ia per il cittadino
onesto, che si uniforma alla legge, nello spi~
rito stesso della 'legge.

Tutto ciò premesso, non credo inoltre -che
il complesso dei provvedimenti che esami~
niamo si possa giudicare soltanto sulla
base dell'entità deglistanziamenti. Nella
IDisum pertanto in cui si considera un mo~
mento di tutta un'azione più organka, esso
va ora visto nella tipologia cui cen:Ja di ri~
spondeve; nella qualità dell'attività che si
ripromette di svolgere, pevchè la quantità
deH'intervento dovrà e sarà riscontrata sul~
la base degli aocertaonenti, man mano che
si svilupperanno.

E sul piano della tip010gia mi pal'e di
poter convenire con lIe pel'ples,sità del l'ela~
tore circa l' opportuni tà di inseril'e nella
l,egge ,i'! concetto di lindennilà a titolo di
risarcimento, che è una figura tipioa del
diritto privato. A parte la possibilità ogget~
tiva di reperire i fondi necessari per una
opemzione del genere, io credo più giusto il
concetto di incentivazione della ripresa, il
concetto di ricostituzione del patrimonio
statuale, sia in servizio ohe in opeve, il con~
oetto di garantire con una assistenza effi-
caoe le condizioni della Isopravvivenza a co-
loro che sono colpiti più duramente, in mo~
do che gli interventi dello Stato non si com~
misurino tanto o soltanto aHa ,ricdhezza per-
duta, quanto al bisogno effettivo di consu-
mo: il riconoscimento giuridico cioè del
diritto alla solidarietà comunitaria davanti
al crearsi di certe condizioni ,e di certi
eventi.

In questo senso mi permetto di richiama-
re ancora in modo accorato 1a considerazio-
ne del Governo sulla neoeSlsità di vegoLare
>conla :Leggela concessione di un contributo,
anche minimo, per ,la ricostituzlOne delle
masserizie distrutte a coloro che hanno
perso tutto e non abbiano altra fonte di
veddito o comunque ,vedditi superiori ad
un certo Hmite. E direi che !'importanza di
un principio del genere ,regdlato darla leg-
ge vada orItre l'entità 'st,essa del contributo.

E non molte ahre cose voglio aggiungere,
ma, per le zone toscane co,lpite ed in parti--
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colare per Firenze, mi permetto di indicare
a particol,are ,specificazione di quanto avevo
già detto nel mio precedent,e intervento
tre esigenze: 1) :l'assrmilazione alle provvi~
denze fiscali previste daJl1a'legge per le zone
depliesse di qudle indusMi'e nuove o rinno-
vate che s'insediassero nelLe zone colpite.
Qualora non fosse possibile ,accogliere la
proposta per l'intero periodo decennale co-
me prevede la :legge sulle zone depresse,
per un periodo inferiore; 2) .la costituzione
di un ,fondo ~ chiamiamolo >così ~ ,di ri~
sconto delle cambiaLi a favOT,edeUe' aziende
non aHuvionate, ma danneggiate dalla mora-
toria, e sopra tutto a favorre di quel:le che
si trovano nei >comprensori inte1'essati; 3)
l'esenzione dalla addizionale deHe ditte al~
luvionate, perchè è evidente >cheil pagamcn~
to deH'addizionale ,farebbe ripagar'e agli in~
teressatientro breve tempo i benefici e i
vantaggi che ha avuto.

Non credo ohe ciò abbia bisogno di com-
mento, 'e a me preme conoludere >con l'au~
spicio che i provvedimenti che andiamo ad
approvare siano efficaci, e lo saranno, no~
nostante le imperfezioni, quanto più rapi~
damente ,e quanto più tempesti\lamente I1ag~
giungeranno gli inter,essati, quanto più si
riuscirà a stabilire un rapporto di fiducia
fra cittadino e !Stato.

Ma un'altra condizione è JJJeoess~ria al:la
ripresa: la tranquiUità delle popolazioni.
Sono cose già dette ma .ohe non è [nutile
dpetere: o,ccorre dare alla gente il senso
fisico, direi, che c'è >chivigila aUe sue spal~
lIe e speciailmente fino :a quando gli argini
non saranno ricostruiti, o,cC01'r'e utHizzare
le dighe, laddove esistono (e qui mi ri£eri~
sea al bacino dell'Arno), non .come strumen--
ti di produzione di ene1'gia elettrica, ma co~
me regolatori del sistema delle acque. Il
fattore psicolo,gico rappresentato da'l ritor~
no deHa fiducia è importante e in alcuni ca-
si decisivo anche per ila ripresa generale.

Io .credo comunque che sarà stata decisi~
va una riflessione sulla alluvione se essa ci
avrà insegnato che molti equilibri sono
cambiati, che la città ~ e con essa l'eco-
nomia di domani ~ si di£ende anche in
montagna; che ,la montagna non si stabiliz~
za solo ,con ,le opere, ma con La presenza
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della vita; che la civiltà <industriale infine
pastula tipi div:e.rsi di interdipendenza e di
solidarietà che solo la dinamica di uno
Stato rinnovato neHe tecniche 'e nelllo S!pi~
rito potrà coordinare ed orientare.

Certi gruppi, certi comitatI e certe lm~
ziative popolari e studentesche ohe sono
spontaneamente sorti in :a1cune località a
surrogare le carenze degli interventi, al di
là dei partiti e al di là dene confessioni, de~
nunciano, mi Ipar,e, ad un osservatore a:tten~
to, colleghi comunisti, non il'iniziativa di que..
sto a quel partito, ma piuttosto un ultedore
fenomeno di ritarda delle attuali forze po~
Etiche come tali, un'uheriore Ilor.o ,perdita
di contatto con la ,realtà del (Paese. Essi
potrebbero però indicare l'emergeve anco~
ra incerto nel gioco comunitrurio di certe
tensioni mora:l.i ~ alssolutaimente Isganciate

dai riferimenti tradiziona.Ii ~ per il solo
fatto ohe sanno più duttilmente insericrsi
nene cose deBa vita.

Questo dovrebbe indurci a meditare più
seriamente sugli errori commessi, non sol~
tanto daUa [Democrazia cristiana, ma da tut~
te le forze politiche italiane, neLla prospet~
tiva di un domani che forse è già nato, ma
potrebbe non essere nostro. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E . È ,iscritto a par~
lare il senatore Rovere. 'Poichè non è pvesen-
te, si intende che abbia rinunciato.

Non essendovi altri iscritti a pa:dare, di~
chiaro chiusa la discussione genera<le.

Devono ancora essere ,svolti a:lcuni ordini
del giorno. Si dia lettura dell'ordine del
giorno del senatore Gaiani.

B O N A F I N I , Segretario:

« Il Senato,

pres.o atto della gravità delle conse-
guenze provocate dalla nuova mareggiata,
abbattutasi il 4 novembre 1966 sul territo~
ria del Comune di Porto Tolle, che ha alla~
gato ben 12 mila ettari di tel1reno produtti~
va, costretto alIa fuga 10 mila cittadini e
determinato danni inca1co'labiIi all'agricol~
tura e ad ogni altra atthrità economica;

canstatato che tale evento ha potuta ve~
rificarsi, nel contesto di una politica di di-
fesa idraulica inadeguata e frammentaria
finora attuata, ancora una volta per l'inef-
ficienza delle difese idrauliche delle argi-
natUlre perimetrali alla Sa1cca degli Scar~
dovari;

oonsiderato che la mancanza di un ef~
ncace centro direttiva, dovuto ai confHUi
di competenze fra il Genio c:ivileed i Con~
sorzi di bonifica, ha dato adito a confusione
e incertezze ed ha ostacolato una efficace
e coordinata azione per la difesa degli
abitati;

impegna il Governo:

1) a predisparre e ad attuare un pia~
no organìco di difesa del Poles1Ile e in par~
ticolare del territorio del Delta più espo~
sto al1a furia del mare e dei fiumi" nel qua-
dro più ampio della sistemaezione idmgeo-
logica deI bacino del ,Po e dei suoi rami
deltizi;

2) a prendere con la maSSIma urgen-
za tutte le misure atte a cI1eare allPiù presto
le condizioni per la ripresa della vita civile
nel comune di Porto Tolle favor1endo la ri~
costruzione secondo un razionale piano ur~
balllistico di insediamento e di !più moderne
struttur<e civili, e a garantire la difesa del~
le popolazioni da nuovi !pericoli di inon~
dazioni e in particolare ad intervenire per:

a) acoelerare i la:vani di chiusura del~
la falla e !provvedere, nel più breiVe tempo
possibile e con l'impiego del maggior nu~
mero di pompe, alIo svuotameIlto del ba-
cino allagato;

b) provvedere alla chiusum a mare
della Sacca degli Scardovari con iJ oonse..
guente !prosciugamento delle vallI retrostan-
ti oome richiesto in vi,a !prioritaria da un
sistema di difesa a mave tecnicamente effi-
ciente e sicmo;

c) predisporre un provvedimento atto
a trasferire al Ministero dei lavori pubblici
le competenze sulle difese arginali dei trat-
ti t<erminali dei vari rami del IPOe di quel-
Ie a mare ».
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P RES I D E IN T E . Il senatore Gaiani
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

G A I A N I Onorevoli colleghi, i decre~
ti-Legge al nostro esame, recanti provviden~
ze per le zone alluvionate, insufficienti ed
inadeguati, come è stato ampiamente dimo-
strato nel corso della discussione generale,
ad affrantare positivamente una rapida ri-
costruzione deUe zone colpite da aHuvioni
e mar,eggiate, prevedono spese per 1a ripa-
razione ed il ripristino di opere pubbliche
di ogni genere, ivi comprese opere di bo-
nifica. Ciò mi ha suggerito l'oppartunità
di presentare un ordine del giorno per im~
pegnare il Governo ad accogHere, nella ri-
costruzione della zona del Delta, praposte
nuove, a riçostrui.re cioè non le stesse ope-
re di prima, ma opere nuove in un nuovo
sistema difensivo tale da garantiIie la si-
curezza delle popolaziani di Porto Tolle da
nuove mareggiate ed al<luvionì. Sarebbe ve-
ramente inspiegabile voler ricostruire le
stesse opere di prima che hanno già dimo~
strato la loro inadeguatezza, anzi direi che
sarebbe criminoso non tener conto della
esperienza e non riconoscere gli errori çom-
messi nel passata.

Come loro sanno, quella del 4 novembre
è stata la 17a al:luvione del ,Polesine veri-
ficatasi negli ultimi 13 anni. E se non è
stata più grave per sacrifici di vite umane
rispetto alle aHuvioni che hanno devastato
altre zone d'Italia, è 'stata quella più indi-
catliva delle carenze della palitica governa-
-tiva, quella che ci consente di mettere mag-
giarmente in luce responsabilità lontane e
vicine per l'abbandono in cui sono state
lasciate le nostre mantagne, per il dissesto
ildrogeologico del nostro terl1itorio e per
l',inefficienza delle difese idrauliche delle zo-
ne vallive dei fiumi e delle difese a mare.
Non credo d'altra parte che il defluire pa-
cifico deHe acque di piena de] Po al mare
fra i-l 3 e 1'8 novembre possa lwsciarci com-
pletamente tranquilli circa l'efficienza delle
sue arginature e deHe ,sue difese. ,Si è trat-
tato, come si legge nella relazione del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, rimessa
il 16 novembre al Ministro dei lavori pub-

blici, di una piena di modeste proporzioni;
una piena come quella di novembre, con
una portata di circa 7.500 metri cubi di ac-
qua al secondo si verifica ogni quattro anni.
Per.ciò siamo ben 'lontani da piene eccezio-
nali, e malto lontani dalla m3lssima piena
verificatasi nel 1951, quando .il Po, all'idro-
met:ro di Pontelagoscuro, ebbe una por-
tata di dodicimila metri cubi di aoqua al
secondo. Nonostante 1a modesta piena i
perkoli sono stati grandi e, specialmente
lungo il corso del Po di Gara, sono stati
tanto grandi che l'ingegnere capo del Ge-
nio .civile di Rovigo ha dichiarato che il Po
è stato tenuto çon i denti.

Il PO'lesine ha vissuto giorni di ansia te-
mendo il peggio: la grande paura è passata,
ma i pericO'li restano. Le difese sono anco-
ra precarie: pertanto il probIema deve es-
sere afìronta10 in modo organico attuando
un piano razionale, coordinato, di sistema-
ZIOne idl'ogeologica di tutto il bacino del
fiume, çominciando da monte e con parti-
colare riguardo alla zona più delicata che è
quella del Delta. Tale piano dovrà avere,
nel quadro piÙ generale della sistemazione
dei fiumi e deHa difesa del suolo, ,la priori-
tà e ad esso dovranno essere dedicati i mez-
zi sufficienti a garantire la continuità e la
completezza delle opel~e da eseguire.

Non è questa la sede per app.rofondire
ulteriormente questo tema. Per ora a me
basta aver richiamato su di esso la vostra
attenziane. Lo scopo dell'ordine del giorno

che sto illustrando è più limitato. I ipro~
blemi in esso prospettati sono però della
massima urgenza e concreti. Dopo le pauro-
se devastazioni del:la nuova mareggiata, si
pone oggi, non domani, cioè subito, H pro-
blema della rkostruziane. Oggi siamo di
fronte alla necessità di ricostruire subito
in modo nuovo e de:finitivo. Il 4 novembre
l'acqua è venuta da'l maDe; ancora runa vol-
ta l'argine deNa salcoa degli ScardO'vari è
stato rotto e una massa di aoqua di due-
oento :roHioni di metri cubi ha aHagato do-
dicimila ettari di terreno produttivo: dieci-
miLa cittadini oostmtti aHa fuga, danni enor-
mi aLl'agricoltura, a tutti i settori deUa eco-
nomia.
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Si tè ripetuto ciò che si era già verificato
nel 1957, ma questa volta con danni molto
maggioI1i perchè i centri abitati di nonzel~
la, di Ca' Tiepolo e di 6cardovari, che allora
Viennerodifesi, questa volta sono stati som~
mersi da oltre due metri e mezzo di acqua
,salsa. Ciò è avvenuto anche in conseguenza
del fatto che dall 1957 aL 1962 ill territorio
del Delta è sprofondato di circa un metro
e ainquanta a causa dell'estrazione nelle
acque metaJ]ifeI1e. n fenomeno, dopo la
chiusura di tutte '1e centvali di pompagg.io
del metano, è cessato.

Dobbiamo chiederd, onoI1evoH colleghi,
a questo punto: come mai è ,s,bato possilhile
che a sei anni di distanza lo stesso £enome~
no, con le stesse modaLità, ha potuto veri~
ficaI1si? Come mai dopo la rotta del 1957 non
si tè provveduto in modo adeguato? E pre-
sto detto: dopo la mareggiata del 1957 il
Consorzio di bonifica del:la DonzeiJIa, con if
consenso e il finanziamento messo a dispo~
sizione dal Governo, ha potuto rioostruire
così come era l'argine perimetnale deHa
,sacca degli ScaIldovari, garantendo in tal
modo non la sicurezza deUe popo[azioni
ma l'aMmentaz10ne, attraverso apposite chia~
viche costruite nel COJ1pOdelLo stesso aJI'gi~
ne ,della sacca, ,di acqua del mare a1l1levalli
retrostanti adibite aWalilevamento del pesce.

Prevalsero allora gli interessi dei valli~
cultori. Ciò è stato esrpllicitamente ricono~
Isciuto dall senatore Oittante, quando questa
mattina ha detto che hanno prevalso inte~
ressi particolaristici. La richiesta della po~
polazione, dei comun1, di malti tecnici, di
organiz:mzioni democratiche che l1edamava..
no ra chiusura a mare ddla sacca e la boni~ '
fica delle valli, venne respinta dal Gover~
no. Ta1e richiesta era istata avanzata, pur~
troppo inuti1lmente, anche in quest'Aula da
chi vi !panla 'e ndl'altro ramo del ParLamento;
per :10 stesso scopo vennero addiDittura pre~
sentati due disegni di legge che non ven~
nero però mai discussi. Così enormi ,somme
vennero spese per ,ricostruire i 37 chHome~
tri di argine della sacca e le arginature del~
le vaHi da pesca, garantendo wi proprietari
deUe stesse vam, che sono praticamente
sconosciuti al,le popollazioni locali, la po'ssi~
bi'lità di allevar,e le anguiHe e ,fornire pregia~

ti caLamaretti sullIe mense rdeic:iJtt3idini it3!lia~
ni delle g,randi città, aHa vigiEa delle ricor~
renze natalizie, mentre le: popolazioni di
Porto Tolle venivano esposte indifese alla
fuda del mare e quest'anno purtroppo il
Natale 110 trascorreranno non nelle loro
case ma negli squallidi centri di sf01lamen~
to aid ospiti in casa altrui.

Per quello ,che è accaduto nel ,Delta le re~
sponsabilità ,risultano mO'lto chiare. Il se~
natore Cittant'e diceva che è mancato il co~
raggio di eseguire opere decisive; io direi
piuttosto che lsi è fatta una scelta sbaglia~
ta, non soltanto tecnica ma politica. Del re-
sto, dallo stesso senatore Cittante è stato
riconosciuto nel passo già citato del suo
disoorso.

Purtroppo i fatti sono chiari: centlinaia e
centinaia di milioni, mHiardi Isono stati spe~
si inutHmente, ai qua'Li oggi bisogna aggirun~
gere altri miliardi per riparare i danni, sen~
za contare che alle vecchie sofferenze si so~
no aggiunte nuov,e soff,erenze, dis'3Igisenza
fine per quelle popolazioni, disagi e sofle~
renze ohe nessuno pagherà mai perchè non
si possono misurare, onorevoli coHeghi, in
denaro contante.

Il fatto è che il denaro dei cittadini ita~
liani tè stato speso non solo inuti:lmente ma
maJ.e; è stato speso a profitto di poche per~
sane le a danno della coHettivltà, anche se vi
'sarà sempre qua1cuno rpronto a giustificare
tutto dò, mag3lri con pseudoargomenti scien~
tifici o tecnici. La realtà però nessuno la
può cambia~e: ,l'acqua IdeI mare non ha rot~
to l'alrg1ne per tracimazione, i',argine è sal~
tato a causa disifonamento proprio di una
di queHe chiaviche di alimentazione di una
valle da pesca. E a proposito di queste chia~
viche mi diceva proprio in ,questi giorni
uno degli opemi, che hanno lavorato a co~
struirle, che ben pOlca è stato il cemento
impiegato nel calcestruzzo, e tanta e poi
tanta invece ,la sabbia e la ghiaia, cOisiochè
alla prima mareggiata di una certa violenza
la chiavicaè saltata. Lo stesso argine peri~
metra~e della ,sacca è stato costruito con
materiale ben poco consistente ed ha su~
bìto gravi danni dalla mareggiata.

Che cosa fane ora? Come iI'icostruire le
difese di Porto ToIle? La sciagura che ci
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ha colpiti ancora una volta, e più duramente rendono da 400 a 500 mila lire aH'anno di
delle atJtre, ha determinato una situazione prodotto lordo vendibile. Mi ,pare qUJindi
nuova. Sono scomparse molte vecchie divi~ che nel paragone le valli abbIano parecchio
sioni che esistevano in passato; tutti oggi da rimetterei.
chiedono la chiusura a ma,re della sacca di Vogliamo dire subito che questa posizio~
Scardovari. Chiusura a mare, onorevoli col~ : ne fa il paio o apre la strada a quella ancora
~leghi, significa -costruiI1e un argine, anzi una più pessimistica dell'abbandono. Nel pa,s~
vera e propda diga ano stretto del Garbin, sato sulla tesi dell'abbandono di una par~
che è largo circa 3 chi,lometri. Questa di~ 'te del !Delta vi è stata, non 150'110,una lette~
venterebbe la difesa ,principale, mentre l'ar~ ratura giornaIistica, ma si erano pJ'onunciati
gine perimetrale della Isacca dovrebbe esse~ persino alcuni tecnici ~ i meno, a dire i:l
re rÌipristinato e servi,re come seconda liÌ~ vero ~ e personal,ità po'litkhe di rilievo, Mi~
nea di difèsa. Del resto, questo sistema di nistri e persino un nostro eminlente conega.
costruire una prima linea, una seconda 1i~ Queste pos,izioni riaffiorano anche ora. Sul~
nea e anche una terza linea è caratteristico la« Stampa)} abbiamo 'letto che sarebbe
dei Paesi come l'Olanda, che sono destinati stato un errore avere insediato i coloni
a dover sopportare ben altre pressioni, ri~ ne'l Delta. SimiiIi posizioni si sono fatte àuce
spetto a quelle che noi sopportiamo nel no~ anche su altri giornali e riviste. Questa po~
stro mare Adriatico. sizione, quakhe volta, come avviene anche

Oli argini delle valli non dovrebbero es~ per oerti nostri wlleghi, è il frutto della
sere ripristinati e le valli stesse dovrebbero mancanza di una conos-cenza dei luoghi e
essere prosciugate e cO'I tempo bonificate dei problemi. Così si può essere porta'ti a
per ricavare buona e fertile terra per i no~ dire che è meglio abbandonare che spendere
stri lavoratori. Del resto ciò è già stato tanti quattrini. No, cari collegm, l'abban~
fatto con ottimi risultati con la bonifica dono IdeI Delta e anche solo del comune di
deHe valli Mea e Moceniga, riSlpettivamente Porto Tolle sarebbe un imperdonabile er~
nei comuni di Contarina e Rosolina. Si so~ Irore, 'sarebbe addirittura criminoso. D'al~
no pronunciati per questa soluzione unani~ tra parte dove ci si dovrebbe fermare? Do~
mementei:I consiglio provinchtle e comuna~ ve dovr,ebbe essere fermato ,il mare? Quali
le di Rovigo, i -consigli comunali di decine altri problemi si apnirebbero se noi abban~
di comuni e in primo luogo, naturalmente, donassimo le difese attuaH? Prima di tutto
il comune di Porto Tol'le. Tutte le forze po~ il Delta non ,deve essere abbandonato per~
litiche più importanti, daHa Democrazia cri~ chè può essere difeso ed avrebbe potuto
stiana al Partito comunista, dal Partito so~ essere difeso se si fossero fatte ,le opere
aia:lista unitario ai repubblicani, si sono necessarie. D'altra parte :113spesa vale La
pronunciate per la chiusura a mare della pena dli farIa, data :la ricchezz'a e \la fertilità
sacca. Così pure i sindacati e tutte Ie altre de! suolo. Nella sola isola della Donzella vi
organizzazioni di categoria. sono 200 poderi ddla riforma, con 200 case

Qua e là, però, con la maschemtura di e 200 stalle per iJ bestiame; l'agricoltura
giustificazioni tecnkhe, cominciano a fare produce circa 4~5 miliardi di prodotto lor~
oapo1ino le vecchie posizioni dei vaIJicol~ do vendibile al.J'anno; vi è uno zuccherificio
tori; posizioni secondo le quali non con~ che produoe 130 mila quintalli di zucchero.
verrebbe chiudere la sacca, ma si dovr'eb~ Ma, dò <che più conta, vi sono diecimila per~
bero invece ripristinare ,le opere idrauliche sane, circa 3 mila famiglie che vivono sul
come erano prima della mareggiata, con la posto, che sono nate nel luogo e neHo stes~
conseguente conservazione delle valli da so luogo vogliono vivere. Sarebbe una pazzia
pesoa. Qualcuno addirittura sostiene che le volere sradicare una intera comunità :per
valli da pesca rendono. È vero, ;rendono, mandarla allo sbaraglio, non si sa dove.
ma noi sappiamo che le vani da pesca ren~ Non bisogna dimenticare questo fatto
dono da 40 a 45 mila lire per ettaro, mentr,e umano così ,profondo, l'attaccamento della
i terreni bonificati del nostro Delta padano gente alla propria casa, al proprio comune,
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aHa propria zona, ai propri amici e i palesa:-
ni che ,sono emigra ti da anni e anni dal
nostro Delta ritornano spesso per vedere
quali possibilità esistano per ristabilirsi e
'per sempre, nel Po'lesine.

Perciò, onorevoli colleghi, la tesi dell'ab~
bandana è stata battuta; tutta l'opinione
pubblica è assolutamente contraria. ConVIe~
ne difendere ci.'! Delta perohè iè difendibile.
Così hanno detto al Presidente del Consi~
glio .il presidente del Magistrato per il Po
e l'ingegnere capo del Genio civHe di Ro~
vigo. Pertanto si tratta di decidere subItO
la chiusura a mare della sacca e .la elimi~
naziO'ne delle valli. Solo .così sarà garantita
la sicurezza di Porto Tane; sO'lo così il de~
naro pu'bblico impiegato nella ricostruzio~
ne sarà speso non neH'interesse di privati
ma della collettività. Ora si tratta di af~
frettare i tempi per ,la chiusura definit.iva
della falla e procedere nel più br,eve tempo
possibile aHa svuO'tamento del bacino al~
luvionato. A questo prO'posito è veramente
inspiegabile che dopo circa 45 giorni dalLa
mareggiata non si sia estratto ancora un
litro d'aoqua dal bacino allagato e non sia
stata installata neppure una pompa idro~
vara.

La situazione è allrurmanrte; il perdural'e di
uno strato d'acqua di circa due met.ri ipro~
voca ogni giorno nuovi danm. Le calse con~
tinuano a crollare, magazzini ed attrezza~
tuve vengono ulteriormente danneggiati, i
terreni assorbono salsedine. L'ingegner,e di~
rettOI1e del consorzio di bonifica ha dichiara~
to alla televisione che per svuotare il ba~
cina accorreranno cento giorni. Se si va
avanti così ce ne vorranno ben di più. Poi,
pemhè proprio cento giorni? Forse il nostro
ingegnere ha reminiscenze di studi napo~
leonici! Il tempo necessario per ,lo svuota-
mento è ,in relazione al numero e alla po~
tenza delle pompe installate. Perciò occor-
re installare quante più pompe è possibile
e della potenza più elevata. Vi sono tecnici
che sostengono che Ie acque alluvionaH pos-
sono essere eliminate in 35AO giorni. Io
non so se dò corrisponda aI vero. Quello
che so è che non si è ancora cominciato a
pompar,e l'acqua. Bisogna affrettare i tem~
pi per co~sentire aI più presto che Ia gente

possa ritornare alle proprie case, rliprende.
re il proprio 1avoro e ricostruire meglio di
prima, secondo criteri urbanistici razionaIi
e più moderne strutture, la loro vita civile.

Un altro problema che va rÌisolto è quelIo
derla competenza del Ministero dei lavori
pubblici e del Ministero dell'agricoltura sul~
le varie opere idrauliche; perfino una parte
degli argini dei vari rami del Po sono di
competenza dei consorzi di bonifica; vi è

un tratto di al'gine delPo della Pila, e pl'e~
cisamente quello che va da Ca' Zuliani alla
10caUtà della Pila, che non è di nessuno,
perchè il consorZJio a cui era stato affidato
non esiste più fin dal 1928. Gli argini a ma~
re sono in parte dei consorzi ed in parte
dell'ente Delta padano; mentre la maggio.r
parte degli argini del Po, nel Delta, sono
giustamente di competenza del Ministero
dei lavori pubblki. Questa situazione deter~
mina conflitti di competenza e confusione.
Durante l'ultima mareggiata questo conflit~
to di competenza 'ha Iprovo.cato ritardi, di~
smganizzazioDf' ed ha impedito una efficace
azione di contenimento del dilagare delle ac~
que e soprattutto ritardi neU'int,ervento te"
so a dpristinare .la falla a,pertasi nelle argi-
nature. È incredibile che le arglinature
di un fiume come il Po, sia pure ver~
so le foci, vengano lasciate alla competenza

di modesti consorzi di bonifica, che hanno
fatto veramente cattiva prova, con uffici tec~
nicÌ inadeguati ed una orga'nizzazioneineffi~
dente. È ancora più grave che anche le ar:gi~
nature a mare, corne quell'la ',>uIla sacca de.
gli Scardovari, sia lasciata alla competenza
di un consorzio di bonifica. È venuto ill mo-
mento di porre termine a questa situazione.
Tutti oggi chiedono che tutte le arginature
dei rami dellPo e tutte le arginature a ma~
re, per l'importanza che rivestono ai fini
della difesa del Delta, siano passate alla
compet,eDza di un so.lo ente, e precisamente
de1 Minis,tero dei lavori pubblioi. E perchè
non decidere subito rin modo che anohe i
'lavori di ricostruzione e di svuotamento del
bacino vengano eseguiti dal Genio civile e
non dai consorzi? A tale SCQlPOho presen-
tato un emendamento al decreto n. 976 nel~
la speranza che 1'Assemblea voglia accoglier-
lo. Questa richiesta è oggi maggiormente
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giusti:ficata ,dal fatto che tutti i nnanziamen~
ti previsti, anche per la riparazione e rico~
struzione di opere idrauliÌche ,di terza ca~
tegoria, vengono assegnati al Ministero dei
lavori pubblici, e non si capisce pe~chè il
Ministero dei lavori pubblici debba paSisa~
re questi mezzi finanziari ai consorzi di bo~
nifica e delega]1e i consorzi di bonifica ad
eseguire le opere pubbhche di ripristino.

Voglio sperare che il Governo accolga,
e non per raccomandaZJione, il mio ordine
del giorno. Il suo contenuto è condiviso da
tutte le forze politiche ed esprime esigen~
ze irrinunciabili. Bisogna creare ,le condizio~
ni di ,sicurezza per <il Delta, consentire 'alle
sue popO'lazioni tanto provate di rimettersi
al lavoro serenamente. La spesa occorrente
sarà lar:gamente ripagata dalla ricchezza
che nella zona verrà proidotta. Si tranquiJtliz~
zi il senatore De Unt'eHichter: la situazione
del Delta non è disperata; si tratta soltan~
to di fal e .le opere necessarie alla sua dife~
sa, con una scelta tecnica e finanziaria giu~
sta. Questa scelta è indicata da tutti i pole~
sani. Spetta ora al Governo prendere le sue
responsabilità. La voce unanime del Delta e
del Pole"ìine deve essere ascoltata: ciò è
nell'interesse di tutti, della stessa economia
nazionale. Certo le opere più immediate
nen esauriscono tutti i problemi aperti che
sono ben più ampi ed irn,pegnativi. La do~
lurosa esperienza di 'questo autunno non
deve .~ssere dispersa. Bisogna provvedere
con opere organiche a cominciare dalla si~
stemazione dei nostri monti conrimboschi~
menti ed opere per la ,conservazione dello
stesso ambiente natura:le, per proseguire
via via verso valle e fino al mare lungo i
nostri torrenti e i nostri fiumi con opere
cooordinate, continue e complete. La dife~
sa del suolo e l'uso ,razionale delle aoque
pubbliche è un compito prioritario che lo
Stato deve affrontare con spirito nuovo e
con scelte economiche e finanziarie adegua~
te, nel quadro della programmazione.

Concludo, onorevO'li coIIeghi, chiedendo
la elaborazione e l'attuazione da parte del
Ministero dei lavori pubblici di un piano
organico di sistemaziÌone del iPO, di raffor~
zamento delle sue difese e di utilizzazione
deHe acque ai fini congiunti deIIa irrigazlO~

ne, deIIa navigazione, degli usi civili e indu~
striali in modo che 1e acque del nume non
siano più apportatrici di danni e di rovine,
ma siano invece un mezzo che contribuisca
alla rinascita del nostro Delta. SO'lo neHa
sicurezza dai fiurrnie dal mare il Delta po~
trà rinascere, e la sua economia oggi Jan~
guente, con il contributo dello Stato tcn~
dente a favorire rinsediamento di nuove in~
dustrie ed imprese pubbliche e con l'attri~
buzione all'ente di sviluppo di poteri di in~

, tervento sulle strutture agrarie e fondiarie
al fine di elevare il l'ec1dito, l'occupazione
operaia ed estendere la proprietà della ter~
ra a coloro che 1a lavorano, potrà trovare i
mezzi e i modi necessari alla ripresa e al
progresso economico e sociale. (V ivi (1Jp~
plausi dalla estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Si dia .lettura del~
1'ordine del giorno dei senatori Gianquinto,
Gaiani, ScO'ccimarro, Terraoini, Levi, D'An~
gelosante, Aimoni, Fabiani, Bertoli, Perna,
Montagnani MarelIi ,e Fortunati.

B O N A F I N I , Segretario:

«Il Senato,

constatando, con profonda preoccupazio~

I
ne, che i pericoli che minacciano l'esistenza
di Venezia e che già impegnarono in appro~
fonditi dibattiti l'Assemblea neHe sedute del
19 maggio 1964, sono stati drammaticamen~
te aggravati e resi ancor più incombenti
dalla mareggiata del 4 novembre 1966, che ha
infranto i Murazzi, sconvolto le opere 1ito~
ranee di difesa marittima, sommerso abi~
tati ed isole fiorenti lungo tutto l'arco degli
Estuari che da Chioggia attraverso Pene~
strina, S. Piero in Volta, Alberoni, Malamoc~
co, Lido e le Isole fronteggianti l'imbocca~
tura del Porto di S. Nicolò (S. Erasmo, Le
Vignole, La Certosa) Sii estendono sino alla
penisola del CavaIIino ed a Iesolo, chiuden~
do così e proteggendo dal mare la Laguna nel
cui grembo è Venezia; che la città durante
gli eventi ,del 4 novembre 1966 è stata ag~
gredita da una marea senza preoedenti aven~
do raggiunto il pauroso liveHo di metri 1,90;
che dai rilevamenti eseguiti dall'Ufficio idro~
grafico del Magistrato dene acque risulta
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che l'abbassamento del suolo negli ultimi
50 anni è stato di 10 centimetri (ma agli
Alberoni a Lido ha raggiunto 17 centimetri,
e alla base del campanile in ,Piazza S. Marco
18 centimetri) onde, avuto anche riguardo
all'aumento del livello medio marino nel~
la constatata misura di 10 centimetri al se~
colo, ne risulta che Venezia sta sprofondan~
do di 30 centimetri ogni 100 anni; che tali
ritmi di sprofondamento allarmano il Paese
e tutto il mondo civile conscio che Venezia
è immenso, delicato e fragile patrimonio
culturale non soltanto italiano, ma univer~
sale che deve essere assolutamente difeso;
che i problemi posti dalla conservazione di
Venezia sono molti e complessi, come:

a) i problemi di idraulica lagunare.
(Sotto tale profilo sono da considerare qua~
li effetti derivano dal continuo interramen~
to ancora in atto di vaste zone di barene
lagunari voluto per ricavarne aree indu~
s triali; e la escavazione di un grande canale
di navIgazione per collegare il mare aperto
con le zone industriali sorte dall'interra~
mento della Laguna. Sono da considerare
altresì gLi effetti dell'emungimento delle fal~
de freatiche per garantire alle zone indu~

striali dI Porto Marghera il rifornimento
idnco di cui hanno bisogno; e se non sia
invece ne-:essario attingere l'acqua dai ric~
chissimi fiumi come il Sile);

b) i problemi di sistemazione della mon~
tagna e del COI'SOdei fiumi e di dilfesa dei
litorali e delle spiagge del Veneto dalle ero~
sioni del mare che attaccano non solo la
linea di battigia, ma anche il fondo marino;

c) ,i problemi igienico~sanitari (fogna~
ture, mquinamento delle acque lagunari da
scarkhi industriali e dell'aria per i fumi di
Porto Marghera);

d) i problemi dell'edilizia veneziana.
(Fra i tanti sono quelli della impossibilità
della ulteriore permanenza di abitati a pia~
no terra; del divieto di sovraelevazioni in
contrasto con la difesa del paesaggiÌo e del
suolo di Venezia; dello studio di partico~
lari accorgimenti per garantire incommen~
surabili tesori bibliografici e d'arte, nonchè
di documentazione storica nell'Archivio di
Stato ed in archivi privati, dalle aggressio.
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ni delle maree e della salsedine. Le stesse
misure devono essere adottate per le merci
nei magazzini e nei negozi e per le molte
cose conservate negli scantinati);

e) i problemi del moto ondoso, delle
comunicazioni e dei trasporti;

impegna il Governo ad insediare senza
indugio il Comitato per lo studio dei prov~
vedimenti a difesa della città di Venezia ed
a salvaguardiÌa dei suoi caratteri ambientali
e monumentali; nonchè a provvedere affin~
chè, dato che gli eventi incalzano, i suoi la~
vari procedano senza interruzioni, ritardi o
proroghe tanto più che è da tempo oramai
in vigore la legge di finanziamento; impe~
gna inoltre il Governo a restituire al Ma~
gistrato alle acque le fondamentali attribu~
zioni previste dalla legge del 1907 ».

P RES I D E N T E . Il senatore Gian~
quinto ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

G I A ,N Q U I N T O . Signor Presidente,
onoJ:1evoli colleghi, nei primi giorni di otto~
bre del1'ormai lontano 1962 si svolse a Ve~
nezia un convegno internazionale ad a1tis~
sima Hvello sui problemi della conservazio~
ne e della difesa della città lagunare. In~
tervenendo nel dibattito l'ingegner Padoan,
che fu già illustre president'e del nostro Ma~
gistrato alle aoque e ,poi del Consiglio supe~
riare dei lavori pubblici, diceva fra l'altro,
testualmente: «Siccome preoccupa in que~
sta laguna anche l'a:bbassamento del sotto~
suolo, perchè si,amo su terreni dhe sono
molto cedevoli, la Commissione dell'i,stituto
veneto di scienze, ,lettel'e ed arti si è preoc~
cupata di questo fattore ed ha eseguito del~
le misurazioni daHe quali si è rnevato in
via preliminare che l'abbassamento medio
del suolo è di circa due miHimetri all'anno,
cioè di venti centimetri al secolo; a questo
si aggiunge l'aumento medio del livello del

maI"e che è calcolato in un millimetro al~
l'anno, cioè a dire dieci centimetri al seco~
lo ». Vale a dire che Venezia sprofonda di
trenta centimetri 'al secolo. E continuava
l'ingegnere Padoan: {( Sono dati che preoc~
cupano questi, perchè Venezia è ormai in
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condizioni Hmite e quindi non si può più
aspettare oltre misura ».

Non era questo, onOl'evoli coHeghi, il pri~
mo autorevole e documentato grido d'allar~
me, poichè nel convegno del 1960 promosso
dall'Istituto veneto di Iscienze, lettere ed arti
venne descritta in pregevoli relazioni scien~
tifiche la precaria situazione di Venez,ia;
e furono inquadrati i problemi dhe sono
alla base della sua stessa conservazrone.
Nel dopoguerra a partire dal 1948 il Magi~
strato alle acque ha prospettato i pericoli
e i rimedi che occorre adottare per difen-
dere Venezia e la sua Ilaguna. Tali problemi
sono stati posti ogni anno, dibattuti a vari
livelli ogni anno, portati anche in Parla~
mento in occasione della discussiane deJ bi-
lancia dei Lavori pubblici nel 1954 alla Ca-
mera dei deputati e nel 1956 semp~e alla
Camera dei deputati. ,Precise denuncie ven-
nero fatte e documentate dal sottoscritto,
ono~evoli colleghi, ancora nell'altro ramo
del ParlameI1to senza che il Governo at-
tuasse allcuno dei pJ10vvedimenti suggeJ1irti
dallo stesso Magistrato aUe acque di Vene-
zia. :Si arrivò allo scandalo che una ~elazio-
ne, redatta nel 1949 da una Commissione
appositamente nominata dal Magistrato alle
aoque di Venezia, venne presa in esame dal
Consiglio superiore dei lavori pubhlici sol-
tanto nell'autunno del 1954, dopo la prima
denunda effettuata da me nell'altro ramo
del Parlamento nell'estate di quell'anno.

In quest'Aula, onorevoli colleghi, il iPro~
blema venne dibattuto in una memorabile
giornata, nelJa giornata veneziana del Se~
nato, del 19 maggio 1964.

Nella interpellanza del Gruppo comuni-
sta si poteva leggere, fra l'altro: «La città
e la laguna di Venezia sono totalmente
esposte ai pericoli ed ai danni che gravano
sui >litorali che separano ,la laguna dal mare
aperto. Si tratta di lottare contro un mare
che sta di anno in anno raggiungendo Ji~
veJli sempre più alti, contro mareggi'ate
che sono sempre più impetuose e più fre-
quenti, mentre le dife'se dei litorali diventa-
no sempre più deboli ». Sembrano profe>-
zie, o cose Iscritte dopo gli eventi del 4 no~
vembre, ohe sano stati :la testimonianza
crudele della verità di quanto il Gruppa

comunista ha denunciato e reclamato nel~
l'altro ramo del Padamento e nella nostra
Assemblea.

Le alte maree, signor P,residente, onore-
voli colleghi, a Venezia Isono sempre più
,frequenti e più alte; semp:r;e più minaooio~
se, più pericolose; direi incalzano con un
ritmo che impaurisce.

Basterebbe consultare alcuni dati elabo-
rati dall'ufficio idrografico del Magistrato
alle acque di Venezia per toccare can ma-
no l'est'rema gravità della si'tuazione nella
qua}e tI10vasi Menezia, ,ed i:l punto di rperico~
lo cui noi siamo perv,enuti a causa di una
precisa responsabiliità della dasse dirig,ente
e dei Governi che hanno preferito altre
scelte eaJltre linee di investimenti.

L'uf1ficio idrografico del Magistrato alle
acque ha esaminato 1'andamento delle ma~
ree, negli ultimi cento anni a partire dal
1867, ed ha trovato che nei ,pnmi cinquanta
anni :le maree eccezionali furono soJtanto
sette; nella seconda metà Iperò diventana
quarantasei. Negli ultimi dieci anni ,le ma~
l'ee eccezionali sono ventiquattro. Il quat~
tra novembre 1'alta marea è a~rivata al li~
vello di un 'metro e novantuno, qua~
si due ,metri, dò 'VuoI Idire la sommer-
,sione di tutti i piano-terra deHa città. Per
cui è vero ,che Venezia è minacCÌ'aJta da pe~
ricoIi mortali e può finire come finirono
Spina e l'antica Malamacco.

Se lo scirocco il 4 novembre avesse sof-
fiato ancora alcune ore ci saremmo tro-
va t,i rn Icondizioni vemmente t'J1agiche.

L'estrema gravità della situazione è rico~
nosciuta del resto dallo stesso relatore s'e~
natore Tra:bucchi. Io lo ringrazio per le sue
affermazioni chiare e categorkhe, delle qua--
li il Governo deve trarre tutte le conseguen-
ze e assumere tutte ,le responsabHità. « Oc~
cor:re ~~ dke il senatore Tmbuochi ~ fi-

nanziare ,le opere necessarie per Ja cO[llple~
ta, assoluta difesa di Venezia e di tutte le
isole del suo estuario, come di tutte quelle
della l'aguna, con quelle opere che l'espe~
rienza dei veneti e Ie norme della tecnica
piÙ. aggiornata possono faJ1e adottare ». A
tale riguardo l'amministrazione comunale
di Venezia ha proposto un emendamento
sostitutivo della lettera id) deH'articolo 4
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che è stato già firmato unitariamente dal
collega Ferroni, dal collega Pasquato e da
me e che sarà illustrato per incarico di tut~
ti noi dal collega Ferroni.

Urge, signor Sottosegretario rappresentan~
te del Governo, urge sul serio l'insediamento
del Comitato scienti'fico costituito per stu~
diare i problemi posti daHa conservazione
di ~enezia e della sua laguna. Questo Co~
mitato deve essere posto in condizioni di
lavorare senza interruzioni, senza proroghe,
senza rinvii. A tale riguardo devo denunciare
un ritardo che non ha giustificazioni. Occor~
reva una legge di 'finanziamento ,per i lavori
di questo Comitato, legge che, dOPIQ l'ap~
provazione della Camera dei deputati, è sta~
ta votata dal Senato nel giugno di quest'an~
no. Ed io devo dare atto lealmente al mini~
~trtJ Mancini del fatto che, a,pprovata la
legge, egli si è subitIQ premurato di ricosti~
tuire il Comitato, in data 24 giugno 1966.
Ebbene, nel momento in cui il Presidente
della Repubblica era in visita a Venezia per
avere notizie dirette dei danni, a 5 mesi di
distanza cioè daH'approvazione della legge,
il decreto di ricostituzione non era srtato
ancora firmato dal ministl'O Colombo no~
nostante ,l'estrema urgenza deJla situazione.
Pertamo, per responsabilità del ministro
Colombo, il Comitato non è stato anCOTa
insediato e quindi nIQn ha potuto iniziare
i suoi lavori. Pare che, in seguito ad una
Lettera inviata dal sindaco di Venezia dopo
denuncie fatte in Consiglio comunale, il Mi~
nistro si sia deciso a firmare. Ma ancora og~
gi jI] .comitato, dai cui lavori dipende l'ado-
zione di provvedimenti organici intesi a ri~
solvere i problemi della difes'l lagunare glo~
baIe di Venezia, non è stato, come ho detto,
nemmeno ,insediato.

È questo che noi chiediamo con il nostro
ordine del giorno: è tempo che siano af~
frontatie risolti in modo globale ed orga~
nico i problemi relativi alla difesa di Vene~
zia e della sua laguna; ,laguna che è un or~
ganismo vivo e dinamico, con le sue leggi
che non possono essere impunemente vio--
lat,e. Eppure tali leggi sono state grave~
mente violate.

In un suo studio H professar Marzano,
egregio ,pI'esidente dell'Istituto veneto di

scienze, lettere ed arti, osserva che norme
regolamentari già della R:epubbHca veneta
e che sostanzialmente sono ancora in vi~
gare vietano che entro la laguna venga ese~
guita alcuna opera che determini sIQttrazio-
ne di zone allo specchio lagunare, salvo
speciali provvedimenti di compenso ,idrau~
Hco.

Ebbene, onorevoli colleghi, con le vaste
colmate della seconda zona industriale e
deIJa terza zona industriale di Porto Mar~
ghera, queste leggi sono state violate, per~
chè la seconda e la terza zona industriale,
'sono aree di colmata di decine di migHaia
di ettari della laguna; per cui in quelle
parti, in quelle vaste località e zone non
agisce più H gioco della libera espansione
delle maree, mentre ,la libera espansione
della marea è la condizione primaria deHa
vita nOl1male della laguna veneta. Queste
colmate continuano ancora a vista d'occhio,
onorevoli colleghi; ed è ora che la manomis~
sione della laguna cessi.

Deve essere preso in esame tra l'altro il
,probLema del1'emungimento delle falde frea~
tiche; cioè attingere acqua dai pozzi e daLle
falde freatiche del sottosuolo di Venezia
vuoI dire determinare un moto accelerato
di sprofondamentlQ del suolo.

La ,potentissima conoentrazione industria~
le di Porto Marghera ha permanente biso~
gno di milioni e milioni di metri oubi di
acqua fresca.

Pbbene. noi cihiediamo per quali raQio-
ni l'acqua occorrente debba esser,e emunta
dalle faLde freatiche e non possa essere
inveoe derivata dal SHe ricchissimo di ac~
qua, che potrebbe essere anche la fonte di
approvvigionamento idrico di tutto o di
gran parte del territorio del comune di Ve-
nezia.

Su tutti questi prob~emi e sugli altri in~
dicati nel nostro ol1dine del gLOr!lO tI comi~
tato scientifi,co deVle pronunciarsi; e sino a
quando il comiltato non ruvrà risolto questi
problemi sarebbe necessario e jndispensa~
bile che ogni opera di manomissione della
Iaguna cessasse.

Jo non so, per esempio, onorevoli colle~
ghi, e devo dinlo a scarico della mia coscien~
za, quali effetti possa avere sulla laguna il
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grande canale che si sta scavando per con~
giungere il mare aperto, attraverso l'imboc~
catura dell :porto di Ma:lamocco, alle gmndi
zone industriali di Porto Marghera.

Forse noi, cO'llega Ferroni, dovremo rive~
dere quello studio elaborato da un venezia~

no nostro amico, dal dottor Armando Scar~
pa che sembra, solo all'apparenza, che dica

delle cose strane, ma la mia impI1essione è
che egli veda bene tante cose e dica molte
verità e forse, s'Otto questo riflesso, caro
Ferroni, dovremo anche noi a Venezia fare
deH'autocritica. Si dice che questo g.rande
canale che dovrebbe permettere il passag~
gio di navi di 40 mila tonnellate non ma~
nometta la laguna, perchè corre lungo uno
dei tre spartiacque della laguna stessa, che
è divisa in tre bacini ind~pendenti l'uno dal~
l~altJ1o. Ma mi osservava l'altro giorno un
grande tecnico, il padre di tutti i grandi pon~
ti di Venezia, che è vero, sì, che tale canale
non costituisce un pericO'la in sè e per sè,
però la colmatura della terza zona indu~
strilale llIelll'area presoeIta signifiaa riduzliorne
ddl'area della rliaguna quasi a confine di
questo grande canale. Là può essere il peri~
colo. Cioè a dire, con questo canale si im~
metteranno nel bacino .lagunare immense
quantità di aoqua, mentr.e d'altro canto
si l1iduoono lie possihilliità di lliiberla espan~
sione dene maree. Là è ill pericolo. Anche
su questo punto bÌ's'Ogna che ISlipronunci [Il
cO'mitato scientifico.

Onorevoli coUeghi, signor Presidente, noi
abbiamo una terribile esperienza: il Vajont
cominciò così, con la manomissione della
montagna e finì nella maniera che tutti sap~
piamo. Non vogliamo, non possiamo, non
dobbiamo permettere che si scherzi con la
laguna, che si continuino a vialare le sue
leggi per correJ1e dietro agli interess[ del
grande monopO'lio industriale.

T R ABU C C H I, relatore sul disegno
di legge n. 1933. Non diI1ei del grande mo~
napalia indust,riale; è piuttosto per ign'O~
ranza.

G I A N Q U I IN T O . Sì, collega Tra~
bucchi, c'è dell'ignaranza, ma c'è anche una

precisa scelta palitica :di fonida; c'è della
ign'Oranza, c'è della calpa, ma direi che c'è
anche una scelta pJ1ecisa e spregiudicata co~
sì come è stato per il Vajont.

T R ABU C C H I, relatol'e sul disegno
di legge n. 1933. Direi di ITa; ignoranza sì,
ma non più di questa.

G I A N Q U I N T iO .Il Consiglia comu~
naIe di Venezia, dapa ampia esame, per~
v.enne all'appravaziane unanime di un ardi~
ne del giarna che ritenga mio dovere co~
municaJ1e al Senato della Repubblica nei
suoi brani essenziali, che hanno attinenza
con l'ordine del gi'Orna da nai presentato.
{{ Rileva come la eccezianale gravi,tà della
situazione, nan ancara del tutta valutabHe
nei suoi r.iflessi di ardine umano, economi~

cO', saciale e culturale, l1ichieda urgenti prav~
vedimenti di caratteI'e stra'Ordinaria da :par~
te del Parlamento e del Gaverna, in una vci~
sione di arganica impostaziane; àdanea a
risolvere radicalmente i prob},emi che at~
tengonO' alla conservaz.iane ed ana sopravvi~
venza della città e delle sue struttur.e sa~
ciali ed economiche. Chiede inoltre che .la
Cammissiane di cui alla legge 6 agasta
1966, n. 652, per lo studia dei pravvcedimenti
a difesa della città ed a sa.lvaguardia del sua
carattere ambientale e manumentale, d~
prenda solIecitamente li propri lavari e
giunga quanto prima alle indicazioni con~
elusive. Chiede infine che venga ripristina~
ta la ariginaria c'Ompetenza e l'autarità del
Magistrato alle acque ". Richiesta questa
antica ormai di molti anni,.

Auspica che ({ can unitarietà di intenti,
senza distinzioni di parte il sindaca, ,la Giun~
ta camunal.e, i padamentari della provincia,
lIe forze palitiche cuHurali ed econamiche
rappresentino in ogni sede oppartuna le
esigenze sia cantingenti che future al fine
della canservazione di Venezia e della sua
laguna". A questo davere ho adempiuto,
signar Presidente, presentandO' l'ordine del
giarna che sto illustrando. Venezia esiste
in quanto è difesa dal mare da un cardane
litoranea Ja cui integrità è condizianata a
sua volta dallo stato del suolo, dei fiumi,
della mantagna; è c'Ondizionata cioè daI
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grado di sistemazione idrogeologica di tutto
LilterJ:'it.orio drcostant'e che, globa~mente vi~
sto, va dal Tagliamento al Delta paldano. E
:finisco ricordando al iSenato una lapide
ammonitrice che si legge ancora .oggi nella
sede del Magistrato alle acque di Venezia
e che risale al 1523. Essa detta: «Perchè
questi estuari quali sacre mura deHa oittà
siano conservati in eterno con denaro pub~
blico, sono stati el1minati, ,regolati, divisi e
condotti al maIie i fìumie sono state im~
poste leggi allo stesso mare e ai suoi lidi ».
.ora purtropp.o sono i mari e i 'fiumi a det~
tar 'leggi e se non provveder,emo come la Se~
renissima provvide aHara, i mari 'e ,i fiumi
annegheranno Venezia nella laguna. .ocoor~
re Ifar presto, occorre far bene perchè, ba~
date, ormai è tardi e Venezia non può
aspettare. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Si dia lettura
dell'ordine del giorno dei senatori Adena
Farneti, ,Samaritani, .orlandi, Tr,ebbi e Roffi.

C A R E L L I , Segretario:

« Il Senata,

discutendo i disegni di legge n. 1918
e n. 1933 per la canversiane in legge dei
decreti~legge 9 navembre 1966, n. 914, e 18
novembre 1966, n. 976, concernenti provvi-
denze in favore delle popalazioni dei comuni
colpiti dalle alluviani e mareggiate dell'au-
tunno 1966; esaminati i decreti del Presi~
dente della Repubblica del 9 novembre 1966
(Gazzetta Ufficiale del 9 navembre 1966, nu~
mero 280) e del 15 navembre 1966 (Gazzet-
ta Ufficiale del 16 navembre 1966, n. 288);
rilevato che non sona stati compresi nume-
rosi camuni della Regiane Emilia~Romagna,
che pure hanno subìto gravi danni alle per-
sone, alle abitaziani, alle calture, al patri-
monio za.otecnico, alle attrezzature produt-
tive;

impegna il Governa a proporre al Capo
dello Stato l'emanazione di un decreta che
estenda il riconoscimenta di Comuni calpiti
dalle alluviani e mareggiate dell'autunna
1966 anche ai seguenti Camuni della regiane
Emilia~Ramagna:

Provincia di Balagna: Castelmaggiare,
S. Giorgia in Piana, Budria, Baricella, Ca.

stenaso, Argelata, Castel d'Argile, Crespel~
lana, Bazzana, Anzala dell'Emilia.

Provincia di Ferrara: Argenta.
Provincia di Farlì: Forlì, Cesena.
Pravincia di Ravenna: Alfansine, Castel

Balognese, Lugo, Solarolo, Bagnacavallo,
Canselice, Massalambarda, Russi: frazioni
di Pezzolo e Chiesuala ».

P RES I l) E N T E. La senatrke Ariel~
la Favneti ha facolltà di svolgere questo
.ordine del giorno.

FAR NE T I A R I ,E L L A. SiglI10r
Presidente, l'o,vdine del giorno, già di per
sè ohiaro, non ha bisogno di iUustrazioni.

P RES I D E .N T E . Si dia Ilettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Fabiani,
11erracini, Bhossi, Cerr,eti, Granata e Men~
caraglia.

C A R E L L I , Segretario:

« Il Senato,

in sede di discussione dei decreti legge
9 novembre 1966, n. 914 e 18 novembre
1966, n. 976,

preso atto del,la grave sciagura che l'al~
luvione del 4 novembve ha arrecalto alla
città di Firenze co1pendola disastrosamente
nelle sue struttuve economiche e nel suo
prestigioso patrimonio artistico, culturale,
storico e bibliografico di cui è depositaria
nell'int,eresse della cultura nazionale e
mondiale,

tenuto conto che gli interventi e le
prov1videnze previsti dai decreti legge sum~
menzionati ~ se possono servi're a rimette-
re in movimento parte dei settori economici
più consolidati ed a provvedere parzialmen-
te agli interventi più immediati ed urgenti
nel settore artistico, culturale, storico, bi-
bliografico e scolastico ~ non assicurano
la riattivazione di tutta l'economia colpita
dalla alluvione e la rioccupazione di tutte
le sue maestranze specializzate e tanto me-
no possono ritenersi sufficienti a rimettere
in movimento le sue complesse strutture
culturali su un adeguato piano di organiz-
zazione e di sicurezza,
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considerato che i danni subìti dalla cit-
tà avrebbero potuto essere quanto meno
limitati se nel corso dei deoenni passati
fosse stata attuata una organica difesa del
suolo e di regolamentazione dei fiumi,

invita il Governo:

a) a promuovere succeSSIVI provve-
dimenti che assicurino la ripresa di tutta
la rete capillare della caratteristica econo-
mia fiorentina assieme alla conservazione e
lo sviluppo delle maestranze specializzate
che tanto contribuiscono all'incremento del
turismo ed al buon nome dell'Italia nel
campo della Iproduzione artistica;

b) ad assicurare l'insediamento di
nuove aziende a partecipazione statale spe-
cialmente nel campo dell'elettronica al fine
di utilizzare mano d''Opera specializzata og~
gi condannata a degradarsi o ad emigrare;

c) a provvedere allo studio ed al fi~
nanziamento di una nuova sede per la Bi~
blioteca nazionale centrale;

d) ad affrettare l'azione legislativa
proposta dalla commissione d'indagine per
la tutela e la valorizzazione del patrimonio
artistico, culturale, storico e bibliogmfico e
del paesaggio;

e) a predisporre un adeguato studio
in collab'Orazione con gli Enti locali, sulle
caratteristiche idro-ge'Ologiche del bacino
del fiume Arno e dei corsi minori della Re-
gione T'Oscana, utilizzando il prezioso ma~
teriale già da tempo elaborato da Enti e
studiosi al fine di proporre un piano orga~
nieo di regolamentazione dei fiumi e di con-
soJidamento del suolo che valga ad evitare
lo stato di pericolo oggi esistente per le
persone e 1e cose oltI'e che per l'immenso
patrimonio cultura'le custodito nella città
di Firenze}).

P RES I D E N T E . Il senatOJ1e Fa-
biani ha facoltà di svolgere questo o.ndine
del giorno.

FA B I A N I. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, dopo l'alluvione del 4 no-
vembre incombe su Firenze ed il suo com~
prensorio una grave minaccia di degrada-

zione tanto per la sua tradizionale struttu~
l'a produttiva quanto per il suo carattere di
centro di studi e di vita culturale. I prov-
vedimenti in esame non sono sufficienti a
scongiurare questa minaccia ed è quindi ne-
cessario che si pmvveda nell'immediato
futuro a predisporre nuove e immediate ini-
ziative di carattere legislativo. L'ordine del
giorno presentato dal mio Gruppo vuole ri-
chiamare l'attenzione del Governo e del
Parlamento su alcune di queste iniziative che
vengono sollecitate con drammatiche espres-
sioni e con unanimità di intenti da tutti gli
ambienti economici e culturali della città
di Firenze. La struttura produttiva della cit~
tà di Firenze e del suo comprensorio è ca-
ratterizzata da una moltitudine di piccole
e medie industrie a debole struttura eco~
nomica che si regge su maestranze altamen-
te qualificate. Nei quartieri di Santa Croce,
di San Nicolò e di San Frediano vivono
da secoli migliaia di piccole botteghe arti~
giane che costituiscono una caratteristica
inconfondibile della città di Firenze e rap-
presentano un patrimonio insostituibik di
produzione artistica e di attrazione per il
turismo mondiale. Questi quartieri il 4 no-
vembre sono stati invasi dalle acque, salite
fino a 5-6 metri di altezza, che hanno tutto
distrutto. Non una bottega artigiana si è
salvata: attrezzature, scorte e strumenti raf-
finati di lavoro, perfezionati da generazioni
e generazioni, sono andati distrutti. Molti
di questi artigiani hanno perduto tutto, spes-
so assieme alla bottega è andata di,strutta
anche la casa. Come possono fare a rimet-
tersi in piedi? Tanti di loro sono presi dal-
lo sconforto e dalla disperazione, sentono
di non farcela più a ricominciare da capo.
Le 500 mila lire di contributo previste dalla
legge non servono. I crediti vanno poi pagati
e ad un moidesto IlavoratoI1e pesano troppo
per le sue stanche spalle. Migliaia di mae~
stranze specializzate legate a questo tipo di
botteghe artigiane rischiano di non trovare
più un adeguato lavoro e di fronte a loro si
pmspetta la min3'ccia di una degradazione
profes,sionale e quel:la ,ancora peggiore della
emigrazione. Nell'interesse stesso della Na-
zione bisogna che questo patrimonio pro-
duttivo sia salvato e per salvarlo bisogna
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che lo Stato intervenga in modo più consi-
stente di quanto abbia fatto con i provve-
dimenti in esame. L'intervento non può limi-
tarsi soltanto ad un maggiore aiuto finan-
ziario agli artigiani di Santa Croce e di San
Frediano ed ai piccoli e medi operatori eco-
nomici nel campo del commercio e dell'in-
dustria di tutto il camprensoria della pro-
vincia, ma deve estendersi al risanamenta
edilizio e urbanistico di quei quartieri cal-
piti che l'acqua e il fango hanno finita per
rendere in tanta parte del tutto inabitabili.
Deve poi estendersi aH'insediamento di nuo-
ve aziende a partecipazione statale per assi-
curare a tanti lavoratori destinati a rima-
nere disoccupati un' occupazione adeguata
alla loro preparazione professionale. Oggi i
fiorentini chiedono che il Gaverno manten-
ga verso di loro una solenne promessa fatta
al suo sindaco nel 1963 dall'allora Presi-
dente del Consiglio dei ministri quando la
pressione di centinaia di operai rimasti di-
soccupati in seguito alla smobilitazione del-
la FIVRE faceva convergere su Roma la loro
richiesta di lavoro. Fu promesso di insedia-
re a Firenze, attraverso il Ministero delle
partecipazioni statali, un complesso azien-
dale di elettronica. Oggi è neoessario più di
allora che questa promessa sia mantenuta
per alleggerire la minaccia di una degrada-
zione della struttura economica e delle mae-
stranze specializzate.

Altré adeguate iniziative richiedono le
strutture culturali della città. Noi chiedia-
mo al Governo di affrettare l'azione legisla-
tiva proposta dalla Commissione di indagine
per la tutela e la valorizzazione del patrimo-
nio artistico, culturale, storico, bibliografi-
co e del paesaggio e di provvedere allo stu-
dio ed al finanziamento di una nuova sede
per la ,Biblioteca nazionalIe cent,rale di Firen-
ze. Chiediamo questo perchè l'attuale edifi-
cio, che raocogHe il più grande patrimonio
culturaLe ,di tutta la lNaz'iane, è insufficiente
ed esposto a rischi mortali, Tutto il mon-
do è rimasto stupito alla notizia che l'acqua
ed i'l fango avevano travolto centinaia di
migliaia di volumi Ideaa Biblioteca nazionale
di Firenze. Molte centinaia di migliaia di que-
sti volumi sono andati distrutti percihè era-
no riposti nei sotterranei, facile preda delle

,acque e del fango, in quanto non avevano
trovato posto neUe sa~e [superiori. Tra ques11i
tutta la preziosa ed insostituibile raccolta
magliabechiana; ma ancora più grave è il
fatto che tanta parte del materiale non aveva
mai potuto trovare posto adeguato ad una
razionale utilizzazione e rimaneva ammassa-
to nei 'sotterranei oveè finita nel fango del
4 novembre.

Non si faccia come per l'Archivio di Sta-
to. Sono anni ed anni che la città di Firen-
ze aveva avanzato l'esigenza di un nuovo
edificio; se questo fosse stato costruito a suo
tempo, oggi tra gli altri danni non avremmo
da lamentare quelli tanto gravi subìti dal-
l'Archivio di Stato e da tanta parte del
patrimonio artistico depositato, per man-
canza di spazio, in ambienti inadatti ed espo-
sti ad ogni rischio.

È inconcepibile che in uno Stato come
il nostro non si trovi il modo di custadi-

'l'e radeguatamente un casì pl1estigioso
patrimonio di cultura come quello raccol-
to nella città di Firenze. Ma il Governo non
dovrà provvedere soltanto al finanziamento
di un nuovo edificiO'. La Biblioteca nazionale
di Firenze ha bisogno ol,tre dhe di lacali an-
che di personale. Dovete sapere, onorevoli
colleghi, che nel passata se la Biblioteca
nazionale poteva essere aperta in ore fuori
dell'orario ardinario, carne veniva richiesto
da numerosi studiasi italiani e stranieri, ciò
era possibile soltanto in quanto le ammi-
nistrazioni locali si erano accollate l'onere
del personale straordinario, perchè lo Stato
non vi provvedeva.

Oggi le cose non possono non essere più
difficili di prima. Anche quando sarà pos-
sibile riattivare parzialmente la Biblioteca

I molta parte del personale dovrà continuare
a pJ1estare le sue cure ,arIrecuperO' del mate-
riale alluvionato, ed è quindi indispensabi-
le, se si vuole assicurare un minimo di fun-
zionalità, che il Governo provveda ad aggior-
nare gli organici ed a promuovere i rela-
tivi concO'rsi.

ChiediamO' questo al Governo perchè sia-
mo convinti che una tempestiva sistemazio-
ne funzionale della Biblioteca nazionale as-
sieme ana nuova sistemazione dell'Archivio
di Stato, e conseguentemente a quella della



Senato della Repubblica ~ 28757 ~ IV Legislatura

533a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 13 DICEMBRE 1966

Galleria degli Uffizi, potrà evita:re, anche
con una nuova strutturazione .del,l'Univer~
s:ità, il .rischio di luna degraldazione di Fi~
renze come centro di studio e di vita cultu~
l'aIe di importanza mondiale.

Altra istanza che sale imperiosamente da
tutti i quartieri di Firenze e da tutto il suo
comprensorio, fino aHe r3Jppnesentanze co~
munali e pmvinciali, è quella ddJa protezio~
ne contro nuove eventuali calamità. L'Arno
è un fiume strano perchè per tanta parte del~
l'anno .le sue aoque non riescono a coprir:e
il suo letto, mentre poi improvvisamente
gonfia e minaccia come una bestia feroce;
ma più strano è il fatto che questo fiume
a monte di Firenze è come un figlio illegitti~
ma che non ha paternità. Lo Stato non se ne
occupa, ,e se la notte del 3 novembre qual~
cuno andò a vedere che cosa succedeva a
monte di Firenze lo fece di sua iniziativa,
ma non perchè fosse tenuto da una precisa
responsabilità demandata per legge.

Ora i fiorentini non sono più disposti
ad accettare questa strana situazione e tan~
to meno sono disposti ad accettare che la
politica dei fiumi continui come per il pas~
sato.

Nel nostro ordine del giorno raccogliamo
questa istanza ed invitiamo il Governo a pre~
disporre un adeguato studio, in collabora~
zione con gli enti locali, al fine di proporre
un piano organico di consolidamento del
suolo e di regolamentazione del fiume Arno
e degli altri corsi minori della Toscana.

È questa un'esigenza a cui è necessario
provvedere con la massima tempestività;
un'esigenza assolutamente prioritaria, che
deve inquadrarsi come tale nella legge di
piano promuovendone le necessarie modifi~
cazioni.

Chiediamo al Governo di accogliere questo
nostro ordine del giorno in nome delle soffe~
renze patite da tanta parte della nostra
popolazione e del vigoroso sforzo di rina~
scita compiuto da tutti i fiorentini. Ci augu~
riamo che il Governo lo accolga favorevol~
mente come impegno di buona v'O:lontà ca~
pace di incoraggiare gli sforzi eroici di una
intera popolazione per rinascere dall'acqua
e dal fango più laboriosa e più fiduciosa di
prima. Grazie. (Vivi applausi dall' estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Indelli e
Focaccia.

Z A N N I N I, Segretario:

« Il Senato,

nell'approvare la conversione in legge
dei decreti legge n. 914 del 9 novembre 1966
en. 976 del18 novembre 1966;

considerato che i seguenti Comuni del
Salernitano: Castiglione dei Genovesi, Fi~
sciano, Giffoni Sei Casali, Giffoni Valle
Piana, S. Cipriano Picentino, Calvanico, No~
cera Superiore, Pontecagnano e S. Mango
Piemonte, pur gravemente danneggiati dal~
le recenti alluvioni autunnali, come risul~
ta dalle relazioni, redatte dagli Uffici tec~
nici provinciali (Genio civile, Ispettorato
forestale, Ispettorato agrario), non sono sta~
ti inclusi nei decreti presidenziali emana ti
in data 9 e 15 novembre 1966;

impegna il Governo a voler disporre che
i Comuni suddetti siano inclusi negli elenchi,
per i quali sono applicabili le norme previste
dai decreti~legge n. 914 e n. 976 ».

P RES I D E N T E. Il senatore In~
delli ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

I N D E L L I. Il nostro ordine del gior~
no è semplicissimo, perchè i comuni indi~
cati del sal,ernitano sono stati esclusi dai
deoIìeti, emanati reoentemente, pur aven~
do avuto ingenti danni ed anche dei
morti. L'alluvione del 25 ottobre ha colpito
zone agricole e zone industriali e alcune
.sono rimaste distrutte, .altre r1dotte nella
attività produttiva.

Noi vogliamo che questi comuni abbiano
ad usufruire di tutte quelle provvidenze le~
gislatJive atte a normalizzare .e tonificare
l'economia. Dove la morte ha regnato, dove
:la rovina regna jancora, ritorni la vi~
ta. È questo un dover.e sacrosanto di
giustizia che noi padamellltari dobbiJamo
sentiJ:1e per queste popola:zJioI1Ji. Così fi mOlìti
del 1954 insieme a quelli del 1966 ammoni~
scono che le leggi devono essere uguali per
tutti i cittadini. Le rovine salernitane si so~



SenaTO della Repubblica ~ 28758 ~ IV Legislatura

533a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 13 DICEMBRE 1966

nO' unite alle ravine di malte città italiane
e, a,ffratellati nella sventura, nai parlalIIlen~
tari dabbiama predisparre giuste leggi, le
quali ripartina serenità a tante famiglie ita~
liane.

n Parlamenta e il Governa devano esse~
re çamprensivi nei canfronti di questi altri
camuni del salernitana che sana stati esc1u~
si, perchè passanO' usufruire di tutti i be~
nefici pI1evisti daUa legge in esame.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ardine del giarna del senatare Maier.

Z A N N I N I, Segretaria:

{{ Il SenatO',

cansiderata che la designaziane di Fi~
renze ad ospitare i Giachi alimpici del 1976
mabiliterebbe subita e per un decenniO' le
energie più vive della città e del sua com~
prensorio, casì duramente colpiti, fughereb~
be agni sintomO' di soaraggiamento che al~
berga negli animi mena f,orti, e stimale-
Debbe tutte le iniziative occarrenti per ri~
solv~re i problemi tanta vasti e compl1essi
aperti dalla recente immane calamità;

impegna il Gaverna ad assecandare e
a sostenere nei mO'di Ipiù apportuni la can~
didatura di FÌ'I1enze a s,ede dei Giochi alim~
piei del 1976 ».

P RES I D E N T E. Il senatare Maier
ha facaltà di svalgere questa ardine del
giarna.

M A I E R. L'ardine del giarna che qui
pI1esenta si riferisce ,rulle natizie riguctI1dan-
ti iniziative prese da alcuni espanenti
spartivi sia nazianali che stranieri per far
tenere a Firenze le Olimpiadi del 1976. Il
prablema è a lunga scadenza, ci sana died
anni davanti a nai, ma è ben nata che la
prepa,raziane dei giochi alimpid richiede
un lassO' di tempO' che si aggira sui dieci
anni.

Paichè a Firenze, carne è stata autareval~
mente detta da alcuni senatari, si sta crean~
da una situazione, almenO' in ,aLcuni ambien~
ti, di scaraggiamenta di frante alLe diffica1-
tà della :dpresa ecanamica, culturale, gene~

rale della città stessa, ritenga 'Che il dare un
incentiva anche di questa tipO' alla città pO'.
trebbe mettere in mota tutte le energie, can
il ohe indubbiamente si risalverebbera quei
gravi prablemi che si ,Sana ,aperti çan la re~
cente calamità, cantdbuenda a ripartare al
più presta la dttà alla normalità e allo
splendore del passata.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ardine del giarna dei senatari Ramana e
[Cassese.

Z A N N I N I, Segretario:

{{ Il SenatO',

cansiderata che i decreti del PI1esiden~
te della R:epubblica del 9 navembre 1966 e
del 15 dicembre 1966, nanastante le tempe~
stive s~gna:laziani degli argani pravinciali
nan camprendona fra i Camuni alluvianati
i seguenti Camuni della provincia di Sa-
lernO', che pure hannO' subìta danni gravis~
simi in canseguenza dell'alluviane del 25 ot~
tabre 1966: Castigliane dei Genavesi, Fiscia~
nO', Giffani Sei Casali, Giffoni VaNe Piana,
S. CiprianO' Picentina, Calvanica, Nacera
Superiare e S. MangO' Piemante;

impegna il Gaverna a pI10parre can ur~
genza al Presidente della Repubblica ~ in

asservanza del disposta dell'articala 87 del~
la Castituziane ~ l'emanaziane di un decre~

tO' che camparti il ricanascÌlIIlentO' ai predet-
ti Comuni del diritta ad usufruire deUe pre~
viste pravvi'denze ».

P RES I D E N T E. Il senatare Ramano
ha facaltà di svalgere questa ardine del
giarna.

R O M A N O. Rinuncia ad illustrarla.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ardine del giarna dei senatari Zannim e
Danati.

B O N A F I N I, Segretario:

{{ Il SenatO',

invita il Governa a praparre al Presi~
dente della Repubblica l'emanaziane di un
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decreto che estenda il riconoscimento di co~
muni colpiti dalle alluvioni o mareggiate
dell'autunno 1966, ai comuni dell'Emilia Ro-
magna (fino ad ora non inclusi) e che pure
sono stati gravemente danneggiati, in varie
zone, dalle alluvioni, dalle mareggiate e dal-
le eccezionali precipitazioni atmosferiche re-
centi ».

P RES I D E N T E. Il senatore Zan-
nini ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

Z A N N I N I Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, è comprensibile che in
un primo momento gli organi di Governo
non abbiano considerato anche altre loca-
lità nelle quali si sono verificati dei gravi
danni: ciò che era successo a Firenze e nel
Veneto aveva assorbito completamente l'at-
tenzione del Governo e dei suoi organi pe-
riferici. Però, adesso che sembra che le cose
stiano avviandosi sulla strada della ripresa,
è bene che il Governo ed i suoi organi peri-
ferici facciano fare delle indagini precise,
poichè anche in altre località si sono verifi-
cati dei gravi danni. Mi riferisco in modo
partico'lare aLte località della riviera roma~
gnola adriatica. Infatti le mareggiate hanno
danneggiato moltissime strade, ed alcuni co-
muni siti neUe colline dI'costanti sono ,stati
dannneggiati non solo e non tanto dalle allu-
vioni quanto da:Ue eocezionali precipitazioni
atmos£eriche. Credo che il Governo possa
senz' altro accettare l'ordine del giorno che
ho presentato.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno dei senatori Angelilli e
Salari.

B O N A F I N I, Segretario:

« Il Senato,

considerato che l'attività peschereccia
ricopre un ruolo di notevole importanza nel-
l'economia di vaste zone del Paese;

tenuto presente che molte sono le coo-
perative operanti in acque marittime ed in
acque interne che hanno subìto notevoli dan-

ni a seguito delle mareggiate e delle alluvio-

ni dello scorso novembre;

tenuto presente, altresì, che per molti pe-
scatori non esiste diversa possibilità di una
occupazione retribuita diversa da quella che
da anni stanno ese:rcitando;

considerato, anche, che i soci deHe /Coo-
perative pescatori sono equiparati, agli ef-
fetti previdenziali e mutualistici, ai lavora-

tori dipendenti da privati datori di lavoro,

I e che, pertanto, a seguito dell'inattività cui
la cooperativa è stata costretta dai danni
subìti, rischiano di non percepire gli asse~

gni familiari che il legislatore nel 1958 ha

stabilito ad integrazione del loro troppo
scarso reddito;

considerato, infine, che l'attività delle
cooperative pescatori è condizionata dalla ri-
messa in efficienza delle attrezzature e delle
strutture di cui dispone,

impegna il Governo a disporre che:

i contributi previsti dall'articolo 71,
comma primo, siano estesi alle cooperative
operanti in acque interne;

i contributi a fondo perduto previsti,
per tutte le imprese individuali e sociali, dal-
l'articolo 27 siano estesi anche alle coopera-
tive di pescatori di acque interne e di acque
marittime ».

P RES I D E N T E. Il senatore Ange-
lilli ha facoltà di svolgere quest' ordine del
giorno.

A N G E L I L L I. Ringrazio il Gover~
no e la Commissione per aver considerato la
funzione delle cooperative e per aver ac-
colto alcuni emendamenti che ebbi a pro~
porre in Commissione finanze e tesoro. Nel-
l'ordine del giorno che ho firmato insieme al
collega Salari viene rilevata la situazione
di grave disagio dei pescatori delle acque
interne. Voglio richiamare l'attenzione del
Senato e del Governo sulla necessità di più
adeguate provvidenze in loro favore, dati
i fortissimi danni sopportati, di carattere
finanziario e previdenziale.
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P RES I D E N T E. Avverta che sana
stati inoltre presentati i seguenti ,ordini del
giorna:

« Il Senata,

discutenda i disegni di legge n. 1918 e
n. 1933 per la canversiane in legge dei decre~
ti~legge 9 navcembre 1966, n. 914, e 18 na~
vembre 1966, n. 976, cancernenti le pravvi~
denze previste lin favore delle papalaziani
dei Camuni calpiti dalle alluviani e mareg~
giate dell'autunna 1966;

esaminati i decreti del Presidente della
Repubblica del 9 navembre 1966 e 15 di~
cembre 1966;

rilevata che, inspiegabilmente, non sa.
na stati campresi i seguenti Camuni della
pravincia di Alessandria (che pure hanna su~
bìta gravi danni dall'alluviane del 15~16 at~
tabre 1966): Basaluzza, Bascamarenga, Ca~
bella Ligure, Carpeneta, Cassana Spinala,
Castellazzo Barmida, Castelletta d'Erra, Ca~
stelnuava Barmida, Cavatare, Casta Vesca~
vata, Cremalina, Denice, Francavilla Bisia,
Lerma, Malvicina, Malare, Mangiardina Li~
gure, Marbella, Marsasca, Orsara Bormida,
Pareto, Ponzone, Ricaldane, Rivalta Barmi~
da, Raccagrimalda, Serravalle Scrivia, Silva~
na d'Orba, Stazzano, Trisabbia, Villavernia;

cansiderate le deliberaziani assunte nel
merita dalle campetenti Autorità la cali e, sa~
prattutto, le delibere del Consiglia pravincia~ ,

le di Alessandria e le stime dei danni apera~
te dal Genia Civile;

sollecita il Governa a proparre con ur~
genza al Presidente della Repubblica ~ in

,osservanza al dispasta dell'articola 87 della
Castituziane ~ l'emanazipne di un decre~

to che camporti il ricanascimento ai predetti
Comuni del diritta ad usufruire delle previ~
ste pravvidenze ».

AUDIsIO, GIRAUDO, BERMANI, MAS~

SOBRIO, CAGNASSO, PASSONI, Boc~

CASSI;

« Il Senato,

cansiderata che le recenti disastrase al~
luviani hanna dimastrata la necessità che
gli Enti periferici aperanti nell'ambita del~
l'Amministraziane dei lavori pubblici abbia~
na una più ampia sfera di campetenza ed au~
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tanamia di interventi, ed una maggiore pa~
testà e dispanibilità di mezzi;

che il Magistrata aHe acque di Venezia
ed il Magistrata del Pa già avevana in pas~
sata funziani ben più rilevanti delle attua~
li, realizzanda ,opere di indubbia utilità pub~
bUca e presiedenda rispettivamente alla re~
gimaziane dei carsi d'acqua del Veneta ed
aHa regalamentaziane del più importante
fiume italiana ed in particalare del sua
Delta,

invita il Gaverna ed in particalare il
Ministro dei lavari pubblici ad emanare al
più presta delle narme intese a ridare al
Magistrata alle acque di Venezia ed al Ma~
gistrata del Pa i pateri sapraindicati tra cui
principalmente il caardinamenta, nell'ambi~
ta delle rispettive circoscriziani territaria~
li, degli interventi di qualsiasi natura di
camp,etenza delle amministraziani deHa Sta~
ta, camunque interessanti il regime idrauli~
co dei carsi d'acqua e la difesa del suala,
compresa il litarale.

I criteri a cui deve essere inspirata il sud~
detta provvedimenta devana tenere canta
principaJ1mente di:

a) assicurare che gli interventi rispan~
dana ad una visione unitaria delle esigenze
di sistemaziane idraulica e di difesa del suo~
la e del litarale nelle circascriziani indicate
nel precedente camma;

b) assicurare l' ,ordine di priorità degli
interventi, anche nella fase esecutiva;

c) garantire l'impiega più idanea dei
mezzi finanziari accarrenti, sotto l'aspetta
tecnica ed ecanamica;

d) assicurare la più efficiente vigilanza
sull'attuaziane delle singale ,opere di inter-
venta;

e) vigilare affinchè sia garantita il ne~
cessaria rispetta can le apere e le piantagia~
ni delle zone d'alvea e sulle sponde sagget~
te all'influenza delle piene dei carsi d'acqua;

f) curare la manutenziane delle ,opere
eseguite in mada da garantire la laro can~
servaziane ed efficiente funzianalità ».

VECELLIO, LIMONI, PIASENTI,

TRABUCCHI, GARLATO, FER-

RONI, DE UNTERRICHTER,

CESCHI;
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{( Il Senato,

considerato che per la formaziane di
un piano arganico per la difesa idraulica e
del suolo nazianale, coerentemente inquadra-
to nelle esigenze del programma di sviluppo
econamico del Paese, occorre eseguire stu-
di e progettazioni per ogni singola bacino
imbrifera e relativi corsi d'acqua valendasi
di Cammissioni di tecnici specializzati nei
vari settori di intervento;

ritenuto che l'arganico sviluppo della
progettaziane e della esecuzione delle apere
idrauliche occorrenti per dare condizioni di
sicurezza alle papolazioni passa essere assi-
curato solo attraverso un adeguato coardi-
namenta tra le varie Amministrazioni dello
Stata, Regioni, Enti pubblici che aperano
nel settore relativamente alle singole unità
idrografiche;

vista che le recenti alluvioni hanno di-
mostrata, ancara una volta, le gravi conse--
guenze derivanti dalle interferenze di com-
petenze, sia per quanta riguarda la razia-
nalità dei pragetti e delle realizzaziani delle
apere che per i provvedimenti da attuarsi
in casi di pubblica calamità;

rileva la necessità di un sistema di caar-
dinamenta per affrantare in mO'da arganica
le seguenti finalità:

1) assicurare che gli interventi rispan-
dano ad una visiane unitaria delle esigenze
di sistemaziane idraulica e di difesa del
suala e del litarale can visiane campren-
soriale;

2) programmare l'ordine di priarità
degli interventi in base a piani generali
aperativi;

3) garantire l'impiega più idonea dei
mezzi finanziari accarrenti satta l'aspetta
tecnica ed ecanamica;

4) as'sicurare una efficiente vigilanza
sull'attuaziane delle singale apere di inter-
vento;

5) rendere le vigenti dispasiziani le-
gislative, sulle apere idrauliche, rispandenti
aUe effettive attuali necessità;

impegna il Gaverna a predisparre, can
urgenza, un provvedimentO' legislativa atta
a saddisfare le esigenze sapra indicate ».

ZANNIER, LAMI STARNUTI, ARNAUDI,

TORTORA, ALBERTI, CASSINI, FER-

RaNI, BONACINA, POET, BATTINa

VITTaRELLI, MAIER, TEDESCHI,

STIRATI, BERMANI;

{( Il SenatO',

impegna il Gaverna ad assecandare e
sastenere la candidatura di Firenze carne se-
de dei Giachi alimpici del 1976 carne incen-
tiva per la rinascita deUa città duramente
calpita daUe calamità che hannO' fiaccata
ma nan sapita la sua fecanda vitalità ».

NENCIONI, GRIMALDI, PINNA, PACE,

FERRETTI, LESSONA, LATANZA,'

{( Il Senato,

canstatata che, durante la recente allu-
viane, il funzianamenta tempestiva deUa
scalmatare tra l'Adige e il Garda ha salvata
Verona e tutte le altre lacalità a valle lunga
il corsa del fiume, rilevandO' però che il de~
flusso deUe acque del Garda, attraversa il
Mincia, nel PO' è stata favarita fartunata-
mente dal bassa livella delle acque di detta
fiume durante la cangiuntura eccezianale;
neUa tema che tutta il sistema idrica pO'ssa
venire messa in crisi da una piena canco-
mitante del PO';

impegna il Gaverna aUa sollecita ulti-
maziane dei lavari lungO' tutta l'asta del
canale Fissero-Tartara-Canalbianca-Pa di Le-
vante al .fine di ottenere un completa sistema
idraulica fornita di deflussi alternativi che
garantisca definitivamente dal1e inondaziani,
oggi ancara passibili, le popalaziani e i beni
esistenti nell'intero comprensoria ».

ALBARELLO, DI PRISCO, CARET-

TONI ROMAGNOLI Tullia;

{( Il SenatO',

cansiderata che pescatari e praduttari
agricali di Cagnana VaranO' (Faggia) hannO'
subìta ingentissimi danni, causati dalla fu-



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 287i62 ~

13 DICEMBRE 1966533a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ria infernale del fortunale del 4 novembre
1966, valutati dal Consiglio comunale ad ol-
tre 2 miliardi e 400 milioni;

ritenuto che tale danno in una economia
stremata, come quella di quel piccolo cen-
tro garganico, non può non avere ripercus-
sioni paurose sull'economia dell'intero co-
mune, e che tale economia mai riuscirà con
i propri mezzi a ripristinare quanto di-
strutto;

invita il Governo a proporre con urgen-
za al Presidente della Repubblica di emana-
re un decreto che comporti il riconoscimen-
to al predetto Comune del diritto di usufrui-
re dei provvedimenti di cui ai decreti nn. 914
del 9 novembre 1966 e 976 del 18 novem~
bre 1966 ».

CONTE, KUNTZE;

« Il Senato,

in occasione della discussione sui decre-
ti recanti provvidenze per le calamità del-
l'autunno 1966, invita il Gorverno a fare ope~
ra per assicurare che Firenze sia designata
come sede dei giochi olimpici del 1976.

Tale designazione, da una parte incorag-
gerebbe i fiorentini e gli abitanti del com-
prensorio, dall'altra sarebbe un inoentivo
per ,la dnascita di una città che ha tanto du-
ramente sofferto per gli eventi ca:lamitosi.

La oittà di Firenze ha tutti i requisiti per
assolvere a questa funzione ».

FABIANI, BITOSSI, CERRETI;

«Il Senato,

invita il Governo a proporre al Presi-
dente della Repubblica l'emanazione di un
decreto che estenda il riconoscimento di co-
mun icolpiti dalle alluvioni o mareggiate
dell'autunno 1966, ai comuni dell'Emilia Ro~
magna (fino ad ora non inclusi) e che pure
sono stati gravemente danneggiati, in varie
zone, dalle alluvioni, dalle mareggiate e dal~
le eccezionali precipitazioni atmosferiche re~
centi ».

VERONESI.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali disposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico ddla seduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

FABRETTI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Premes~

so che la fabbrica «Cartiere Miliani» con
stabilimenti a Fabriano, Pioraco e Castel~
raimondo, il cui capitale azionario è detenu~
to in assoluta prevalenza da enti pubblici,
nonostante la sua produzione altamente spe~
cializzata e la indiscussa affermazione sul
mercato dei suoi prodotti, attraversa un
grave periodo produttivo a causa della po-
litica dei suoi dirigenti e degli azionisti, i
quali, privando la fabbrica di adeguati inve-
stimenti per l'ammodernamento tecnologico
l'hanno posta in pochi anni in gravi condi-
zioni di inferiorità competitiva, nonostante
i continui sacrifici e rinunce salariali dei di-
pendenti noti per la loro alta specializzazio~
ne e la riduzione in pochi anni di oltre 600
maestranze occupate;

considerato che questa azienda ha i suoi
stabilimenti in una zona caratterizzata da
un gravissimo processo di degradazione eco-
nomica, industriale ed agricola, per la con-
trazione dei posti di lavoro nell'industria e
la fortissima forzata emigrazione dell'agri-
coltura, che ne fanno una delle zone più
depresse non solo delle Marche,
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chiede di conoscere, nel quadro dell'in-
dirizzo programmatico dell'economia italia-
na, come intende operare il Ministero in or~
dine alla esigenza di:

1) intervenire per indurre la Direzio-
ne e gli azionisti a predisporre, con la mas-
sima urgenza, un piano organico di finanzia-
menti per il potenziamento tecnologico ed
organizzativo, tale da rendere pienamente
competitiva l'azienda;

2) far assolvere a questo complesso
la funzione di azienda pubblica per la pro~
duzione di carte specializzate, in oollabora~
zione con il complesso grafico-cartaio del
Poligrafico dello Stato, costituendo, a tal
fine, un apposito Consorzio. (1559)

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angio-
la. ~ Ai Ministri del lavoro e della previden-
za saciale e delle partecipazioni statali. ~

Per conoscere quali misure sono state pre-
disposte o si intendano adottare in relazio-
ne alle prossime scadenze che verranno a
riproporre in termini aggravati la situazione
in cui ancora si trovano i lavoratori delle ex
F,erriere Bruzzo di Genova~Bolzaneto.

Come certamente è a conoscenza degli or~
gani governativi, entro il mese di dicembre
1966 verranno a scadere le provvidenze
CECA e saranno ultimati i corsi di riquali-
ficazione professionale, forme di assistenza
che, secondo responsabili assicurazioni,
avrebbero dovuto permettere la graduale
rioocupazione delle maestranze.

Gli interroganti chiedono di sapere se
saranno finalmente rispettati gli impegni
esplicitamente assunti da autorità locali e
nazionali nel momento più ,drammatico
della vertenza, e sarà quindi riportata la se-
renità in centinaia di famiglie di lavoratori
che, aHa vigilia delle feste natalizie, non co-
noscono ancora la soluzione che sarà data
al loro dramma. (1560)

AiRTOM. ~ Al Ministro delle finanz,e. ~
P,remesso che a partir;e dal 5 nov,embre 1966
la Oonservaltoria dei registri immobiliari di
Firenze ha oessato di funzionare in conse-
guenza dell'a,uuvione che ne ha devastato

gli uffici e sommerso oltre 8.000 volumi,
tra cui 1Parti,oolarmente le rubriche;

che se da un lato ocomre lodare l'ape.
m appassiona,ta ed efficace dei diriigenti e
del !personale per il salvata~gio, il restaruro
ed il rilPristino della documentaZJione col-
pita, si deve d'altra parte riLevare che per
difetto del numera di personale disponihi~
le, per mancanza di direttive ministeriali,
e per altre cause, l'ufficio non è anoora sta-
to rimesso in grado di funzÌ'onare, senza
d'altra parte che un formale decreto mini~
stenial,e abbia registrato a sensi di legge la
sospensione della attività della Conserva-
tori,a stessa così che un altro ne possa di-
sporre la riapertura;

l'i tenuto che da questo stato di oose
discendono gravissimi danni [per la manca-
ta tmscrizi'one degli atti in cui si eSiprime
la vita economica di /Una città e che d'altro
lato la cessazione della attività di certifica-
zione (resa più greve dalla paralisi che
egualmente l'alluVlione ha determinato nel-
la atJtiv;rtà dell'Ufficio del Catasto) rende
estremamente difficHe la documentazione
necessaria per l'attua:ZJione delle prolVViden-
ZJe disposte dal Gov,erno ~ specialmente

nel settore del c:redito ~ per favorire la
rÌipresa di attività da parte deg.!i operatoI'li
economiGi danneggiati dalla alluvione e
quindi per .la ripresa economica della città;

chiede all'onorevole Ministro delle fi~
nanze di conoscere quali disposizioni ur~
genti intenda adottare per oonsentir;e la l'Ii~
presa immediata della attività della Con~
servatoria dei registri immob1liari di Fi-
renZle sia ;per la iscriozione e trascrizione de-
gli atti, sia per .la oertificazione, sia per la
nioostituzione della documentazione e del~
la strumellltazione necessania al funzriona~
mento di un s'er:vizio di così alta importan-
za che di fatto viene a condizionare la ripresa
della vita economica fiorenÌiÌna. (1561)

CIPOLLA, FIORE, CARUBIA, CARUSO,
GRANATA, TRAINA, CONTE, GIANQUINTO.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere

quali provvedimenti intende adottare contro
i responsabili dei gravi fatti verificatisi il
13 dicembre 1966 a Lentini, do¥e la polizia
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ha fatto illegittimo uso delle armi da fuoco
contro i braccianti in sciopero, ferendo ne
due e aggredendone e colpendone in varia
m'Odo molti altri. (1562)

BONAFINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere i motivi per i quali le for~
ze di pubblica sicurezza, facendo uso delle
armi, ferirono due lavoratori in sciopero
nel comune di Lentini. (1563)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per sapere se è vero
che in territorio del comune di Luzzi e più
precisamente nella contrada Ferrara, a quo~
ta 166 circa, siano stati già eseguiti dal Con~
sorzio di bonifica i lavori per l'irrigazione
con le acque del Moccone;

in caso affermativo chiede di sapere chi
ha ordinato detti lavori che sarebbero stati
eseguiti in zona non compresa nella carta
corografica e, quindi, esclusa dal piano di
irrigazione;

chiede di sapere infine i nomi dei pro"
prietari dei terreni sui quali sarebbero stati
eseguiti detti lavori e, qualora risultino veri
i fatti lamentati, se e quali provvedimenti
si intendano prendere a carico dei respon~
sabili. (5559)

ANGELINI Cesare. ~ Al Ministro dei la~
vari pubblici. ~ Per sapere per quali mo~
tivi non ha ancora provveduto alla appro-
vazione del {( piano di zona» di cui alla
legge n. 167, piano che il Consiglio comu-
nale di Lucca adottò fin dal 30 dicembre
1965.

Tale ritardo nell'approvazione del piano
procura, fra l'altro, non pochi inconvenien-
ti e danni economici, giacchè tiene impe-
gnate notevoli superfici senza consentirne
ancora la utilizzazione, mentre impedisce
ogni iniziativa che potrebbe in qualche mo-
do alleviare la crisi nel settore edilizio mol-
to sentita a Lucca.

Si prega perciò disporre per l' approva~
zione sollecita del suddetto piano. (5560)

DI PRISCO, ALBARELLO. ~ Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per
sapere se sia conforme alle disposizioni vi-
genti, o comunque se sia compatibile con
gM interessi dell' Azienda pubblica che ge-
stisce linee di autotrasporti urbani, il fat-
to che la società privata autoservizi Val-
pantena di Verona eserciti servizio di tra~
sporto pubblico in tratti di linee che sono
serviti da mezzi dell'Azienda pubblica nel-
l'ambito del territorio del comune di Ve~
rana. Si aggiunga che, a mo' di esempio,
nel tratto Verona~S. Giacomo e Verona..ca~
didavid la taJ:'liffadella Società privata è ri-
spettivamente di lire 70 e 80, mentre la ta-
riffa sui mezzi pubblici è di lire 50.

Se non ritiene il Ministro, anche di fron~
te al ripetuto atteggiamento di illecita pres-
sione antisindacale esercitata dai dirigenti
della società Valpantena verso i lavoratori,
specie in occasione .di agitazioni na2JÌonali
per il rinnovo del contratto di lavoro, che
sussistano le condizioni per dichiarare de~
caduta la Società nell'esercizio delle linee
datele in concessione o quanto meno addi~
venire, alla scadenza, al non rinnovo della
concessione stessa con il passaggio del ser~
vizio all'Azienda pubblica provinciale di Ve~
rona. (5561)

VIDALL ~ Ai Ministri dell' agricoltura e
delle foreste e del tesoro. ~ Per conoscere
a quale stadio si trovi la pratica per la con-
cessione del grano a prezzo agevolato per il

I territorio di Trieste, che annualmente viene
prorogata eon decisione del Consiglio dei
ministri. Risulta infatti che la decisione del
29 luglio 1966 ha ottenuto l'approvazio-
ne de1lla Presidenza del Consiglio e del

I Ministero dell'agricoltura, ma non è sta-

ta ancora attuata, con grave danno per
i tre molini della Regione che nel frattempo
hanno anticipato la forni tura del grano per
non lasdare la città senza il suo fabbisogno.
Data la situazione tutt'altro che florida del~
l'economia triestina, tale ritardo ha susci~
tato notevole preoccupazione negli ambienti
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locali ove si teme un rincaro dei prezzi del
pane e della pasta. L'assegnazione di grano
a prezzo agevolato data dal periodo dell'am~
ministrazione alleata a Trieste ed è stata fi-
nora mantenuta con periodiche proroghe;
l'ultima decisione della Presidenza del Con~
siglio si riferiva « all'intero esercizio in cor-
so}) ma l'assegnazione non è stata fatta dal
30 aprile 1966 e riguarda pertanto i quanti~
tativi di otto mesi. L'interrogante fa presen-
te l'urgenza di un provvedimento atto a sa-
nare le attuali difficoltà, che hanno notevole
rilievo in una città che è ancora molto lonta-
na da quella « grande Trieste}) che è stata
prospettata nella recente campagna eletto-
rale e per la quale sarebbe notevolmente sen~
tito il disagio conseguente alla mancata ap~
plicazione della proroga già deliberata.
(5562)

VIDALI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri delle partecipa- '

doni statali e del bilancio. ~ Per conosce~
re le ragioni per le quali ancora non sono
avvenute le riunioni per ~a continuazione
delIa discussione sul piano CIPE per la can-
tieristica, promesse dal Ministro del bilancio
alIe organizzazioni sindaca:li fin dallO ot-
tobre 1966, mentre a Trieste si sta assisten-
do alIa pratica applicazione del piano in
questione, respinto dalle organizzazioni sin-
dacali. L'interrogante rileva, infatti, che già
si ha notizia di una preoccupante crisi di
lavoro per il cantiere San Marco mentre alla
Fabbrica macchine S. Andrea si verificano
cambiamenti direziona:li e vendite di mac-
chinari importanti che giustifìcatamente
vengono interpretati cOlme indici di smobi-
litazione delI'importante stabilimento a par-
tecipazione statale. AlIa stesso tempo si ve-
rificano continui mutamenti alla sede cen-
trale dei CRDA. Dai suaccennati fatti ha ori-
gine la decisione delIe tre organizzazioni sin-
dacali provinciali di riprendere l'agitazione
sindacale con un imminente nuovo sciopero.

L'interrogante soI1ecita, pertanto, una ri~
sposta quanto più immediata possibile su-
gli intenti del Governo in relazione alIa di~
scussione da tempo promessa alle organiz~
zazioni sindacali in merito al piano CIPE.
(5563)

MOLINARI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere i motivi per cui non si è an~
cara provveduto ad effettuare i versamenti
agli Istituti di credito, all'uopo autorizzati,
onde dare concreta attuazione alle disposi~
zioni previste dalla legge 10 novembre 1965,
n. 1179 (mutui per l'incentivazione dell'edi~
lizia popolare), considerato che le pratiche
relative alle istanze accolte sono state già
perfezionate dai predetti Istituti di credito.

L'interrogante chiede che le remare fin og-
gi frapposte siano rimosse. (5564)

MASCIALE. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere se è a conoscen-
za delle gravi irregolarità commesse dalla
Commissione giudicatrice del concorso a 70
posti di preside degli istituti tecnici com-
merciali e per geometri indetto con decreto
ministeriale 4 giugno 1964.

Risulta infatti che il presìde-commissa~
ria prof. Raineri Degli Esposti ha esamina-
to nelIa prova di colloquio il candidato prof.
Franco Piergiovanni suo subordinato per
molteplici rapporti di vicepresidenza, di
professore nelIo stesso istituto, di insegnan~
te nei oorsi organizzati dal consorzio pro~
vinciale di istruzione tecnica dei quali il
suddetto preside-commissario era direttore.

Risulta inoltre che il suddetto preside-
commissario, in occasione di un pranzo di
fine anno scolastico con gli allievi abilitandi
delI'istituto tecnico di Perugia, ha annun.
ziato, prima ancora che avessero termine
le prove di esame del concorso suddetto a
posti di preside, che il prof. ,Piergiovanni
<;iera classificato al 50 posto neHa gradua~
toria dei vincitori. Stando così le cose l'in-
terrogante chiede di sapere se sia logico
ritenere che il voto assegnato dalla Com~
missione al colloquio di detto candidato
possa essere stato obiettivo o meno e di
conseguenza se non ritiene di dover procede-
re ad una inchiesta per accertare i fatti e
adottare i necessari provvedimenti disci-
plinari nei confronti dei responsabili, oltre
che procedere a:lJ'annulIamento del concor-
so in oggetto. (5565)

GRAMEGNA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
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come va interpretato ed applicato il dispo-
sto dell'articolo 207 della legge n. 1124 del
1965, con la inclusione del secondo comma
in forza del quale innovando l'articolo 2
della legge n. 1450 del 1917, ha disposto che
sono cansiderati. lavari agricoli anche quel~
li che si eseguano « nell'interesse e per can~
tO' dell'azienda », quindi avunque, e non già
salamente quelli che si « eseguivano sul fan~
da » da cui i pradotti agricoli provenivanO'.

L'INAIL, anche dopO' l'entrata in vigore
della sopra indicata legge del 1965, cantinua
ancora a pretendere che le caaperative
« Cantine sociali », che altra nan sano se nan
tante piccole aziende agricale di quanti sano
i soci che canferiscona i lorO' prO'datti uve
per la lavarazione e canservazione in cal~
lettiva, nan lavarando i detti prodatti sui
«fandi dell'azienda », nan passano essere,
detti lavori, cansiderati agricoli e quindi
.esenti da agni ulteriare assicuraziane, ma
sano sattaposti invece all'abbliga del versa~
menta dei cantributi assicurativi davuti per
l'industria per i lavaratari adibiti neLlo
stabilimentO' vinicala alla trasformaziane e
canservaziane dei pradatti agricoli confe~
riti dai saci medesimi. (5566)

AUDISIO. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
la previdenZJa sociale e della pubblica istru~
zione. ~ Per avere una sp1egaziO'ne logi,oa
e valida drca il seguente fattO'. Il signar
Nunzio. Cesarco, abitante ad Acqui Te:rme
v!ia M. Ferraris, 8, ,invalida di guerra di
4a categoria a vita, padre di atta figli, senza
lavaI'a, partecipa'Va al concarsa indetto dal
Provveditarata agli studi di Alessandria per
un posta di bidella addetta ai servizii del-
l'educaziane fisica pressa la scuala media
« Boccarda» di Navi LiguIie. Eigli pI1odu~
oeva tutti i dO'cumenti rkhiesrti, oampresa
[J mO'dellO' 69 I1ilasdato dall'Opem nazia-
nale mutilati ed invalidi di guerra e, in s.e~
guita al punteggia attenuta, veni'Va invitato
dal PIiedetta PrO'vveditarato agli stUidi a sot~
tapOlrsi a visi,ta medica pressa l'Isthuto di
anatamia patalogica e Laboratafl~ia di ri~
oel'che cliniche dell'Ospedale civile di Ales~
sandria. Il refertO' medica stabiliva che il
s,ignor Gesarca nan era «/persona incondi~
z1anatamente valida» come dcMesta dal

MinisterO' della pubblica istruziane (ma
dò ri!sultalva chiaramente da quanto se-
gnata sul mO'della 69 allegata alla damanda
di cancorso!) e che pertantO' nlOn si poteva
pracedeDe alla sua assunzione.

SuooesslVam'ente l'inteI1essato, a seguito
deUe sue candiziani di salute, presentava
damanda all'IstitutO' nazianale della previ~
denza sadale di Alessandria per ottenere la
pensione di invalidità.

Ma anche questa Ente tlravò mO'da di
apporre un netta dfiutO' in quanta l'istan~
te nan presenterebbe infermità tali da de-
terminaDe ~ ai sensi dell'articala 10 del
regio decreta~legge 14 aprile 1939, n. 636

~ una permanente riduzliane a meno di un
terza della capacità di guadagna in acourpa~
Ziioni cO'nfaoenti alle aUitudini dell'interes~
sata. In tali condiziani castui si trava in
ben assurda slituazione, in quanto essendO'
invaHda di guerra e \padre di famigl!1a [}u~
merosa avr,ebbe ben diritta ad ottenere una
stabile accupaziane, ma, venendo meno que~
sta, gli si rifiuta la pensione di in<v:alidità
e la Sii lascia senza alcuna passibilità di dì~
sporre di oespiti di entrata per la famiglia.

Par,e all'interrO'gante che la trqppo sip'es~
sa invacata solidarietà social,e anche in que~
st'O casa sia latitante, e sala un ~ntervento
riparatore potrebbe sottrarre LI nominata
e i 'ipDOprifamniari a1l'im[pressione di dover
penare e safFrire per un'ingiustizia patita.
(5567).

PENNA:CCHIO. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per oanasoerle se nlOn ritenga di re.
VOlcare la dispasiJziane in base a oui tutto il
persanale già distacoata e in servizio pres~
sa le Pre£etture della Repubblica, deve gra~
dualmente rientrare ndl'amlbito degli Enti
di appartenenza.

Tale praVlV1edimenta che r1guarda circa
2.000 pubb1ioi di\pendenti si giUSlÌifica nan
solo can la cansiderazione abiettirva che gIll
stess.i hanno pr1eSitato servizio nell'Ammi~
nistrazione dell'interna da circa 15 o 20
aThIli, acqui1sendo preziose capadtà ed espe~
denza, ma anche col fatta che IiI l'Ora al1an~
t!anaJnenta è destinato a cl'eave, carne ha
già :iJn partie creata, una preaccupante di~
sfunzione nell'attività delle PJ1efeHure, i cui
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uffici notoriamente oberati da lavoro, non
niesoono già ogigi ad asso~vere alle incom-
benlZe ordinarie.

A tanto si aggiunge la ciroostanza che
difficilmente l'indicato personale muscirà a
trovare Ultile colLocazione negli enti di ori-
gine, i cui servizi sono, da tem[>o, assolti '

da altro aUlt,osufficiente personale.
Tale situazione è paI'tioolarmente grave,

oome risulta direttamente aH'interrrogante,
presso la Prefettura di Bari, da'Ve l'Autori~
tà ha già disposto il dentro di un primo
scaglione di 5 unità.

Si chiede, pertanto, all'onorevole Mini.
stro di esaminare 1'0PIP,ortunità di ;risolve~
re ill problema alla luce non saIo dell'osse-
quio a schemi formal:i, ma anche deLle eSll.
geooe sostanzi'a1i, asskurand,o il manteni~
mento in servizio di tutto il personale e pre~
vedendo con appositi strumenti legislativi
il suo assorbiment,o nella carriera del Mini~
stel10 dell'interno, alla stessa gUJÌsa di quan-
to è aViVenuto in altri ~ami della /pubblica
amminisiÌ,razione. Sif£atta iniziativa, oltDe
a 'l1ealizzare un giusto ricon,osoimento di
aspettabive, permetterebbe al Dicastero di
assÌ'Curarsi definitivamente /personale ido-
neo ed esperto ndI'espletamento di pre-
stazioni qualÌificate, per giunta senza appe.
santimenti di oneri finanziari, che, come è
noto, già gravano a carko ddlo Stato at~
traverso l'lintegrazione dei bilanci ECA.
(5568).

Per lo svolgimento di un'interrogazione

G I A N Q U I N T o. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. OnorevOlIe Presi~
dente, il Gruppo comunista ha presentato
,oggi un',interrogazione a[ Miniswo del,l'in-
terno per conoscere quaili provvedimenti
intende adottare contro i responsabili dei
gravi lutti verificatisi oggi a Lentini, in Si-
cilia, dove la polizia ha fatto illegittimo uso
di armi da fuoco contro i braccianti in scio-
pero ferendone due e aggredendo e colpen-
do in vario modo molti altri.

Noi chiediamo che il Go:verno, stante
l'urgenza e la gravità della situazione, :ven.
ga a rispondere al Senato nella giornata di
domani.

P RES I D E N T E. In:vito l' onorevale
Sottosegretario di Stata per i lavori pub-
blici a rendersi interpDete pI1esso il Ministro
competente della richiesta del senatore Gian-
quinta. \

D E ' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Signor Presidente, mi
renderò senz'altra interprete pressa il Mini-
stro responsabile della richiesta fatta dal
senatore Gianquinto.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 14 dicembre 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tarnerà
a riunirsi domani, mercOlledì 14 dicembre
in due sedute pubbliche, la prima alle OIre
9,30 e la seconda alll'e me 16,30, con il se.
guente OIrdine del giorno:

I. Segui1to de[la discussione dei dis1egni di
legge:

1. Conversione in legge del deICreto-leg~
le 9 novembre 1966, n. 914, 1'ecante prov-
vkLenze in favore delle popolazioni dei
Comuni coLpiti dalle alluvio[]i e mM"eg-
giare dell'autunno 1966 (1918).

2. Conversione in legge del decI'eto~leg~
ge 18 novembre 1966, ll. 976, ooncernente
ulteriol1i ]ntlerventi e prov:videnze per la
ripnesa economioa nei territori coJp!ÌJti
dalle a1hwioni e mareggiate dell'autunno
1966 (1933).

II. Discussiòne dei disegni di legge:

1. Disdpliina dei titoM e dei marehi di
identificazione dei metalli prezios,i (895).

2. Modificazioni alle norme sul conten-
zioso elettorale amministrativo (l592~
1620-B) (Approvato dal Senato in un te~
sto risultante dalla unificazione di un di~
segno di legge d'iniziativa dei senatori
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Palumbo e Trimarchi e di un disegno di
legge governativo, modificato dalla Came-
ra dei deputati).

3. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Sa-
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di
cassazione in funzioni di Presidente e di
Procuratore della Repubblica (891).

4. Deputati ERMINI ed altri. ~ Salva-

guardia e valorizzazione delle zone archeo-
logiche di Aquileia e dell'antica via Ro-
mea (1403) (Approvato dalla 8" Commis-
sione deUa Camera dei deputati).

5. Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul

13 DICEMBRE 1966

funzionamento della Corte costituzionale
(202).

6. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

III. Seguito della discussione della proposta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

La seduta è tolta (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERn

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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ARTOiM. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso che lo Sta~
to ha avocato a sè la funzione del colloca~
mento della mano d'opera, funzione di così
vitale importanza, nella quale, ove il collo~
camento non si realizzi per spontaneo ac~
corda fra le parti, !'intervento dello Stato
si è dimostrato insostituibile ai fini di evi~
tare particolaÒsmi e speculazioni di singoli
e di organizzazioni;

che tale insostituibilità esige una per-
manente organizzazione di strumenti cen-
trali e periferici in una giusta equiparazio-
ne dei ruoli del}2ersonale addetto ai vari
servizi, contrariamente a quanto si verifica
oggi specialmente per quanto ha riguardo
ai collacatori comunali, che sono parificati

agli impiegati esecutivi pur svolgendo fun-
zioni di concettO' nella responsabilità dei
rapporti con l'esterno, della firma degli atti
che emettono, della gestione di cassa dei
loro uf,fici in una sfera di larga autonomia,

1'intefirogante chiede di conoscere se in~
tende prendere provvedimenti di pronta
esecuzione per modificare l'anomala situa-
zione dei colloca tori così benemeriti nel
campo del lavoro e se può dare a1fìfidamento
per il loro futuro inquadramento nel ruolo
di concetto in sede di riforma burocratica,
così da inquadrarli in conformità con la
natura e !'importanza delle funzioni eserci~
tate e delle benemerenze acquisite al servi~
zio dei lavoratori e dello Stato. (5265)

RISPOSTA. ~ Il problema ,sollevata dal~

la S.V. onarevale interessa nan sola i
collacatori responsabili di sezioni comu~
nali a frazionali (e non quindi tutti i
cOllilocatari), ma anche il personaLe della
carriera esecutiva degli Uffici del lavaro
(diidg:enti di sezioni wnaM, dirigenti di se-
zionli di colHocame:n tO' nei caipoluoghd a di
serVli,z1degli Uffiei del lavoro) nOllichè gli uf-
ficiali di vigillanza detl'Ispet:tarato del lavo-
:m, tin aJ1!alOlgasituazilO::J.e di fatto e con non
minor,i re1spons,abil:ità ris(petto ai menzio-
nati Cla1:locaton tMollari di sezioni comunali
o fnaziolmlli.

Detta (problema potrà comunque essere
(p'rleso in consideraziOlnle per l'adO'zione di
idonee soluzioni solo [Il sedie di riordina-
mento dell Ministem del lavoro, nell'ambi-
to e secondo i rpidndlpi delila rifoI'lma ddla
prubblka Amministrazione.

Il Minzstro del lavoro e della previdenza sociale

Bosco

AUDISIO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se è informato della gravissima
situazione che sta determinandosi ad Arqua~

ta Scrivia (Alessandria) in seguito alla deci~
sione assunta dalla Cassa di risparmio di
Tortona, in funzione di esattoria comunale,
di ricarrere all' asta immobiliare su macchi~
nari ed immobili dello stabilimento Asbor-

no di quella città, sottoposto a ;procedura fal~
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limentare. L'intempestiva procedura di queL
la esattoria pregiudica le trattative in corso
per ridare attività all'azienda, impedisce la
realizzazione dei cespiti patrimoniali, lede
gravemente gli interessi dell'IMI (impe-
gnato con uno scoperto di un miliardo di li-
re), quelli dei lavoratori (che attendono li-
quidazioni per oltre 150 milioni di lire) e
quelli di tutti gli altri credi tori, mentre nel
contempo non può ess'ere di giovamento per
l'Erario in quanto non esiste aspetto di cre-
dito privilegiato e da eventuale alienazione
dei beni non si troverebbero utili nel ricavo a
seguito di opposizione dell'articolo 619 del
codice di procedura civile. Per questi motivi
!'interrogante ritiene sia urgente un interven-
to al fine di far sospendere l'iniziativa da
parte della citata esattoria comunale, prov-
vedendo adeguatamente nei confronti deHa
stessa. (5267)

RISPOSTA. ~ In attesa di conosoere qua:-

li effetti¥e proSipet1Jive di rilpI1esa suslsistono
per la sooietà Asbol'no, il MiniSlteiDo de~le
finanze, cOIn t~leg:ramma del18 ottobre 1966,
ha provveduto a sospendere per novanta
giorni ae procedure esecuti¥e :mstarurate nei
confrOlnt,i della stessa società.

Il Ministro delle finanze

PRETI

BALDINI, FOGAiOCIA. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro
delle finanze. ~ Per conoscere se non ri-
tengano di dover chiarire le preoccupazio-
ni diffuse fra le categorie dei rivenditori
generi di monopolio, dei gestori di magaz-
zino, dei produttori di tabacco e delle mae-
stranze addette alle manifatture e alle col-
tivazioni, a seguito di notizie su di una
eventuale trasformazione dell'azienda auto-
noma in ente a partecipazione statale, in
quanto sarebbe avvertita la necessità di un
mantenimento delle attuali strutture che
possono essere aggiornate e migliorate sen-

za dover ricorrere a nuovi interventi, as-
sicurando all'azienda stessa una maggiore
funzionalità e democratizzandone gli organi

direttivi con la partecipazione dei rappre-
sentanti di tutte le categorie interessate;

per conoscere altresì se rispondano al
vero le notizie su eventuali soppressioni di
alcune manifatture, fra cui quelle di Carpi
e di Scafati, notizie che non possono non
essere causa di malcontento fra il personale
e le maestranze interessate, in modo che
tale pericolo venga scongiurato;

per conoscere, infine, se data la situa-
zione non ritengano necessaria la convoca-
zione delle rappresentanze sindacali di tut-
te le categorie, e cioè ~ oltre quella del
personale ~ rivenditori generi di monopo-

lio, gestori di magazzino, produttori, in mo-
do da poter dare doverosi e solleciti chiari-
menti sulle dette notizie ohe tranquHIizzino
così un vasto ambiente di lavoratori dipen-
denti e di operatori autonomi, in uno con
il personale dell'Amministrazione. (5255)

RISPOSTA. ~ Rispondo per de:lelga ricevu-
ta dal Presidente del Consiglio deli ministri.

Alla vigilltia deLl'adesione ]italiana al t,rat-
tato di &oma che istituisce la Comuni,tà
economica europea, la gestione dei Mono-
polli di Stato si trovalva sensibilmente gra-
vata di oneri che in una corretta Vlisione
eCOlnomica nOln avr:ebrbero potuto sostener-
si S'tmza creare squiHbri f.ra i clOsti e i ri-
carvi .

L'eslperi,enza di questi primi sette an!!,i del
Mercato comune ha Iposto in termini di ur-
genza l'allllillleamento delila gestione dei Mo-
nopoli all'industria concorrente estera che,
affacciatasi in modo massiccio sul mercato
italiano in virtù dei provvedimenti di libe-
ralizzazione attuati nel 1959, tende con il
progressivo abbattimento delle frontiere do-
ganali ~ che fiinora sono servite di prote-
zione alle marche nazionali ~ ad una sem-
pre maggiore conquista del nostro mercato.

Negli ulltimi anni, in cOlnseguenza deilla
struttura eoonomico-finanziJaria dell'Azienda
di monopolio di Stato, SOlliOemersi p'alese~
mente gU siC'ompensi che esistono tra la li-
beralizzazione dei rÌiCavi, nel senso che essi
debbono !per forza a:1linearsi aLla conCOl ren~
za, e il costo dI gestione ~nfluenzato da mo~
tivi extra azLendali.
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Sono n'Oti i de:ficit denunziati negH anni
immediatamente trascorsi e quellili che Sii
preVledono ~ anche se in misura molto ri-

dotta per effietto di un programma di mas-
simo convenimento dellle spese ~ per il
prossi1mo avvenire.

La ricel'ca, quindi, di uno stato drilecono"
midtà è alla base degH studi intrap1r'elSl\, per
decisione del Ministro delle finanze pro
tempore, da un'apposita Commissione pre-
sieduta dal dO'ttor Saraceno, composta
esdluSlilvamente da tecnici re del,la quale in I
rappresentanza cLeU'Ammi[];]sWalZione déi I

MO'nopoH di Stato feoe Iparte 510.110il Diret-
tore genera/l'e delll' az,i'enda.

La CO'mmissione Saraceno ha aVianzato
più ipO'tesi IÌn ordÌine alla soluzione dei prlO.
Me mi, OIngal1'Ìzzativi che travaghano l'azio.
ne dei MO'nopoli e la maglg1O'ra!l1Z1adi essa
ha espresso l'avvislO che aa soluzilOne migilio"
re !p,er aSSlicur:are ad una gestione clOme
quella dei Monopoli una permanente econo.
midtà sia qudla di trasforma're l'attuale
struttura in una soÒetà Iper azionri, a partee
dpazione statale.

IiI modelilo presoelto consentlÌirebbe di rea-
lizzal'e ~ attraverso un (graduale ed O'rga_

nico lpianlO di di'retti've riguardanti le unità
produttive indispensabiE a far fronte a.1-

l'ampÌie'Zza del cO'nsumo, l'entiltà dell peDSO" I
naIe effettivament'e necessa~io, la poJitica '

degli approvvigionamenti più iÌdonea, sen-
za trascurare peraltro lÌ problemi cLella ta-
baochicoiltum. na'Z::Lonale ~ ill suffidente ne-
ces,sanilo eq uihrbrio econO'mio04f1i!llanzia,riio
del settore e porI1ebbe i,l nostl'O Paese in
oondizioni di sOSltenere iÌn modo adeguato
la oonCOiIT'e:nza oO'munitaria e quindi di sal-
vaguardare g1li interessi che si agitano ail-
l,'Azienda dei mOlnopoH.

Lo scrivente, nell'orli'entare la sua scelta
verso il tipO' di trasformazione st,ruttura[e
sUJgJgenÌ<tadalla CommisSlione Saraceno, ha
costiltuito Uln GrupplO di lavoro ~ del quale

sono stati chiamati a faLr [parte, /per i pro"
blemi rella-Hvi al personale, ~ ré1(ppresentan-
ti delle organizzaziO'ni sindacali facenti par-
te del Consligllio di ,amministrazione dei Mo" 1

iOJopoli ~ con ,J',incarrioo di conCI1etare i prol\'-

vecLimenti oocO'rr<enti per tradurre in atto la
trasfO'rmazione di sltruttura dell'iAzi,enda.

Il Groppo sopra menzionato ha gm lnIr-
ziato i propri Ilavori: sulla condusrione cui
perverrà lo stesso GrujppO sarà sentilta una
Commissione aLLargalva che CloffilPI1enderà,
oltrealllle rappresentanzle dell Monopolio,
queUe dieHe categoDÌe dei! produttoI1i, cleri
talbaochicoltori, dei magaz:zinieri e dei ri-
venditori di generli, di monolPoHo, in modo
che siano ampiamente dilbattut'i i pDO'b1emi
dei singoH settori per armonizzadi ne:! qua-
dro generaIe della futura oI1ganizzazione dell-
l'Azienda.

Il Ministro delle finanze

PRETI

BATTISTA. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere se corrisponde a verità la notizia
difTusasi che in una recente riunione del Co-
mitato dei ministri per la Cassa per il Mez-
zogiorno sia stato escluso qualsiasi finanzia-
mento per collegamenti stradali della pro-
vincia di Latina con l'autostrada del Sole
quando invece le esigenze turistiche di tutta
la provincia e i preminenti interessi dello
sviluppo della zona industriale di Latina e
del nucleo industriale di Gaeta, già in atto,
impongono urgentemente la costruzione di
superstrade che allaccino i centri di Latina-
Terracina-Pondi-Gaeta e Formia con detta
autostrada del Sole. (5083)

RISPOSTA. ~ L'esÌigenza di raJpidi oollega-
menti trasversalli tra ILazO'na di L'atina, Gae-
ta, Formia e 1'autostrada Rioma-NapoI.i è
stata tenuta ben presente nel piano plurien-
nalle di coordinamento degli intelrventi pub-
blici [leI Mezzogiorno, lalpprovato ai sensi
deH'alrticolo 1 della [,egge 26 giugno 1965,
n.717.

In detto piano è prevista la realizzazione
di due strade a scorrimento ,velooe: tra Cas-
sino-autostrada e la zO'na di Gaeta-Formia,
e tl1a ;Frosinone--autostrada e Latina.

In partioolare, si fa presente che nell ipiDO-
gramma esecutivo dellla Cassa per i,l Mez-
zogiorno, per il peniO'do 10 ottohI1e 1966-31
dilOembl1e 1967, da approvarsi, ai sensi del-
l'articolo 3, lettera a), della legge 26 giugno
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1965, n. 717, !potrà essere prevista la realliz~
z:3IZione di entrambi i suddetti interventi.

PeraltrO', per quanta riguarda :il secondo,
la «Cassa» dovrà anche prOivvedere alla
castiruzione di una iII1iportante vaI1Ìan,te al~
la statalle n. 156 nella zona di Prossedi" men~
tDe sarà cura deil,l'ANAS reallizz3lre la Sllste~
maziOlne deiHa stessa stat3lle, [lonchè dell
tratto di st,rada, attualmente pravindall'e,
den'Orni,nata «Miglliera 47 », de:stinlato a cae
stitu:ire l'ultimo tronco della statale n. 156
versa 1'Appia.

Il Ministro senza portafogllO

PASTORE

BONACINA, BAiNFI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Allo scopo di canoe
soeI1e quatli urlgenti rpJ1avvedirnenti intenda
adottare aa PIJ1esidenza del Cansiglio qualle
organO' di vig:i1arrza" nei confrOinti de:I['Assa"
ci3lziane nazionale vi.ttime civili di guerra
a seguilto dei risulltati del cantJ1ol1o sulla ge~
stione degli eseDoi,z,i 1963 e 1964 e'sperito d3l1~
la Carte dei canti a nOirma delrl'ar:tioolo 100
delila Cast:irtuzione, dai quali emeIìge che
l'Assooiazi:one, SUll oomlpllesso deUe spese,
ha impegnata nel 1963 il 50,72 per cento
(per il prolprio funzionamento e H 49,28 per

i proprli com:piti istituzionali di assistenza,
e che nel 1964 le per:centuali sono state, fl~
spettli,vamente, di ben ill 64 per o'elnto per il
funzionamento e di solo ill 34 per centO' per
l 'assistenza.

Gli intler:rogantli chiedano anche di cono"
scere:

a) se non si riitenga anormale che, can~
s:irdemte we an'l:idette npalrtiziani. della spe~
sa ,la rpubbilkaziOlD'e del giornalle dell'assoe
ciaziiOne assonba da soIa c:irca il 10 per oenr-

tO' delle magrissime disponibirlità destinarte
aIl'assis1Jelnza deLle !Vittime oi~iH della gueT~
era (mHioni 11,3 su mi,Hani 159,5 esercizio
1964 );

b) se non cOinvenga aooertare e ['imuo~
ver,e Le cause per cui, in 37 uffici provincia-
Illi dell' associazione, le pure spese di funzia"
namento tocchinO' arliquote pari addirittu.-
ra 31175 per centO' delle disponribiHtà, destiÌ~
nando aLl'assist,enza iiJl residuo, irrisorio,
25 per oento;

c) se i J."Ìpetutri 1'iHevi es!pJ1essi nel me~
desima sensO' daLla P,res:irde:nz:a: del Cansi~
gJio e dal MirnisTIero del tesoflO, oanside['a~
ta l'irri:lev3lnza diegld. effetti cOinsleguirti, non
debbanO' a:Viere un seguita con l'adazione di
energkhe misure di if'isanamento dellFaiSSO"
eiazione, anche mediante IÌII trasfenimenta
dei suoi campiti alla diretta compet1enza
dell'Amministrazione statale. (4357)

RISPOSTA. ~ Si 'premette che, dal punto

di vista deHa generale attività deIII'Asso'Oia~
ZJiane naZJÌiana:!,e !Vittime c:Ì1Vìilidi gue:rra, la
magrgior parte degli oneri gemer,rul'i di fun~
zionamento risulta strettamente connessa
al conseguimentO' delli]e va,ri'e farme assi~
stenzÌ1ali Ìin favOire deJlla categol'ia, im ql1an~
tlO l' organizzaziane degl!i uffid ~ che esplli~

cano attività mista avente carattere ammi~
nistrativo e assi'stenziale ~ consente l'eser~
cizio di numerasi Ìinterventi 'ValIti ana tu~
te!la deglà interessi momli e materia!lli degli
assodati, da conlfigurar:si tra i fini i!stÌrt'll~
zionali~assistenziali perseguiti dall'Ente.

IPer quanto riguarda le spese di ass:ùsten~

'la e di fuJ1JZJiouamento delle Sezi.ani pI1alV1inr-
ci ali, si fa pres1ente che le ris11lltanze per~
ClentuaIi delle spese anzidette vanno valu.
t:ate in l]1elazione 'al cniteJ1i'O seguita I1!ellil'as~
segnazione dei fondi destinati all'assistenza.

In (propositO' risulta quanto segue:
mentre le spese di funzionamento degli

uffici rprmdrnci:aIri non presentanO' notevole
diivalri:a, altrettanto non !può Vlerificarsli c::ùr~
ea le spese destinate aH'assiÌstenZ'a, atteso
che 1113ripartizione dei fandi per tali spese
viene effiettuata dallla Presidenza n3zlionale
dell'Ente iln rapporto ail numeJ1a deil,le vit~
time dvlili dir guerra di ciascuna prorvirnrCÌ:a
ed al :mddilto medio pro capite. !È per taJe
matiVla, quindi, che rpossono V1erificarsi ca~
si ~ come queNo riguardante Ja Sezione
rpl1OvilliOÌale di Pavia ~ In cui fe spese di

funzionamentO', nel b:ùla:ndo della SezJone,
possono ra:ggiullIgere pe1:'centua:li elevate.

Sussistono, d'altra parte, difficoltà obiet~
tive per rimuavere lIrecaJUse che determina~

nO', iP,resSra3llcune Sezion1, natelV10lle indden~
'la degli oner,i generali, in quanto il mnzio"
namento di talune Seziani, indipendente.
mente dal numero degl'i assisti.ti, camporta
~ cOlme nelil'dndicato caso di P3IVÌa ~ slpe~
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se fislse ed .oneri di IpersoiI1!ale strettamente
cOlllnessi oon i'1 funzionamelntlO delle Seziio.
ni stesse.

Per quantlO dguarda il gio:male delll'Asso"
ciazriiDne, si pI1ecisa che la relativa ~e:s.tiollle
iJIld:de in mO'dIO irrilevaJnte sUllile disponibi-
lità, in quanto Va tem.lIto aonto anche delle
enttate deriV1anti dagli aJbbonamenti. Iufat.
ti, risulta in proposito quantlO segue:

per l'anno 1963, contro spese per det.
ta gestione di Iliire 10.361.219, sono state
I1ea'ltizzate entr:alte per Hre 9.182.077, da cui
una differenza di l,ire 1.179.142, che inoide
I:iJeViemente sul bHando dell:l'Ente;

per l'anno 1964, tale differenza è di li~
re 1.618.366 (entrate per Hr.e 9.699.790 aOiTI.
trD spese per l,ire 11.318.156).

Va, peralltro, oonsiderato che i,l giornale
cDsti,tuisce un mezzlO efficaae, del quale Sii
avval.e l'Assooialzione !per iiI pers,eguimento
dei fini associatilVi.

CDmunque, non si mancherà di interes.

sal'e l'Ent,e perohè si adoperi, nel migliior
modo, pier consegUl:ir1e il pa;reggio economico
citi tale gestione.

Per quanto clOncerne i cO'nti COlllsullitiIVi
dellll'ÀssociazilOne, rdativi agM eseroizi 1963
e 1964 ohe presentano un disavanzo finan.
ziariO' di oO'mpetenza, rispeHivamellltle, di li~
re 43.971.913 e di liU'e 20.685.483, si mnde
nato che am siede di approvaz,ione deri men.
zionati conti aO'nsuntivi questa PrestÌJdenza
del ConsigliO', d'intesa con ill Min:istem del
tesoro, ha dvolto invitO' all'Associazione per.
chè fosse posta in atto ogni !iniziativa volta
ad assÌiCurare l'equHibI1io eoonomioo della
gestione e l'inc1rementO' deIl'atHvità assi.
stenzi'ale.

Poichè ['Associazione ha fattO' presente
che k spese di funzìonamen tlO sono da attri-
builìe all'aumentato c'Osto dei slerviZJi, alla
espansione Drganizlzativa dell'Ente, []Ionchè
altl'aJdeguamento delle 'I:1etr1buzioni del per~
sonale dipendente, per venire incontyo al,lle
esigenze prospettate l'assegnazlione statale
annua è stata eleViata di, Hire 50 mì:lioni, a
partire da~l'eserdzio 1966.

In :r;e1azlione al suacoennato aumento di
entrate, il bilancio preventivo dell'AssO'cia~
zioI1Je per l'esercizlio 1966 si pI1esenta, per.

tanto, in pareggio eoonomko e finaDJzi:ario.
Ciò nono sltante , in s,ede di 3:ipprovazione

del bil,ancio preventi:vlO p1redettO', questa
PI1esidenza del CornsigIio ~ oOlThcordando

con ravvi,so espI1esso dal. M,ini,stero del t,e"

SIODO'~ ha ribadi:to alll'Ente la neoessiità dI

peDseguire e di cOnlsegui,re ogni possiibi:le

economia negli oneJ:1i generali costitui,ti daJI.
l,e spese di funzio'I1!amento.

Il Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Conslglio dei mimstri

SALIZZONI

FERRARI Giacomo. ~ Al Ministro del

lavoro e della previdenz;a sociale. ~ Alcuni

calzatudfici della proViincia di Parma non
hanno corrisposto, per gli anni 1964 e 1965,
alle maestranze quanto allIe ste"se dovuto
come «gratifica natalizia» facendo tratte~
nute in rapporto alle sospensioni di lavoro
disposte, nel corso dell'anno, dalle ditte me~
deswe.

Gli operai interessati hanno presentato
reclamo a codesto Ministero a mezzo rac.
comandata con dcevuta di ritorno in data
3 settembI1e 1965 e in data 5 ottobre 1965.

Copia dei I1edami fu .inviata all'I spetto.
rata provinciale delllavoro di Parma.

RaocO'mandata con rioevuta di ritorno è
stata inviata i[ 7 febbraio 1966, dalla Segre'
teria della FILA~OGIL di Parma, al Ministe-
ro del lavoro ~ RO'ma, alI Pre£etto di Parma,
all'Ispettorato rprovindalle del lavoro di
Pa:mna.

In precedenza, e cioè <il 17 marzo 1965,
la SegI1eteria di Parma de'Ha FILA.CGIL
chiedeva ,al Ministero del lavoro un chiari~
mento definitivo, non passibile di dnteres.
sate interpretazioni dell'articolo 13 del
Contratto collettivo nazionale di lavoro 25
111<gHo1959, trasferito in Jegge il 25 settem.
Ibre 1960, n. 4,33, per gli operai addetti all'in~
dustria deHe calzature.

Interessato con questa richiesta i'1 Mini~
stero direttamente è spiegabile il silenzio
dell'Ufficio provinciale del lavoro. Nessuna
comunicazione è pervenuta aMa Segreteria
dell'organizzazione operaia, la quale, conti.
nuando ill silenzio, si tro~erà nella necessi'tà
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di adire ad agitazioni s,indacali e alla Ma~
gistratura.

L'interrogante chiede di conoscere le ra~
gioni che hanno motivato la mancata rispo~
sta al quesito sottoposto, e oomunque per
avere nUustraZJione degli artico.Li 13 e 22
della Legge citata da far valer,e presso l'Unio~
ne provinciale degli industriali.

Ciò allo 'Scopo di evitar,e agitazioni e ri~
corsi a:lla Magistratura per argomenti che
sembrano all'iinterrOlgante di semplice, chia~
ro e preciso significato. (5042)

RISPOSTA. ~ ,Il IP'I1Oblemaal quaLe fa r1-
fer.imento la S.V. ono:I1evOlI'eè stato, a suo
tempo, sottoposto a:ll'attenZJ10ne dello scr:t-
vente da parte delnspettorato del lavoro
di Parma in J:1e:laziOluea paJ:ìtioo'lari fatti-
specie iIn cui talUDJi locaJIli calzatudfìci ave~
f\llano decurtato dal oOIlJ!Puto deUa gwatir/ica
nataJ,izia del 1964 i periodi di assenza per
soiOlperi, sos(pensio1JJi, malattie, infortuni,
graVlidalOJZae puerpel1io. Detto lPcr."oblema,che,
come fa cenno la S.V. onorevole, è connesso
all'interpretazione dell'articolo 13 del con~
tratto collettivo nazionarre di Javol1o 25 lugl,io
1959 della categoria (I1ecepito in J,egge con
decreto del Presidente della Repubblica 25
settembre 1960, n. 1433), interessa anche al~
tri settori produttivi in relazione alle ana-
loghe clausole negoziali concernenti in par~
ticolare le assenze per malattie per le quali
l'INAM corrisponde una indennità compren-
siva anche della percentuale relativa alla gra~
tifica natalizia.

Si fa al riguardo presente che della que~
stione si sono TilPetutamente interessate le
organizzazioni sindacali di categoria senza,
peraltro, perVlenire ad una ooncoride soJu~
zi1one.

Anche [a Mag1istratura ordinaria si è oc-
cupata del problema particoll~mente per
quanto riguarda la rpeJ:1centualledi cui sopra
è :cenno emettendo contrastanti sentenz,e;
da ultimo la Suprema Corte di cassazione
con l1eoente deds,ione (numero 2082 del 7
ottobre 1965) ha rioonlosduto aJ.l'iÌill!Prendi-
tore la faooMà di deduI1re daJl'aanmontare
deUa gratifica: natalizia l'importo già cor-
ri'SipOSltOda11'INAM.

SuMa base di talle autorevole decisione lo
scriVlent'e ha ritenuto opportuno di invitare
gli Ispettorati del lavoro a oonfOirmal1e arI
g.Ludicato anz1detto ilia loro azione di vigi~
lanza.

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale
Bosco

J

FERRARiI GIACOMO. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per sapere se non ritiene di n-
veder,e il (provvedimento de:lla Commissione
centrale delila finanza locale riguardante il-
bilanc.LO di pr,evIs10ne 1965 del comune di
Parma, in particolare per quanto. si riferisce
alil'mdenmtà di sede al personale, ai oom-
pensi aI vIgili urbani per lavoro straordi~
nario, all'Indennità aglI ammInIstratOrI a ti~
tolo di nmborso forfettario di spese for~
zose.

L'interrogante fa presente la gravità della
decisione che colpisce amministratori e tut~
to il personale per l'avvenir,e e con retroda.
tazlOTIe, quando tutto aveva il crisma di re-
golari delIberaz10ni e relative approvazioni
della tutela, e già i compensi erano passati
a conglobarsi per le pensioni, sempre coi
visti dI prescrizione.

Sempre le deJiberazioni prese ebbero il
voto consapevo.le di tutto il Consiglio co~
mUTIale senza eocezione alcuna e le contro-
deduzioni inviate a..\JlaCommissione centrale
della finanza locale, votate all'unanimità,
ebbero il oontorto del parere di eminenti
glUristi, sorpresi della decisione presa anche
alla luce del rigoroso diritto.

L'interro.gante fa ipl1esente [a situazione che
si è venuta a CJ:1earenel iPersonalle, di s.fidu~
cia e di malcontento, e la conseguente preoc~
cUlpazione di tutta la cittadinanza.

Ii pwvvedimento. infatti viene a deter~
minare una diminuzione degli stipendi da
20 a 50 mila lire mensili (per un anno e
mezz;o e da 10 a 25 mila per l'avvenire.

L'int'errogante inoltl1e fa ip'l1esente i peri~
coli che è facile prevedere oome oons1eguen-
za del provvedimento adottato. e ne soHeci-
ta fiducioso Il'annullamento. (5066)

RISPOSTA. ~ Con deliherazione del 10
maggio 1963, approvata daHa GrPAil 12 giu-
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gno successivo, l'AmmÌ/n:Ì!strazi.orrre camuna-
le di Parma determinò di soppr:imea:-e l'as.
segno camplementare di Ili!I1e2.600 mensili
oorrisrposto al personal]e sin dail 1958 e di
oonoedere un assegna mensile dd sede, pe-
:raLtra non rprevi,slt'O dall'oIidina.mrento deiIle
ir'etribuzioni, va~iaibile da un minima di lure
7.000 ad un massimo di l,i'l:1e20.000.

La Oommissione oelntrale per ~a finanza
LacaLe, il 21 dioembre 1965, in sede di arp.
p'rovaziane del bLlancia del Comune per
quelil',eser:oizio. 'finanziado, dtellJIlJe che Ila
spesa di lire 104.570.000, prevista per la car.
r:esponsiÌane de1:l'assegna di sede, nlOn po.
tlesSle essere camputata ai nni delH'autOlrilZ~
za,zione del mutua preVii'Sto daLLa llegge 3 feb~
braia 1963, n. 56, t:rattandosi di liberalità
nan campatibile oon la deficitania situazio.
ne di bilanoi.o dell'Ente e che aLterava il
prilnoipio deLl' equa rp1rOlporzione cal tratta~
mento del Segretada camunlalle, SaiI1Jc1tadall.
l'artÌJcolo 228 def,La vÌJgente leglgle oamlUiIlaJle
e provinciale.

Considerato, iinahre, ohe il riprrÌstirna del~
1.0 stanzriamenta per la correspansione del.
l'assegno di sede aVrrebbe fatto rivriV1eI1e,siia
ipure can B'ltra denominaziane, la oosiddet~
ta indennÌità 'acoessa['ia che il Camune ave-
va SOlppreSlso nel 1962, la Cammissione, ne:l~
la seduta del 28 luglio scorso, non ha aoco~
toO 11e contI'odeduzioni !Ìn propasita farmu.
late dall'Ente.

Pier quanta riguarda il compensa per la~
varo strao:rdinaria ai vig1li urbani, la C'Om.
miss]one per la finanza Lacale, già 00:1 prav~
Viedimento del 21 dicemb[1e 1965, eHminò 1Ì'l
r,~l>a:tiva siÌa:nziamenta d~ tLiI'e 5.000.000, in
quanto ritenne ta:l'e compenso. nan oumula~
bÌi1e o0'n le indennità specialLÌ di cui go.dana
i Vri,giil:iin basle all' articalo 41 dell Regala~
menta.

Inoltre la Oammissione, oon lo stessa
provvedÌimento, ridusse da l,i:re 8.500.000 a
Lire 4.500.,000 la Sitanziamento per i,l flim.
borsa delle spese farzose agli amministrata.

l'i, ,pe~chè fra tali spese ~Ìitenne inammi.ssi~
bi'li, ai sensi de'ne vrigenti disrposdJZioni di
Legge, quelle rell'ative a tr1mbarsi tfarrettari.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

GASPARI

FRANOAiVILLA. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri e al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per sapere se i
due Cansiglieri di Stata dottor Carlo Anelli
e dattaI' VincenzO' Uccellatore, che hanno
svolto funziO'ni, rispettivamente, di CapO'
dell'UfficiO' legislativo e di CapO' di gabinettO'
del precedente MinistrO' dei trasporti, ab~
biano o nO' a SlliOtempIO infarmato il Mini~
stra alllara in carica ed il Cansiglio di Stato,
da cui erano distaccati, della illegittima ero~
gaziane al personale delila Mo.tadzzaziane
civile, per miliardi di JÌre all'anna, di in~
dennità sulle quali il Consiglio di Stato
stesSa ha espresso di recente una valuta~
zÌiane negativa sugge[1enda anche la sas.pen-
siane delltl'eragaziane.

L'interragante chi,ede inoltre di canascere
se il CapO' di gabinetto del precedente Mi~
nistro dei trasporti abbia percepita, sottO'
qualsiasi farma, s'Omme prelevate dai pro.
venti della MO'tarizzaziane civile. (5027)

RISPOSTA. ~ Sulla camp1esisa questi D'ne
delUa Jegi ttimi tà dii aLouni compensi perce.
/ptÌtÌi dal personale della Motarizza:ZIione ci~
'\<1ileha anliPiamente Iiifer.ita al Parlamento
ill 22 giugnO' oorrente anno ill Ministra del
traspaliti, rispondendO' ad a:kulre iJnterra~
ga'Ziani pr,esenta1te ~n arpgomenta aMa Game.
ira: dei deputati.

La quest>ione, c'Om'è nota, è alliClO1rn.al~
l'esame della Magis,traJtum menÌ'I1e si atten-
die anche ~ in reraiz,ilOne BIlle dchieste fOII"~
mulate dama'PI1esiden!'lJa del Cornsilglio, su
segnalaziane del Mini,stra deri trasporti, in
data 20 aprile e 5 maggiO' 1966 ~ il derlIDi.
tiÌvo avviso del CansigliO' dd St1ata, Ìil qua:le
ha espresso, in data 9 maggia ultimo scar~

s'O, il praprio. paXl'e'l:1esalo su aspettlÌ! parti-
colari deHa qUJestio:ne.

Questa, oom'è noto, era venuta !Ìn rilievO'
nel lugliO' 1964 ']JI'esso gli organi 'l'esponsa.
Ibi1li d~l Ministe:ro dei t~aspO'rti, da parte
del quale era s.tato a quell'epoca pT1edispo-
sto, per il rÌ10cdinamenta de1iIa materia, un
disegn'O di Legge, !inviata per iil neoeslsarÌo
conoeI'ta a'l Ministem del tIeSO~O, che peTò
non ebbe ulteri'Ore oa['sa.

Nessuna richiesta di parere dell' argano
consultiva e:m stata Ìnv:ece rpromossa prima



Senato della Repubblica ~ 2,8,777 ~ IV Legislatut'a

13 DICEMBRE 1966533a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

di quella, sopra J1ioMamata, inoltmta a cu~
ra di questa Presidenza nell'aiprile-maggia
1966: si devealI riguaI1do :fair notarJ:1eche sa.
lo su richiesta dell'AmministrraziÌane, e non
su i'lli:zjiativa di singol'i magistI1ati dell COIl1.
sesso nè d'ufficio, il ConsiÌigHo di Stato può
investire del pJ10prio esame we questiani SIOt~
topostegli al fine di espJ1imere iÌIl p!mprio
rparene.

Come ha già espasta illl Mirnist:ro dei tra~
sporti neUa seduta (sopra men0ionata, la !rIÌ~
partiziOlne dei compensi peroepiti dall'Ispet.-
tOlrato della motorizZiaz1o,ne aivile, [lÌmi,tata
irn un primo tempo ai dÌipendentIÌ con man"
sioni tecnkhe, \'Ienne poi eSiDesa in varia mi~
sura a: funzionari e IiJmpiegati amm,inistra~
1Jiv:i~ tira i quali fu compresa il Capo di
GahilI1Jetto ~ che co1laho:r:éllvalI1Jonel settore

della motOlriz~azio[}le o sv'dlgevano la pro~
pria atth7iità aol.legata a tale settore.

Si :fa anche :rif,e:rimento alle d:khilaraz:ioni
!Pese dal Ministro dei tmsrportì a!l1a Camera
ndla seduta del 18 navemb[1e ultimo scorso
1Ì'll :l'irspOlsta al:l'i'lltenpeUanza n. 474 e 478
relative aLl'argomento.

Il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri

SALIZZONI

GIGLIOTl1I. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere quali provvedimenti il Pre-
fetto ha preso o intende prendere nei con-
fronti del Sindaco di Roma che 1'11 ottobre
1966, essendo convacato il Consiglio comu~
naIe in seduta pubblica, ha, con evidente
abuso di potere ed in violazione dell'artico-
lo 295 della legge comunale e provinciale,
vietato l'accesso nell'uditorio, ordinando la
chiusura della porta d'ingresso, ai cittadini
che volevano assistere alla seduta stessa. Lo
abuso fu giustificato con l'affermazione che il
pubblico che si apprestava ad accedere al-
l'uditorio (gran parte era costituito da di-
pendenti del Patronato scolastico) avrebbe
potuto creare disordini. La giustificazione,
evidentemente pretestuosa, non ha alcun
valore, poichè l'articolo 295 sopra richia~
mato è tassativo e la stessa legge, all'artico~
lo 297, dà facoltà al Sindaco di ordinare,

dopo gli opportuni avvertimenti, che venga
espulso dall'uditorio chiunque sia causa di
disordini.

Ad evitare çhe la risposta all'interroga-
zione si limiti alla pedestre trascrizione
delle giustificazioni che, allor:chè sarà in~
terpellato, darà il Sindaco, è necessario che
venga esaminato attentamente il verbale ed
il resoconto stenogradìco della seduta. (5294)

RISPOSTA. ~ L'artko~a 297 dd testo uni~
00 della [egge cO[llUiI1Jallee rproViindale 4 feb~
braio 1915, n. 148, oomel1isoe a chi ipres[ede
.le adUJ1Janze dei Consilgli comunlali plOteri
discTleztonali per mantenere l'ordine, che,
oame è noto, nOln sii esplicano solltanto nel~
J''atti~~tà di l'ept1essiOlne, ma anche e sOiprat~
tutto in quella di prevenzione.

Per quanto attiene al caslQ seignal.ato, si fa
IPrresent'e che i dipendenti del Patmnato
sO()llast~co di Roma, ~n agitaziane per riveilJt.
dkazioni nei confronti d~lJla p:r:oiPit"ia Am~
ministrazi!one, hanno rpiÙ volte 1nsoen:ato
manifestazioni tumultuOlse ndl'aula cOltlJsi~
Hare, tanto da pI1ovooa:re la sospensiOlne
delle sedute.

Pertanto, ill sÌindaco di ROIma, avuta nlO-
tiZJia che detti dipendenti si, aocingevano
anoOlra una valta ad ilntervenme in massa al~
1a seduta deLl'l1 ottobt1e soorso, e ritenuto
quindi che eststev,ano indubbi p[['esupposti
perçhè ill normale svolgimento, dei liaVlo1ri
del OonSligMo vemsse gravemente turbato,
a'VIvallendOlsi dei citatli pateri ha :legittima-
mente disposto il divi!eto di aocesso nel~
l'aula ai manifiestanti.

Nel oomlportamento del sindaoo [lion si :ri.
sconta ipOli aLcuna viOllazione dell'ar:ticolo
295 del testo unico 4 febbraio 1915, n. 148
in quanto la seduta, alUa quale e'l'ano ipre~
senti numcmsi cittadilI1i, si è :J:1egoJarmente
svolta in £orma pubblica.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

GASPARI

MAMMUCARI. ~ Ai Ministri degli affa-
ri esteri e della difesa. ~ Per conoscere
quali ga.ranzie passanO' eSSe1reassicurate al
popolo italiano in merito alla non utiliz-



Senato della Repubblica ~ 28778 ~ IV Legislatura

533a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa 13 DICEMBRE 1966

zaziane diretta e indiretta di basi militari
NATO, esistenti e OiPeranti in Italia, da par~
te delle F.arze armate USA in vista deJ1'ulte~
rioJ:1e .«scalata» della guerra statunitense
nel Vietnam, della possibile e farse proba~
bile estensione del oonfHtto nelle Nazioni
canfinanti can il Vietnam del nard e can il
Vietnam del sud, del più volte proclamato
intervento. di Farze ~mate valantarie dei
Paesi alLeati con la Repubblica democratica
vietnamita. (5347)

RIspaSTA. ~ Si r;Ì's~onde Gl'11Jchea DJame
del MÌ'nistro per gli affari est.elr'il.

In ordine allIe preaocupaziaillli. manifesta~
te dall'onarevale ÌIIlterragante che basi mi~
litari deLla NATO in ItaHa siano uti/lizzate
dagli Stati Uniti d'Amedca ai fini del con~
flit1to v1etnamita è da oonsiderwe amitutto
l'estrema imprahaibiHtà, da:1Je !le distanze,
che /lIe basli in parola possano aveve un quall~
che utiMzzo nel quadro di un canflitto [0.-
calizzato nell' Asia Sud Orientale.

A parte ciò, è da dcon1are che dette ba~
si fannra parte di un s~stema difensiva inte~
grata che è strettamente dest.inata a comp~
ti di difesa in Europa.

I timari dell'anorevo1le .interr'algante, sia
in 't'elazione al data abi,ettiva dell'ubkarzio~
ne gieagrafica, s.ia in relazione ai l,imiti giu~
ridici di applicabilità del Trattata nard
atlantico, riconfermati in più accasioni dal
Gaverno., non hanno quindi motivo di es~
sere.

Il Ministro della difesa

TREMELLONI'

MAMMUCARI, COMPAGNONI. ~ Al Mini~
stro dell'industria, del commercio e dell'ar~
tigianato. ~ P.~r canascere quali sana i ma~
tivi che hanno. determinata la sastituziane
del signor Anacleta Gianni, quale Presiden~
te della Camera di cammercia, industria e
agricaltura, can il Cansigliere comunale di
Rama BertucoÌ, quale Cammissaria alla Ca~
mera di cammercia, industria e agricaltura
di Rama, e la destituziane della Giunta ese~
cutiva della stessa Camera di cammercia.
(5425)

RIspaSTA. ~ Glli affici cameraiH (Presiden~
ti re Giunte) sona ~ come è noto ~ canfe~
r1ti senza un limite .pr1efissa:to di t'empO', co...
me avviiene in~ece (p'er ila gran :parte dei puib~
blki incarichi.

Non è pertanto da pensarsti a fatti grravi
ed ecoezlionali, quando. dapo parecchi anni
dalle nomine si ritiene di addiveI1Ìre a ta...
tali Q parziali avvioendamen ti.

Inoltve, il mutare di situazlioni obiettive-
ecronomirche, di !fGllppresentarnz:a di, categorie,
eccetera, può talora apportunamente sug~
gerire un riesame generaLe, anche orgam.iz~
zatiVlo, che di norma è ipveferiibHe affidare
ad Uln Commissar:io s.traaa:dinario.

COISÌè statO' fatto iIleHa speoie, conf'eren~
do l'anca,rÌco ad un funzionario dell MiiIli~
stero del tesoro.

Il Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigianato

ANDREaTTI

MAMMUCAiRI, GIGLIOTTI. ~ Al Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per canoscere come si intende intervenire
per indurre la direzione dell'azienda Tipa~
grafica Cronograph, sita sulla via Tiburtina
a Roma, a rispettare le leggi e i cantratti, a
tutela degli interessi dei lavoratori.

Gli interroganti fanno. presente che la di~
rezione della Cronograph nan solo ha pra-
ceduta al licenziamento. di un terzo del per-
sonale nel carsa del 1965, ma intende ara
procedere al licenziam~nto dei :restanti 150
dipendenti.

La Cronograph dal 17 navembre 1960 al
12 novembre 1963 deve pagare gli oneri sa~
ciali su un monte retribuziani straardina-
rie di lire 181.871.972, e dal 13 novembre
1963 al 3,0 marzo. 1965 su un monte retri~
buziani straordinarie di lire 56.340.000.

I lavoratari licenziati non passano, per
tale ragione, godere del sussidio. di disoccu~
pazione, come nan godano. della possibilità
di usufruire della Cassa integrazione gua~
dagni, ed hanno sinara perduta nan meno
di due anni di cantribuziani per la pensiane.

La Cronograph è debitrice deU'INPS dal
27 gennaio. 1963 al 31 agosto. 1965 di ben
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105.782.680 lire di contributi ordinari; è
debitrice dell'INAM per un ammontare di
lire 45.925.888; è debitrice della GESCAL per
la somma di lire 4.025.639; non paga contri-
buti alla Cassa integrazione guadagni. (4415)

RISPOSTA. ~ La S.p.A. Cronograa:>h di Ro.
ma, dopo avere :i!nrun prima t,eITIIPiOridimen"
sio.nato. l'Or:ganico. del persanale iLioenziaiO:'
do. circa 50 dei suai dilpendenti, !in seguito
ad una uheriofle contraziane della rprodu-
zione ha ritenuta, nel gennaio scorso, di
cessare l'attività lavorativa.

Di canseguenza, tutti i diJpendenH ~ ad
ecoezio.ne di due impilegate e di un guar-
diano ~ sono sltati sospesi e di essi quelli
non aventi quaHfica impiegatizia sono stati
past,i SOltto Cassa integrazione guadagni.

L'IsìPetVarato del lavora, nell,l'eseflC'Ìzia del~
Ila sua attività di vilgilanza, ha accertato che
la società in questione non ha corrispasto I

in teramente al rpersolil'aLe dipendlenltle la gra-
tifica natalizia 1965 e la retrlibuz~ane per i
mesi di dicembre 1965 e gennaio 1966 e che
l'azienda stessa non ha versata aigli Istitu-
ti previdenziali ed assistenziali cantributi
per oltre 260 mi,Lioni di lire. IPer tali ina-
d~mp.ienze il rpredettla organo ha adattata i
pravvedimenti di legge, deferendO' il respon-
sabllle d,eUa ditta aLl'AutaI1ità giudiziarial.

Risulta, ara, che, a seguita di- istanza pre-
s'cntata dai d1pendenti ddla Cronogrraph, il
tribunale di Rama, can sentenza del 29 lu~
p-ho ulti'mo scorso, ha dichi,arata H falIimen~

tO' della sacietà in parola.
Per quanta si ri,£erisce all'indennità di

disaocupazione, si fa presente che es,sa com~
rpetle ail persanal,e 1ioenzliata, che passieda
i requisiti' richiesti; e per il rprindpio dd-
]'.autamatioità assicurativa, è cor!rÌispasta
ipso iure, per cui il dkitta alle prestazioni
sussi,ste anche qmmda i oontributi nlOn sìa-
no stati effettivamente versati dal datare di
lavora, ma rrisuLtino dovuti a norma di legge.

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale

Bosco

MAMMUCARI, GIGLIOTTI. ~ Al Mini-
stro della pubblica istruzione. ~ Per ca-

nascere le cause che determinano il grave
ritarda nell'approntamenta della Bibliateca
nazionale, in castruziane nell'area della ca-
serma Castro Pretaria a Roma e i provvedi-
menti che si intendano adattare a praporre
per accelerare l'ultimaziane dei lavari e
assicurare le attrezzature necessarie per il
funzianamenta della Bibliateca in questiane.
(5170)

RISPOSTA. ~ Non risulta al Ministero che

lS'i siano determinati ritardi neUa ClOStru~
zione dell'edÌJficia della nuova sede dellla Bi-
bHoteca nazjionale cent~ale di Roma, i cui
lavo'ri, al contrar,io, ìP'l'ooedono con ritmO'
iintensa e tale da far prevedere che essi pas~
sana av'er term1rue ne/Ha pdmavera dell'an-
nla 1968 e, pwbaibilmente, eon quakhe gior-
no di antic~pa rd:slpetta aUa data prevista
nel contraltta di appaltO'.

Se ill lamentato ritardo pali vuoI rifedrsi
all'installaziorue degLi impianti tecnici si fa
(!nesente che è già intervenuta da parte de~
gli uffici campetenti la regalare aggiudicazio~
ne dei lavori per gli impianti elettrici e
idriiioì ed è stata pure eail'olusa la gara di aip~
palto per quelli di riscaldamento, in attesa
che venga appravata l'apposito disegno di
le:gg,e, con cui ~iene autorizzata l'ulteriore
spesa di 2 m~l,iardi di aiDe, occorrenti ap-
punta per la messa in olpera dei detti im~
pianti nell nuovO' ClamlP'lesso ediliziO'.

Il Ministro della pubblica istruzione

Gur

MAMMUCARI, GIGLIOTTI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per conascere se è cancilia-
bile can la funzione amministrativa camu~
naIe l'atteggiamento del Sindaco e dell'As-
sessare delegato di MaranO' Equa (Rama) in
merito alla domanda di cancessiane della
sfruttamento industriale delle acque mine~
rali scaturenti nel camprensorio, ave esiste
un latta di terreno camunale, avanzata dalla
Ditta « Mala Nava » del signaI' Grimaldi.

Gli interroganti fanno presente che:

l'Assessare delegato ~ signaI' Mariani
~ proprietario del terrena, donde scaturi-

sconO' le sargenti, ha venduto l'appezzamenta
alla Ditta in parala;
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l'Amministratore comunale nO'n solo

nO'n ha avanzato richiesta di avocazione, a
pro' della popolazione, a se stessO' della con-
cessiO'ne, ma non intende cO'municare nè alla
Giunta, nè al Consiglio comunale, nè al po-
polo i termini della convenzione Mariani-Co-
mune-« Mala Nova »;

i contadini proprietari dei terreni siti
sul comprensorio hanno avanzato ricorsi e
intendono opporsi all'attività della Ditta e
del signor Grimaldi. (5239)

RISPOSTA. ~ Il dottor Ugo Grima~di, t1to-
LaTe di un ip,ermesso di ricerca di, acque mi-
lO!el'aHe termali in Manno Equo, con istan-
ZJa 20 dieembJ:1e 1965 ha chiesto ail Minrus1Je-
110 dieLl'i:ndustria e commeJ:1oiO' la oonoeslsÌJO-
ne, per 50 anni, delll'uH11zzaZJilone dell'acqua
di 'a1oune sorgenti mperi'te e carptate in 110-
oaiJità « Bagno» del p[1edetto Comune, dove
è pJ:1ewls:ta'la OOlst'TU'z1onedi unO' stabiHmen-

to' rtermale.
L'aI"ea della ooooeSlsioole richielsrta mi,sum

dr:ca 60 ettaro, dei quali c1rca 2 arppalrtenen-
ti al comune di Marano Equo.

L'argomeIlJto è stata di:sousso nel lugHo
SiOO'I1S0in seno al Cons1gHo cOlmunale, in ba-
Sle 'ai chiadmenti £OIrniti dal SdJndaco circa
iÌ benefici ohe Ila l1eaHzZa'zilone dellYliniziat:iJva
awrebbe arrecatO' all'economia [ooalle.

I

Nessuna oOIliv:enz1one, ,per altro, è inter-
venuta tra l'assessare signor Mariani, il Co-
mune ed altre parti interessate alla que.
stilOne.

Avverso la domanda di concessione d.el
dottor Grimaldi Siano '5'tate presentate 52
o:ptpostizÌ'oni da paNe dei OlÌÌiadini proprie-
tari di te:rJ:1eni compresi neU'area deLla con-
oess:10[lie; su talti opposilZioni dovrà pronUill-
darsi Ìll' Mini,stem campetei]J!te, sentirto il
Consiglli1o sUiperiore dellle mÌniÌ.lere.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

GASPARI

MAiMMUCARI, LEVI. ~ Al Ministro della
pubblioa istruzione. ~ Per conoscere se è
!pI1evisto il finanziamento per la oostruzione
deill'edtficio per la IScuola media d'obhHga
in AJIJ.vicoliCorrado (Roma).

Gli inverroganti fanno iprres1enteche vi so-
no oltre 40 fanciulli in età scolastica perti-
nente relativa alle tre classi, ma che non SOl-
lo non vi è edificin destinato alla media uni-
ficata, ma non vi è neppure poss,ibdlità di
reperire aule da adattaI1e al/l'esercizio sco-
lastico, ir1èv,i sono nelle immediate vicinan-
ze comuni in gradO' di aSlsorlbire i 40 a:lunni,
tranne che Subiaco, distante, però, oltre 15
km. da Anticoli Corrado. (5179)

RISPOSTA. ~ Si fa~esente che, per man-
canz:a di fO\l1Jdi,ll1essrun pirovvedimento è pOlS-
Si~billeadottare ali fini della cos,truz,ione del-
,J'edÌificio a Siede di sculOla medi:a in AntiÌooJi
Corrado..

Comunque, Sii aSiSli10uIiache aa situazione

d~H' edilizia scolastica segnal,ata dagilli. ono-
J:1evalli irn!ter:mganti sarà oggetto di attento
esame lilll sede di futufla ipflowammazilOne,
appena dweI"r'a,ll1no operanti :le nuove pII"OV-
videnze previ1ste in mateda di ed:Hizi'a soo~
llast1oa.

Il Ministro della pubblica istruzione

GUI

MASCIALE. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-

ra e delle foreste, della sanità e dell'in-
terno. ~ Per sapere quali provvedimenti in-
tendano urgentemente adottare, per porre
termine ai gravi disagi che derivano alle
persone e aUe colture agrkole a causa della
immissione di rifiuti nel canale « Santa Cro-
ce» che va da Corato a BilSceglie.

Furono prospettate delle soluzioni e l'Amo
ministrazione comunale di COIrato venne in-
vitata a ;provvedervi; sono trascorsi però 15
anni senza che il problema sia stato risolto.

Risulta all'interrogante che lo stesso
Ispettorato dell'agricoltura ha 'TÌconosciuto
che le acque di mO!J:1chiaper essere per loro
natura fortemente acide danneggiano le cal-
ture, nè va trascurato che durante il pe-
riodo estivo, specialmente, a causa deHa
putrefazione dei residui di morchia, si span-
de un lezzo maleodorante e lungo tutto il
corso del torrente si raccoglie iUlla grande
quantità di insetti nO'civi anche alle persone.
(4542)
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RISPOSTA. ~ iL'i'spteHoraltOi provÌlIloialle dell"

l'agr;koJtura di Bari ha rifenito che, !per 01V~
viare all'i[1Jcon~eni\enve segnaLato. da[la S.V.
onorervo1le, sona già iÌnliz:i<atinel centro. abi-
tato di BilsoegHe ik\IV'Ori !peT l'ampliamento.
degl:i iimpian ti 1d:r1ci e fogna:ntL

Aina!loghi larvo['i saranmo preMo [n:iiZ'iati
anche nel oomune di Corato, dove è prevlÌ-
sta l'ilnstall:azilOne di, due (pozzi Imof e dei
l1e!lativ:i leNi di essi,ocaiInento, destlinati esdu~
Sliv:amenve alla depuI'la~ione dei lliquamli dJi.
fagna, attualmente immessi nel canale-
torrente Santa Craoe.

L'Ispettorato, !però, ha fatto prese[)jte che
tali opere, secondO' truSlsa:tirve pnescr1zioni
dell'Ente acquedotto pugliese, non patranno
essere utilizzate per lo smalti mento delle
monchi e dei vrantOli, lpeTchè queste, pe:r le
Lara partioalari caIl':atterÌistJkhe, ne compro-
metterebbero. in breve teIIliPo :La funziona-
Htà.

IiI predetto ufficio è delLI'avviso che i:l pro"
blema potrà essere defin:irtivrumente :risolto
soJtanto con il conrv'Olgliamen.to delle acque
ilin una voragine esilsoon te ailla periferi,a di
Corata, oppUTe ~ e questa semhr~a lla so"

l'Ulzione !p1iùidonea ~ con J'immi'Sls,ione dell-
Le acque stesse in una condotta chiusa fino.
al mare.

Tal,i opeJ1e, ipoca!ltro, nan SOinO'di camper-
t,enza di questo. Minisool1o.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

RESTIVO

MASCIALE. ~ Ai Ministri deU'interno e
della pubblica istruzione. ~ Se sono a cano-
scenza che oItre 300 bambini o non frequen-
teranno scuole materne ed elementari, o sa-
ranno costretti ~ dopo aver compiuto, a
volte, lunghi percorsi ~ a turni penosi, in
arari impossibili, ammassati in aule troppo
piccole, con scarso vantaggio per il profitto
e per la loro stessa salute.

Tutto ciò avviene, secondo la notizia ap-
parsa sulla « Gazzetta del Mezzogiarno », a
Bari.

Quel quatidiano infatti ha denunciato, giu-
stamente, che in quella città, nanostante la
disperata fame di aule, ben 5 sClUole da trap-

po tempo pronte non possono aprire i bat-
tenti perchè il Comune non « deve» assume-
re altre maestre ed altri bidelli.

Con questo « no » assai discutibile, la Com-
missione centrale per la finanza locale co-
stringerà quei ragazzi o a sottoparsi ai tri-
pli turni o ad affollare le strade cittadine
fonte di pericolosi mali sociali.

L'interrogante chiede pertanto di conosce-
re quali urgenti provvedimenti si intendo-
no adottare. (5249)

RISPOSTA. ~ La dehbenazJione, con la qua~
le ~l COIlliSii,gllliocomunale di Balli ha stahiJito
di assumene 22 maestve giardIniere e 36 ÌIIl-
slerv:Ì!elllti non di I1Uolo, è strata B!pprovata,
essendo stato aocertato che il suddetto. pelT~
sonal'e è asso.lutamente necessario. peT' il
funzionamento. deUe nuove souol,e ellemenlta~
!rÌ e materne.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

GASPARI

MORO. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere
se nan ritenga indispensabile predisporre
adeguati provvedimenti per soddisfare effi-
cacemente le essenziali necessità per la so-
pravvivenza delle imprese artigiane colpite
dalle tragiche alluvioni di questi giorni, me~
diante erogazione a loro beneficio di mu-
tui a lungo termine ed a bassissimo inte-
resse garantiti dallo Stato. Tali mutui, da
erogare alle imprese regolarmente iscritte
negli Albi provinciali della categoria, sono
assolutamente indispensabili per consentire
la ricostruzione delle attrezzature e dei la-
boratori distrutti e per la rimessa in ef-
ficienza delle abitazioni dei titolari delle
aziende, colpite dai sinistri.

A tale scopo l'interrogante fa presente
l'esigenza postulata da un principio di equi-
tà, di adeguare la durata e la misura degli
interessi di tali mutui alla durata ed alla
misura degli interessi dei mutui previsti
per l'aoquisizione della piccola proprietà
contadina.

Inoltre !'interrogante suggerisce l'oppor-
tunità di facilitare e di rendere più svelta
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e rapida la procedura della rilevazione e del~
la definizione dei danni, nonchè dell'am-
montare dei mutui da concedere, affidando
alle Commissioni provinciali dell'artigiana-
to ~ enti giuridici creati presso le Camere
di commercio dalla legge fondamentale per
la disciplina giuridica della categoria del 25
luglio 1956, n. 860 ~ !'incarico di procede-
re, con l'assistenza dell'Artigiancassa e del-
l'ENAPI, alla raccolta ed all'istruzione delle
domande di mutuo da parte degli interes-
sati. Le Commissioni provinciali dell'Arti-
gianato sono invero i soli organi legali, esi-
stenti nel nostro Paese, i quali siano in
possesso di tutti gli elementi anagrafici e
tecnici di giudizio e quindi in grado di pro-
cedere con la maggiore sollecitudine agli
adempimenti necessari alla bisogna. (5411)

RISPOSTA. ~ Come oertamente noto alUa

onorevole S.V., in favoI1e degli artig1iani co1-
piti dall'a1luvione dei giorni 1-5 iOJorvembrle
ultimo scorso, :lil G'Overno è già intervenuto
con UIlla'erie di pJ10vvidenze atte ad assicu-
rane !Larpiù rapida l[1ipI'esa del s,ettore.

In partkohre, oon il deoI'eto..J.egge 9 nlO-
vemlbl'e 1966, n. 914, Igli dII1[Jlrendito["Ì arti:-
giani, oltI'e godere della moratoria sta;bHi-
ta per tutti gli ri:mprencLitori danneggiati e
per gli ailtr,i destinat,a["Ì del provvedimento
stesso, hanno ottenuto la corI'eSlpolI1sione
di HI1e 90.000 a titollo di antidrpazlÌlone sulla
pensione.

In baise, poi, al1e norme del decreto-legge
18 novembre 1966, n. 976, gM aI1ti,giani po-
tI1anno ottenere:

il con tr:ihuto a ronda perduto 000 a [,i--
ve 50.0.000.,al !pari degH altri impCJ:1enditori
dé\[)lneggiati;

un ulteriore oontributo, da parte di
qUlesto Mini,stero, seoondo lie modaJi,tà e i
cI1iter,i chevler:mnno quanto pI1ima stabilli~
ti, fino alla conconenza dell'impoI1to com-
pless.ivo (per tutti gli aI'tigiani dannegigiati)
di HI1eun miHando, stanziat'e sul bj;lando di
questa stessa Amministmz.ione; ~iI1eSaD mi-
lioni in ciascuno degli ese[1cizi 1966 e 1967;

il lfÌnanzi'amento ultwiore agevoJato
deil1e somme oooo:t1:t1entiper la ripresa dei-
l'attività al tasso di interesse del 3 per 'ceno

to e p,er importi anche super:liori ai la mi-
1ioni di adlie (e dò, in rpartkolare, a terminii
di quanto deliberato dal Comitato dntermi-
ni,ster:iale per ill o:r>editoe il rilslpaI'illio).

Per oorriSlpondeI1e aLla difEeI1enza tr;a l'in~
teresse ,rkhiesto e quello algervolato, la Cals-
sa per i'I oI1edito alle imprese artigiane ha
oUenruto una !ÌJllitegrazione SUiIfionda contri~
buto intemss.i di lir:e 6.50.0. milionil, di crui
lii']1e1.0.0.0.miliiO'l1ineil 1966 e lire 5.50.0 mildo-
ni nel 1967;

i mutui cont:r~atti saranno a:s.slistiti dal-
<lagaran:z~ia sussidiaria dell'8a !per oento dell
Loro ammonta:t1e, aUraver,so l'impiego del
fondo di garanzia già eslÌstente presso l'Ar-
ti,giancasisa, integrato di l,il'e 4.000. Iniliond
nel 1968.

Va ancora ricordato che, ai sensi sempre
del citato dec:reto-d'egge n. 976, gli timpren-
ditoni aI'tigiand hanno ottenuto Ja sospen-
sione del pagamento de[ cont:r~ibuti assisten-
ziaI.i per malattia e rprevidenziali per 4 me-
sii, e doè fino a tutto il mese di iiebibraio
1967.

Tutte ,le disrpoSlizÌ<oniemallla1Je da questo
MÌ'nistero per l'appl<i:cazi1onedeille suddette
norme l,egislatilve sono i:ITIiProntate alla fi-
nald:tà di cO[lJseguiI'e i I1isultati aU'spÌcati nel
minor tempo pOSlsÌibiJe,alllo sCOIPOdi aoce-
IeraI'e al massimo la flipresa econlOmlÌca
deme iÌmpI'ese sinist]1ate.

Pertanto, le pTocedufle oonsriglliate sono
state ridotte a Ji'mi:ti l'Ì1strea.i,ssimi e per la
1'0]10attuazione sono ch]amMe a coiHaborare
con le Camere di commeraio, iÌndustrda, ar-
tigianato e algrkoltura, sila le ASlsooiaziollii
di categoda sÌia, e a maggÌ10r :ragione, iJ.e
Commissioni rprOlVind,aH:per l'artigianato.

Il Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a conoscenza che la Giunta
provinciale amministrativa di Viterbo, nena
seduta del 19 settembre 1966, con decisione
n. 3332, ha visto e approvato la deliberazio~
ne n. 980. della Giunta comunale di Viterlbo
in data 27 luglio 1966 con la quale viene re~
vocata l'autorizzazione coneessa all'AiCI di
Viterbo fin dal 1950., di istituire in piazza
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del Comune, come è stato da oltre 15 anni
istituito, un parcheggio macchine;

se non ritiene che detta deliberazione
presa dalla Giunta comunale, non coi poteri
del Consiglio, costituisca un ecoesso di po~
tere ai sensi dell'articolo 4 del codice stra~
dale e ai sensi della stessa legge comunale
e provinciale, e non dovesse perciò essere
approvata dalla Giunta provinciale ammini~
strativa, anche se la deliberazione stessa,
più che per ragioni di vialbilità, rimaste tut~
tavia inalterate, perchè continua ad essere
disciplinata come in precedenza, e per ragio~
ni di bellezza ~ non esistenti certamente

più di quelle che esistono ad esempio per
piazza Venezia in Roma, piazza della Signo-
ria in Firenze e piazza dei Duomo in Milano

~ sia stata consigliata dalla necessità di non

disturbare i riposi del prefetto. (5296)

RISPOSTA. ~ Con Htto n. 980 del 271uglio
scorso, rra Giunta municipale di Viterbo
del'iberava di spostar,e ~l rpM'cheggio delle
maoohimJe, igesHte dal 100oal,e Automobi,I
Club, da Piazza del 'PlebiscitO', neUe imme~
diate vicinanze (Via Cesare Debrici), affi~
dandone la gestÌiorne aHa stesso Automobil
Club.

B pl'ovvedimento adottato rlÌientra nel
quadro di un vastO' rprrogramma che l'lI\mmi.
niSltraziO'ne sta da :tempo, gradUallmente, a:t~
tuando aHa soorpo di vendere più agevole il
traffico cIttadino e di valoriz:zaI1e ti monu~
mooti ed i luoghi del veochio oentro sto- '

rko.
Altr;i p:mvvedimenti del genere, [ma tti,

sono statri già attuati (.i'Sltituzione dell senso
unioo in wa Oavour, diVlieto d~ tran:silto in
Corso ltaliia, creaz'ione di un'isola pedonale
nel quartÌiere S. Pellegrino.) ed aiJt:re misure
sono allo studio per una migliore disdrpli.
na del traffioo cittadino.

Il provvedimento, di cui alla citata deli~
iberazilone ìl1. 90, rientra ndla oompetenza
dellla Giunta mun:idpcl!le, ~n quanto adotta~
to :Un appLicazione del:l'a:rticoIO' 36 de[ VIi~
gente Regolamento comunale per la oirco-
lazione urbana, che discÌjpilina la concessio-
ne di posti di custodila per veicoli.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

CECCHERINI

NENGlON:I. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Con riferimento ad un artIcolo pubblica~
to sUiI settimanale «Il Borghese» del 13
ottobre 1966 dal quale si rileva che un grup~
po di società e cooperative, notoriamente
emanazione del Partito comunista italiano,
dal 1964 aI 1966 hanno avuto, da parte del~
la Guardia di finanza, accertamenti per eva-
sioni fiscali e violazione delle leggi tributa~
rie per un ammontare complessivo di 8,9
miliardi. L'interrogante chiede di conosce~
re se il fatto corrisponde a verità ed in caso
affermativo quali siano gli enti collettivi og~
getto di tali accertamenti, se sia stato fatto
un censimento rp,ercategorie e per quali ra~
gioni il fatto, a diff.erenza di episodi di poco
momento, cui è stato dato ecoezionale ri-
salto, sia stato mantenuto nel più rigoroso
riserbo. (52:82)

RISPOSTA. ~ Nel corso dd,la normale at~
tiViità operativa, i competenti Comandi del~

-la Guard~a di finanza hanno eseguito, nei
cO'nfronti deli!'e società ed enti menzionati
nelI"artkoI10 giornalistko l'lecante [l titolo
« Le società :del PCl non paganO' le taSlse}}

pubbliC:alto sul pwiodico «Il Borghese»
n. 41 del 13 ottobJ1e 1966, accertamenti tri~
butani che si sono conclrusri con i risultati
aocanto a cia:scun società o ente qui di sot~

to indicati:

Nel secondo semestre dell'anno 1964:

Lega nazionale delle Cooperative e Mutue,
con sede run Roma, Vlia Guattani, ìl1.9:

!impO'sta general1e sUllll'en~
tJ1ata evasa . L.

!imposta di bono ffi',a:s.a. »

.omesso pagamento di con-
tributi lNPS }}

14.875.892
329.270

14.830.280

Società a r.l. «lntercoop» ~ scambi in~
ternazion:ali coopeJ1ativi ~ COIIlsede in ~o-

ma via Gu:attan:i, n. 9:

hnlP'osta generale suiLl'len-
tra:ta evasa . L. 801.143

Società a r.l. «Editrice Cooperativa}} ~

Consorzlio [Lalzionale di CooperatilVe ~ con
sede:Un Roma via Guattani, n. 9:
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:irrnposta IgeneraLe sul~ren~
trata evasa . L.

mmposta di bOlllo evasa. »

1.388.374
505.400

Nel prima semestre dell'annOi 1965:

S.p.A. «S.I.P.A.M.» ~ Sacietà imparta~
zio'!lJe allil1n<entalri Millalno ~ con sede a Mi-
!Ialno via San IProsrpero n. 1:

imposta genera/Le su~~'en-
trata evaSa . L.

imposta di bOIMOIev;asa. »

soHrazione di rkavi lar-
di all'impasizione diretta
per glli antTh1' dal 1960 al
1963 di complessive. »

4.642.035
4.162

79.777.464

Nel secando semestre dell'anno 1965:

S.p.A. « C.I.E.I. » ~ can sede in MilanO', via
U[}Jion!e,n. 3:

imlP'osta Igener:al~e su:IIJ',en-,
tnata eV1a1sa .

sottraziane di rThoa:vi Lor-
di allJli'imposiziJornediretta,
per gli esere,i,zii slDdaLi
dial 1961-62 al 1963.,64, di
comp~ess:ilVe .

L. 148.053.888 I

L. 6271.255.541

S.p.A. « C.I.E.I. - ASIA » ~ con sede in Mi-
lano, vila Flaloone, n. 7:

dlm,posta ,generale sun'en-
tra1a eV18JS'a .

imposta di boBo evasa .
sottrruzilDll1!edi ricavi lor-

di aH'imposizlione dlÌ'ret-
ta, per J'eseroizio sooiale
1962-63 e per l'anno 1964,
d~ oomplessive .

L. 2.592.842
257.382»

» 1.111.804.317

Ai Vlerba:h ~ segnaJI,azi:oni compilati per le
violazioni accertate è stato dato dai cam-
petenti Comandi della G~lia:r:dia di nnalllZla
normale seguita di Il1egge.

Il Ministro delle finanze

PRETI

PERRINO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ ,Premesso:

1) che è manifesta e urgente la neces-
sità di pracedere ad un r-azionale imboschi~

mento, sia della fascia costiera ~ a prote~

zione delle colture della pianura ~ e sia

delle zone tUIìÌstiche più natevoli della pro~
vincia di Brindisi, a saddisfacimento di esi-
genze idro-gealogiche ed anche paesaggi-
stiche;

2) che per far fronte a tali esigenze è
stata calcolato dai tecnici un fabbisogno
annuo di almeno diecI milioni di piantine,
con previsione di ancar maggIOri richieste;

3) che fino a questo momento tali esi-
genze sono state solo molta parzialmente
soddisfatte dall'Ispettorato ripartimentale
delle foreste di Bari e con grave sacrificio
da parte di quest'ultimo che ha un ampIis-
SIma territo~ia di cui soddisfare le pesanti
necessità,

!'interrogante chiede di conoscere se
non ritenga apportuno autorizzare l'Ispet-
torato ripartimentale delle foreste di Bari
ad Istituire in provincia di Brindisi, con i
fondi dello Stato e con gestione a carico
dello stesso, un vivaio di piantine da imba-
schimenta e rimboschimento adeguato alle
esigenze in premessa illustrate. (5375)

RISPOSTA. In sede di appliea21ilOlne del 20
Ipilano ve:rde, questo MiniÌstero pTo'Vvedeifà
aI]l'e1LaboraziOlne di un pilano di rrimboschi-
men to e di un prOlgramma di :J1iatti'Vazione
deri v:iv:ai '£oLl1estali c1el!LoStatOl.

In que1la sede, S'3:rnnna atten1Jamen1te "'Isa-
minate anche le esigenze ipnoslpettate daUa
S.V. onoLl1evolle.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

RESTIVO

BERUGINI. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari l'wII Mezzogiorno e neUe
aree depresse del Centro~Nor:d. ~ Per co.
nascere i modi e i tempi di definizione da
parte del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno dello progra:mmaesecutivo del
piano di coordinamento degli interventi
pubbUci nel Mezzogiorna per il periodo 10
attobre 1966-31 dicembre 1969. (5456)

RISPOSTA. ~ Ai sensi delrl'artlioolo 3, let-
tera a), della legge 26 giugno 1965, n. 717, i



Senato della Repubblica ~~ 28785 ~ IV Legislatura

533a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 13 DICEMBRE 1966

!p'.t1Ogrammi esecutivi della Oaslsa per H Meze
1Jogiomo sono da questa predisposti ed aJp.
pJ:1ovaTIida1l10 soriv;ente, che piI10vvede aMre.
sÌ ad ~mpartiI1e Le dirett~ve per la lOIlQ attua~
ZJLone, slentiÌto il CiO!mitato dei Mtinistri per
il Mezzogi01IDo, di cui all terzo comma del~
1'ar-uioollo 1 della ciltata l,eg;ge n. 717.

Il pnimo iPlDogramma esecutiVI(), relatlÌ'Vo
al ped,odo 1° lottobre 1966~31 dkembre 1967,
è stato l]JJ:1eclilsposto dalla «Cassa}) e trae
smesso alla Segreteria del Comitato, che ne
sta curando ~'istruttol'i,a in V1istladell'appro.
v;azione che l]Jotrà avv;eniÌl'e entI10 H corrente
mese di di,cembI1e.

U pI10gramma tI1asmesso non c:oml]J'ren~
de, tuttavia, [a parte conoernente le opere
J1ela-uiVieaLla SioHria e aUa :SaJ1diegllia che è
ancora ~ elaborazione, essendo in corso
contatti tra lla «CaSisa}) e le rilspettive Re-
g10'llii (per l1ealÌizza!re <l'irntesa prr1wista dal~
Il'artioolo 29 deLla dtata ,legg,e il1. 717.

Il Ministro senza portafoglio

PASTORE

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se e come intenda
porre riparo all'insostenibile situazione di
inadeguatezza e di carenza di locali che si
verifica nei licei artistici della Lombardia
(Liceo di Brera e sezioni staccate di Berga.
ma e Busto Arsizio).

Nell'anno 1966, su 369 domande di iscri.
zione alla prima classe presentate a Milano,
ne sono state accolte solo 165. Si rendono
necessari provvedimenti di tutta urgenza,
che consentano ai giovani di seguire la car.
riera scolastica e professionale cui aspirano,
senza essere dirottati verso altri istituti con
esclusioni ispirate a criteri di scelta quanto
mai discutibili, in quanto tengono scarso
conto delle votazioni riportate nel disegno e
nelle altre discipline connesse con le attività
artistiche. (5143)

RISPOSTA. ~ Si fa ip'I1esente ohe 1,'Ammi~
l1Iistra:zione comuna:le ha messo a dis'PlOsti~
idone del Liceo arti,SlTIioo di Brem un nume.

l'O di aule che ha oonlsentito di aocogrHel1e
tuUe .[e domande di i,sorrzione al primo arn~
no che erano state pr:esentate.

PermltJ1o, (per il liceo artistico di Brera
e per la sezione staccata di Busto Arsizio non
risuhaiOJo inoltmte Le domande di contri~
buto.

La :r:khiesta di contributo sulla slpersa di
100 mHioni ;per Ja sezlione staccata di Ber~
garno, che non ha trovato aocOlglirnento ne:l
p:t1Olgrammapredisposto ai sensi dellla [,egge
13 luglio 1965, n. 874, sarà esaminata non
aplpena di\éerranno operanti [e il1lLO\éeplrov~
videnze in materia di ediltizlia scolastiÌca.

Il Ministro della pubblica lstruzione

GUI

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i motivi per
cui non si è ritenuto a tutt'oggi di accoglie~
re le richieste delle amministrazioni locali
per l'istituzione di licei scientifici nelle dt.
tà di Brani e Vigevano (Pavia).

L'interrogante si augura che, in cons,idee
I razione delle sempre crescenti necessità dei

due cel1ltri, che assicurerebbero una più
che adeguata popolazione scolastica, si vo~
glia provvedere quanto prima. (5193)

RISPOSTA. ~ Nel predisporre !il piano iiSti~
tutivo di licei sdentÌifiei per l'anno scola.
STIico 1966~67, stante ~a limilt:atezza dei fondi
a diJslposizione, si è dovuto procedere al~
,l'esame comparativo ddle !Varie domande
aflluite dai COImuni e dal:le IPrIO!Vinceed in.
oludel1e nell piano medesimo IUIIl[Camente
quelle oo:rdsponden ti ai casi di maggiore
urgenza.

Perahl1o, sii fa !p'l1esente che le città di
Br:olllli e V,igreViano nOln SOlDo eooessivamente
distanti da sedi fOJ1l1'Ìltedi Mceo sÒentilfico,
poochè SlOno l'islpettivament,e a 20 Km. da
PaviJa e Voghera e a 12 Km.. da MODtara e
che per entrambi i oentri non sono stati in--
dicaTIi, a mezzo delle planimetrie, locali
idonei e suffiailenti per 10 sviluppo autonomo
neH'intem corso di studi per le sezioni :ri~
chieSlte.

Il Ministro della pubblica istruzione

GUI
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PIOVANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se sia a canascenza dei seguenti
atti del Sindaca e della Giunta camunale di
VarZJi:

1) rifiuta appasta all'invltta rivalta al
Camune dalle Assaciaziani partigiane pa~
vesi, pel'chè la stessa assumesse ~ senza
'Oneri. di spesa ~ il patraG~nia di un ra~
duna partigiana interregianale (Piemante,
Lambardia, Liguria, Emilia) can cud. si in-
tendeva celebrare il ventennale della Re~
pubbliica, nanchè la ricarrenza della libe~
raziane di Varzi, avvenuta nel settembre
1944, dapa aspra ed epica latta;

2) rifiuta di 'Ogni seria spiegazione cir~
ca li mativli dii tale atteggiamenta alla dele~
gazione invitata dalle Assaciaziani partigia-
ne per sallecitare chiarimenti in prapasita;

3) rifiuta di Iiilspandere in Cansiglia ca~
munaJe all'interpellanza del cansigliere co~
munale ragian!ilere Franca Tevini; intesa a
'Ottenere le spiegaziani precedentemente ne~
gate ai rappresentan1ii delle Assaciaz!Ì.ani
partiigiane.

Si chiede altresì di canascere se nan ri-
tenga il Ministra di richiamare il Sindaca
e la Giunta camunale di Varzi a una mena
~rriguardasa cansdderazdone dei valari della
Resistenza, nanchè al cancetta ~ che da-
vrebbe essere avvia da quand'O le ammini~
straziani demacratliche hanna sastituita i
padestà fasd,stii ~ che i cittadini, e ,in m'Oda
particalare IL cansiglieri camunali, hanna
tutta il diritta dii 'Ottenere rispasta quand'O
chiedana natizie, nei debiti madli, sugli af~
fari del Camune. (5317)

RISPOSTA. ~ LI 16 settemb!1e soO'rso, il Co"
mitata dell'Oltrepò pavese dell'ANPI, nel

parteOÌipar'e al sÌindaca di VarZ!Ì nntendi-
mento di svollgel'e, in quel Oomunle, la oen~
mania di chiusura del' Ventennale del1a Re~
pubblica, chiedeva la oallabomziione e i:l

ip'aJtI1odnia dell' A:mminis tm,zione caiITIunale.

11 Slindaco, cOIn ,lettera dell 21 settembre
sucoessivo, aderiva aHarichIesta, dkhia~
I1andosi disposta ad un 'Ìn'oan:tro cIOn i rap"
pI1esentanti deH'AssoCliaziOlne, al roe di can"
cOI1diare i ipa:l1ti,ca,}ari delJ,!a manifesta0ione.

L'Ìillcontro non aveva poi IUQiga; tuttavia
gIri eS!ponenti delil'ANPI av'evana assicura-
ziani dal sirndaco per la collaboraziorne, ma
non anche !per ~1 patmCÌin1io ddl'Ammini~
straziarne comunale a:Ha pIiagrammata ma~
nifestazione, in quanta nel fr:alttemrpa si era
accertato che essa non era stata cQincorda-
ta con 1e ailt:re associazioni paI1tdJgiane, ca"
me V1eniviacon£er,mata dalLa Federaziane i1a"
liana volontari della :libertà e dal Raggrup"
pamentO' autanamo padanO', con un comuni~
cata aippal'SO suMa stampa 1'11 ottabrre.

Cil'ca ill rifiuto da parte del Sindaco di
rispondere ad una I1ichiesta di notiillÌe in
praposito ava:nzata da un oa[];sigHere ca~
mUn'ale, si £a lpI1esl(;mteche a,a richiesta sites"
Sia pervenne dopO' che :la Giurn'Ìa municipale
avev:a deHberata 1a Cion~ocazione cansil:i"t-
l1e, per IÌil23 ottob:re scorso, ed eJ:'a stata re-
datto il :rela:tivo ordine del griarrno.

L'AmminiiStraz.Ìane nOln ritenne, quindi,
di fare luogo a1nntegraziane dell'ordine del
gliarno, aJnche perchè erano già a.mpiamen"
te noti i mot'Ì'v:i del manoata patroiCÌinto dell~
la manifestaJzione parvi:gi'ana.

Il Sindaca ha, oomunque, provvedutO' a
rispandere, per i'soritta, al cansigUere che
aveva sallevata la questione.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

GASPARI

PlRASTU. ~ Al Ministra dell'interna. ~

Per sapere se è a conoscenza del 'grave atta
di teppisma di tipa fascista che è stata cam~
piuta ai danni della seziane comunista di
DamusnQivas (Cagliari), la cui sede è stata,
nella natte del 10 O'ttabre 1966, incendiata.

L'interragante, pertanta, chiede di canO'~
scere quali interventi intenda diSlparre al fi~
ne di promuavere una energioa e pranta
azione !per la scO'perta dei responsabili dì
detta atta criminaso, che si inquadra nella
farsenrnata campagna di odia e di iPravaca~
ziane candotta cantra il Partita camunista e
!'intera movimenta operaia e popolare in
Sal1degna e particalarmente nel Sulcis.
(5243)

RISPOSTA. ~ La natte dell'Il ot,tlabl1e soor~
sa, nell'interna del,1a se~iollJe del PCI dI Da"
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musno~as, si svi'luprpava Un incendio di ma..
deste IPropmzioni.

InterVleni,vano subito militad dd~'Arma
e Vigili del fuoco del di:staocamelOito di Igle~
slias che pnovvedevano a spegneI1e l'incen~
dio. Veniva accertato che un oJgnoto, dopo

I

essere penetrato neLla sez,ione forzando Ulna
fimest:m, aveva aptpiocato !i1 fuoco ad alcuni
hbri e materiale propagandistico.

PIìoseguOI1io le ,indagini, per ['identÌificar-
zione e 1a dem.mzlia aH'Autonità giudiziiaria
del :msiP'onsabille delinnoendj,o, che ha pro.
dotto modesti danni.

Il Sottosegretario dl Stato per l'interno

CECCHERINI

P,IRASTU. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
aree depresse del Centro~nord. ~ Per co~
noscere se non intenda intervenire presso
la Cassa del Mezzogiorno al fine di solleci-
tare la costruzione dell'asilo infantile di
Villasor (Cagliari).

Si fa rilevare che la castruzione di detta
opera, richiesta dal comune di Villasor alla
Cassa del Mezzogiorno sin dal 1962, si pre~
senta urgente e indilazionabile perchè l'at-
tuale asilo di Villasor è inidoneo alle neces-
sità della popolazione e parzialmente peri-
colante. (5364)

RISPOSTA. ~ La oosltruz;ione dì Un' 'alsilo in"
fantUe nel comune di ViHasO'r (Ca,gliar:i) ven-
ne, a suo tempo, inclusa nel tenzO' pr:ogramm1a
di int'ervento deLla Cassia per ]1 Mezzogiorna.

Per il programmato asilo la Prefettura
competente designò quale Ente beneficiario
la Congregazione delle Figlie di S. Giuseppe
di Oristano, ,Laquale trasmise alBa « Cassa })

din: data 27 maggio 1963, tmmite :l'Ufficio
pTov:inaiale del lavoro di Caglliari, IiIpmget~
to esecutivo e ~a relatiVla documentazione.

Posta Ja p,:r;atica in istruttoria Siirisoontrò
che, mentre il progetto esecutivo, in linea di
massima, era da: ritenersi adO'neo, 'la dJocu~
ment'azione nisultava inoompleta, per cui la
« Gassa}) faceva pl1esente all:I'Ente benefida~ I
l1Ì<oche <l'acquisto del suolo da destinare alilla
costruzlione delH'asilo dO'veva essere £atta pre-

via atto pubbhco, debitamente registrato.
Glli es,tremi di registrazione d~l predetto
a:tto dO'VIevanlOesslerr!eiÌnser1ti nella diohi,~
razione rattestante la libem ip'roprr.età del
tel1reno, in confO'rmità delle norme vigenti
per benefidare deH'inte~ento ddl;a« Calssa» .

Sii invitava illloltre 1a CotI1igrle<g1aJZionein
parola a rimettere la dichiarazione, concer~
nente l'iII1JPegno diassiour'aJ:1e la confacente
gestione deW'asiLo da cosltI"UiÌ1ree que1Jo di
ij:JiJ:1ovvederea proprie spese, a erolJaudo av-
venuto, alla manutenzione oI'idi!IJJaria e str~
o:rdinaria dell'edj,ficio.

In l1elaiZiO'ne ra quanto sOlpra specificato,
['Ente trasmetteva aHa «CasSia» la parte
cLeUa dooumen taziane richiesta.

Bsaminata nuov;amen1Je l.a pra:tioa del-

l' opeI'a an ques.t~ollie si riscontrava che Ie
particeLle cataS'tali oi1Jate ne!lila dichiarazÌ!o~
ne di ,lUbertà e ip'r'O!prietà dell'aI1ea edifioato...
ria p[1esloelta (per la realizzazione deliI'asl'lo

n'On conoordavano con quellle riportate nel
venba'le di ~dOineità deH'aI1ea stessa.

NeUe mODe del perfeZJionamentO' della rpra-
tka lintervenh~a (giugno 1964) ila d:isrposizlio-
ne im:paI'tita da questa Comitato ailla « Cas"
sa» eli siOsiPendeI'e l'approvaziane di nuavi
progetti a seguj,to deN' esaurimento dei fon-
di destinati al settore :in parola.

Suocessivamente, per effetto dell'entrata
in 'VIigore della .legge 26 giugnO' 1965, n. 717,
gli interventi l1ela:tivi aH'ed:ilizia soollastica
sono !stati esclusi dalla competenza della
« Cassa» e mstituil1Ji a qUlelLa del,J'Ammli-
nistraz10ne ordinaria.

In oonseguenza di ciò, la pratioa reilativa
aMa costruz:iolne deIl'asiJo infa[)jtm:e nel co-
mune d~ Viillasor potrebbe, eventua:lmente,
essere presa !in oonsiderazione qualora si
trattasse d':iJnìziatlirv:a rioadente in ~one era-
rattedzzalte da particolaI1e depmssione (arti-

colO' 7, lettera c, della citata Legge n. 717),
per :le quali al rp,J1ogramma esecutivo deHe
OIpere è :iln corso di definizione.

Il Ministro senza portafoglio

PASTORE

PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se non ritenga opportuna
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che la Commissione centrale della finanza
locale riesamini il provvedimento concer~
nente il bilancio di previsione 1965 del co~
mune di Parma, recentemente notificato al-
l'Amministrazione comunale e da cui con-
segue una gravissima riduzione degli emo~
lumenti spettanti agli amministratori ed ai
dipendenti del Comune suddetto, in parti~
colare per quanto riguarda !'indennità di
sede al personale, i compensi ai vigili ur-
bani per lavoro straordinario e !'indennità
agli amministratori a titolo di rimborso for~
fettario di spese forzose.

Tale provvedimento comporta, infatti, una
sensibile Òduzione dei già modesti stipendi
di migliaia di lavoratori (da 20 a 50.000 lire ,

mensili per un anno e mezzo e da 10 a 25.000
lire per sempre), resa ancora più grave dal
~oincidente aumento del costo della vita;
e, oltre che grave sotto il profilo ,sociale e
sindacale, viola palesemente i diritti sogget~
"Dividei dipendenti, tutelati dalla legge co-
munale e provinciale (articolo 227 del testo
unico del 1934).

L'interrogante chiede pertanto un solle~
cito intervento del Ministro affinchè, con il
riesame del provvedimento da parte della
Commissione centrale della finanza locale,
venga ridata la necessada tranquillità ai
numerosi dipendenti del comune di Parma
ed alle loro famiglie. (5090)

RISPOSTA. ~ Con deiliibemzilOn>e del 10
mwgigilO 1963, alpprovata daLla GPA !il 12 giu~
gno sucoessiv:o, l'Àmministraziol1Jie oomUllla-
le di IParma determinò di slOPlPrimelfe l'as.
segno complementare di ~,ire 2.600 mens!iili,
iOorri'sposto alI personale sÌJn dall 1958 e di,
cO[)joedere un assegno menlslile di 'sede, pe~
~altlr:o noll. preVlis to daB' ordinamento deJil~
retd)buzioni, 'Variabi,le da un miilliimlO dd li-
re 7.000 ad UIll, maslsimo di lire 20.000.

La Commi,ssÌJOIne C!entJ1ale per la lfinan,za
WOIcall,e,il 21 dicembI1e 1965, !in sede di ap-
provazione del bHanoio del Comune per qucl-
l'esel1cizio ,finanziario, Ii-venne che la spesa dI
lire 104.570.000, prevista per la corresponsio~
ne deE'as:segno di sede, non potesse esselfe
oompUltata ai !fini dell'a:UltorÌ!zzalziloille del mu~
tuo pre'\J:i'sto daLla legge 3 £ebbmiO' 1963,
n. 56, tI1aJttandosi di Liberalità nlOn compa-

tJibiJ1econ la delficitaria s,ituaz10n:e di bi,liam,.
aia del1J1'Ente e che all,te;rava il prilncdpi:o del-
l'equa pI'oponzione 0011 tmttamento del Se-
gretario comunalle, Slanoito datI'artioolo 228
dena vigente legge oomUllalle e ipI1ovinddle.

Considem11o, iÌIIloJ1tre,ohe il rirpristino del-
1.0 stanzrarnento !per [a corres!ponsione deJ1-
l'ass1egno di sede aVl1ebbe fatto rilVirvere, sia
~UI1e COlli allt.ra denomin:azione, ~a cOS1Ìiddet~
ta mdennità acaesslOrÌla che ill Comune ave.
y;a SlOpprelS:SO'nel 1962, [a Commi,ssione, [lel~

la seduta de~l 28 lugHo scorslO, non ha ac~
colto }e controdeduzioni, in !P'DOposlitoformu-
late dall'Ente.

P,er qUlalnto ritguaI1da lill compern.so per }a-
Vl0I10straloI1din:aJ:'io ali Vligli1iIUl1bani, Ja Com~
missione per Ja fÌlnan:za Locale, già col pro'V~
VledimentO' dell 21 dioembre 1965, eliminò il
relatiy;o Sltan:zJia:mento di Lire 5.000.000, in
quanto l1itenne Italle compenso non oum:ula-
hi:le con le lindennrrtà slpeCÌ1a1lidi cui godono
i vigili in base all'articolo 41 del Regola~
mento.

I,nOlItre la Commisls!ÌJone, con Jo stesso
provviedi1mento, ridusise da lire 8.500.000 a
Lire 4.500.000 1.0 stanziamento !per iT rim~
borsa delle spese forzose agli amministra~
tom, peI1chè tra 1ia:li spese ri,tenne iniammils-
sibiLi, ai senSii, delile Viig:en1Ji disposi>':ilOJ1Ii dti
legge, qudle irielative a dmborsi £orfetta,ri.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

GASPARI

'RJOFlFI. ~ Ai Ministri della pubblica istru-
zione e dell' agricoltura e delle foreste. ~
Per sapere se non intendano intervenire di
UI1genza:

a) perobè l'lEnte deLta padano, !rlci iIa~
VlOIridi 'tLasformazione a:gI1wÌia in V,aJle Pe-
ga, quando vengono indihdduati repe'I1ti aI'-
cheollogki, prenda tJuitte Le misure atte aLla
salVlezza e al ricuOJie:m di 'talri. !J:1eperti, parec-
ohi dei quali sono invece già andati distrut-
ti, oon paten:te vdolazilOlllle delle leggi che
tUitela:no tale prezioso patrimoniO';

b) pe'I1chè vellllga finanZlial1Ja La pI1osecu-
zione degili scav,i alfciheologid tin tUJttl0 il
oomp~ensorio 'ooH'e Valli di OomaochÌio al
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lfIDe di niJPolr<tare aLla luce i reslti dell'antlca
cIttà dii Spma e dll sUJcoeS:SiIveopere murarie
slooperte e :im parte pumroppo già danJI1eg~
glaite IO distrotte [)leI oovso dei 1avoiI'Ì sopra
aooennati;

c) pel'chè venga ~Sit1tUJilta,prev~ dndi~
v.uduaz:1!one e precisa rde1im.iJtazioi!le, una zo~
IlIa di iCisperb1Joooi vinoo1'1 ,neoessar,i aJla sal-
vaguardia e aLlra vaJorizzaz.uoIlJe di taJe pa.-
trimon:'lo a:rc:heologIco;

d) perrc:hè SI pl100eda al !pw presto alla
IstU.1JuZ!J:one:im ComaoC!tl'lJo del mus,eo etno-
grafico di SpÌIlia, gIà da tempo pvogettato.
(GIà mterr. or. n. 1016) (5344)

RISPOSTA. RisipoJJJdo anche iPer oonto
diel Md.r1iliSltmdeilll'agr1ooQtura e del1e fmeste.

Non rosu:lta che nelJ'aJttivrità dJl trasfDrma-
zione fìDnooaria che si viene svoQgeindo in
VaMe lPega S1Jamanoata ~a dovuta OUDa v:er-
so il !paWimon.iJD archeoLogioo.

Invera, ai dim della salvaguarcùia di tale
!patmmOinÌo in tutto il oomprensorio delle
VaUi di ComaochiD, tJ:1a l'En1Je per Ùia 0010-
nÌizZJazione de;l Delta paJdaJno e l,a oompeten~
te Soprilntenden:za aJJle antlch:i:tà sii sono in-
staurati raplpDLti di fattiva ooUabOir,aziOine.
Al I1iguarrdo SJ, pr,eoisa che d.llP'recùetto Ente,
nella teomoa OIperativa dei SUioi !interve:nti
e slPecIalmente quaLora nel 00i11S0 di essi
emergano reperti ar:cheologicI, s~ atta.ene aL-
Le appoSlIte ~Sltruz,io[l!i deLla SOIprOOltendema.

Per quanto OOlO;oer'neglli scavi archeologi~
ci Iliel pr:edetto oDmprenSorLo si fa presente
che essi SianO' tenuti !in particolare oonside-
Tazione n,el quadro del iProgramma generalle
dei lavDri aJl1cheollogid in Italia. Agli soavi
rpredettli SOInO'stati destinati conhnui. lirnter~
venti finanzIari, di oui non !pruò disconoscer~
Sii la notevoJe enti:tà se vengono Ta'jJlpOrtatJÌ
ai limitati fondi di bUando annualmente ri~
servatli agli scavi archeologici. Si !pTedsa,
in propoSlito, che dal 1954 ali 1965 sarnO' statli
erog:ati 48 millioni e che altri 5 miliornd sono
statli, ne'l corrente afnno, IcLestiil1rati,da parte
della SOiP'I1inteIliden~a, agili scavi di. ValLIe
Piega. Peraltro, talli interventi pota:aninO es~
sere :i:ntensi,ficati a seguito del previsto ipo~
tenziamentD de:! settore deLLe antkhità e
belle arti, anche inrelaZJione aLle malggiori
dispoil1ribiiHtà di teo:nici slpeoia1izzati, Illieces-

sari .rull'attuaJZÌonle in modo intensivo deli., ,
del:icati lavorii: di scaVlo.

Per quanto attliene ai ip:r:ovvedimentli di
iP'liOtezione deUe Vrullri di Comacohio, si fa
Iprese:nte che con deot1eto del 28 settembre
1957, notificato all'Ente Delta Padano, il
Minist,el1O detla pubbQicais.truzione ha
esten:sivamente sottOpOisto aQ viniOollD da. [1.0~
teVlole ilntleIiesse archeolOigioo lIa llJona di VaJ...
1e Prega, Rill1D e Za¥eLea e che, suooessiva~
mente, con nota n. 1<1259 dell'8 febbraio
1960, dil1etta ai comw di CO'lIliaJochio Ostail-
lato e LagDs:anto Dionchè al iP,redett~ Emle,
ha notificato La dichirarazilorrue di importante
Ìlntel1esse al1oheologiclO di tutta la bonincan-
da Valle del Me!zz'ano. L'ampiezza del vinco-
lo pot,rà es.sere Iridotta, dolPo che saranno
staJte esalttarnentle indiVliduate le zone di in-
teJ:1eSSreal1cheologioo, attra'Vie3:"So sistemati~
che espJol1azionil e oampagne dI scavo, le
qualli, penaLtl1o, non iPOSSOIlio.esaurirsli in
br:e¥e tempo, anche iPer la notevole !pIiofon~
dità alla quale si. tIiovano i res,tli aJ:1cheolo@i-
ci e per :Lanatura del terreno.

Per quanto, imfine, ri:guarda il'istitUZ:Ì!oore
in CO'macchio di rum Museo comuna,le etno-
rgra:filoo, si fia presente che sull'aipposiÌto
p.rlOgetto, ipredisposto a rCUI:a del Oomune,
IiI ConsiÌglliÌo superior:e ddle al1itiÌchÌità e bell~

'Ire arti 3lveva elsprresso aJlcune osservazioni
in ordiIlie aHa distribuziome aI1chirt:etto[)lka
deLLe sezioIlli del Museo, agli effetti volume:..
trioi. delle v,al1Ìe (parti e a:llla solruZlÌone aJr~
ch.iJ1Je1Jtlonircadel nuorvo edifuc1o..

Le modlrfkhe che 11 ComulIle ha coose-
guentement1e apportato al lpI1ogettO' sono ni~
suMate rirs:pDndenti rullLeosse;rv:arzi:onìÌ formu-
late dal predetto CDnsi:glll1o.

H MiIllilstero, per:tanto, con nota diretta
a:11a SOlprilntendenZJa ai monrumlent[ di Rea-
venna e aLLa SOiplrintelI1cùenz1aaJ:le antichità
re belle arti ha :dato lt1ecentemente [a sua ap-
IprOvailOne al nuovo !prolgei1Jto.

Il Ministro della pubblica istruzione

GUI

SAMARITAN!. ~ Al Ministro della dife-

sa. ~ Per sapere se ai militari, :residenti
nei Comuni alluvionati della provincia di
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Rav,enna, sono stati concessi congedi anti-
cipati o licenze st:mordinarie affinchè pos-
sano concorrer,e con la 10['0 opera alla ri-
presa pmduttiva delle aziende e ad alle-
viare i danni subìti dalle proprie famiglie,
causa il recente dìsasltro. (5403)

RISPOSTA. ~ I p[1DV'Vedimen:tii di congedo

immediato ded mi1i1JaI1i apip'ar1Jenentii a de-
tlerminati. soaglioni di leva e dell'liinviD in li-
,Cleooa Ibre\11e :rmoVia:bi;le di o1iDmU.ooeci p1"ù, ,cr ,

iI1viaggi D dei miJ!iJta:ri aJJle armi di altri sea-
~liJOIDIi,adDttati din. OiooaSliJone de.Lle reoentlÌ.
allu\11ionlÌ., si sono dorvuti limitare, per non
illddel'e sens~bil1mente suLLe esi~enze deUe
Forze armate, aJ1lpersiOinale delle !Zone mag-
giormente oolpite.

SonD stla'te, perailtror, IÌ.mparmte disposi-
ZJiD11Iiper la oOlIwessione de!lla citata M'cen-
za, su mDtiva:ta !r'ichàes.ta <:LeigH ÌiIlteressati,
anche al peDSlona!le milliJta:re I1esidtente nel-
Le aLtre 2JOlIJ:etoccate datl'aJ1uviolI1e, tra cui
la prDviJnoia di Ravenna.

Il Ministro della dljesa

TREMELLONI

SIBILLE, MONTINI. ~ Al Presidente de-l
Consiglio dei ministri, ai Ministri dell'indu~
stria e del commercio, de,zza difesa ed al Mi-
nistro senza portafoglio per la ricerca
scientifica. ~ Per conoscere il punto di vi-
sta del Governo ed in partkolare del Mini-
stro per la ricerca scientifica sulla Raoco-
mandazione n. 460, relativa alla collabora-
zione scientifica e tecnologica europea dopo
la 2a Conferenza minìster.i.ale sulla scienza,
approvata dall'Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa, su pmposta della Com-
missione culturale e scientifica; ed in par-
ticolare se il Governo (italiano intend.a
prendere o abbia preso imzIative nel senso
indicato in detta Raccomandazione, in cui
s.i sottolinea, fra l'altro, l',esìgenza dell'ela-
borazione di una politica europea globale di
collaborazione scientiftca in un ambito con-
tinentale più ristretto e maggiormente inte-
grato che non l'OGDE. (4992)

RISPOSTA. ~ &is[pondo a nome del P:rIe>-

sidente del Consiglio dei minilstri, dei Mi.

rostri dell':iJndust.rli.a, del cammercia e dell.
1'artigianata, del:la dJiiiesa e per il,a I1ioe:rca
Sioientad::Lca.

Le [p![;eDocUlpa.e:lÌonideLl' AsslemMea consuil.
tiJva del ConSl1:glLlOd'Eurqpa, l'ipI1Odo<tte nei
cons1der:anda della Raooomandazilone nu.
mem 460,SOIIlOoO'ncLi.rvi:sedaJ. GOVierllO ita-

I Jiano.

La necessità di una efficace coooper~o..
ne ,s,CÌ'ent:]fica e teOlIlOILDgicaeUJ:iopea è stata
r1badt1t,a a varie TÌ[Prese sul pialI1O' interna-
ZIiO'llale dal Mi:nistero degili affariJ este['i, che
ha già ;preso, su due slettor[ speoifici, fo,rma-
~i iniziatIÌ. ve.

Sul piano genera:l'e dei1la rioerca sedenti-
fica e teonololgica:, il MiniSltwO' degtLi esteri,
,dOPD aver sOII,levato ,il !prOiMema :in siede
00 ConsigLio atlantioo nel giugIIl'O scorso, ha
ipJ:'eselIltato aLla fine di settembre aù. Segfle-
talìiato della NATO ed ai governli. membri
dell'Organizzazione un documento nel qua-
J,e si sol,1,ecita UIIl appropriato esame del dir
variJD teonolDg'i'ao tra l'Euro!pla e le altre
aree altamente IÌ.ndustdalizzate, IÌ.npartico-
,lave gli Stati Un1t1Ì.,,in v,1sta di promuovere
un'iniziativa intema:monaledi cooperazio-
ne iPer porre UiIIl rimedia a taLe divario. Si
auspica a tal fine la COIIlVOicaZJÌOilJJe'00 una
oonfe:renza tecnDlogioa mte!I'lIlazionale ad
hoc. Tale propDsta, che si confiida verrà di.
scussa in oocasione del ConsigliD atlantica
di metà dioembre, è sta1Ja O'ggetto, da par.

'te dei ,PaeslÌ. anteressati, di r,eaziJoni iniZJiaH
posiJtiv,e e ODsltruttive.

A parte questa ini:z1atiVia di camtte:re ge-
neraLe, il MiJnistero degli esteri ha preso llIDa
ininiatlva particolare anche [lel campo spe-

fioO' deLle at1Ji'vità spaziali europee. Rilevan-
dO', anche a seguito deH,e segnalaziolIlli del-
l'Assemblea consultiva, la molteplicità de-
gli Organismi srpaziali ernopei e i periooJi
merenti a taLe s:i'1Ju~iolIle, è stata proposta,
in sede in.ternazional'e, la fusione di tutte
lie Or:ganizzazioni intergovern:atirve europee
dedite ad attività spazli..a.H. La proposta è
stata oggetto di formale discuslsÌJolIle da par-
te della Conferenza ministeriale dell'ELDO,
nel fugLio S.oDr:SO'.La discussione sii è conclu.
sia COIIl f adozione di una Risoluzirone con
[a qualIe è stato creato un apposita {( ComlÌ-

tatO' di studio sulla fusiO'ne degli Organi-
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Sfili spaziali }}, :ill qUalle dovrà presootare le
sue oonolus~oni entro il 31 marzo p~ossiÌma
ventur:a.

Le iniziative che ho' appena ricardato ca~
stituiscana una indicaziatIJle ddl'interesse
cOIn oui, da rpa1rte italiiall'a, Sii cerca dJi inca-
ral81giarle i,l mg1giungimento degli obiettivi
fiiSsatJi dalla Raccamandazi1ane n. 460 dcl~
l'AsSiembllea ca[}!sultiva.

Il prOlgl'esso deilla cOillaborazilOllle inter~
nazionale nell coaI1dJinamenlto dellll,e riÌsorse
umane e finanziarie degli Stati europei sa~
rà skuramente f1acilhruto daMa rrecente isti~
1:Ulziail.1Jedì un Comitata per la !PiOllitka scien~
.tilfica a carattere permanente in sede OCSE
e di un grruppo di J,avoro sulla paH:tka scien~
tilfica deJ[a OEE. n primo consente Uin dia~
Largo in:dispensalbiile tra gU Stalti eurapei e
[e contralparrtli più avanzate, Stalti Uniti e

Giappone; ~l sleoondo pone [e basi per l'ada~

ziO'ne di una comune [lÌnea di contatta fra
i 6 Paesi membri della Camunità OOI1apea.

Desidero inJfine ricardare, rci.femndamlÌ aJ

'PUinta ddla ,Riaccamandazione, :in OUliè men~
zioll'e dell'istituziolJlle di un bilancia nailia"
naIe per la ricerca scientifica, carne il Go~
verno abbia già approntato uno scherma di
diselgna di legge in cui è oantempllata l'ada~
zione di un IbilanclÌa globale per [a rioerca
scientifica e tecnolalgica che dJO'viJ:1ebbeac~
compagnare ill IpI1ograo:nma compJeslsivo e
coO'rdinata dellle attività di riÌoeJ:1Gaa carico
dello Stata da svalgere in ciascun esercizio
finanziario.

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri

LUPIS

STIIRJATI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Sui mativi per i quali nan
sana stati ancora registrati i decreti di as~
segnazione al Carpa forestale della Stato
dei fondi sullo stanziamento aggiuntiva per
l'anno 1965 e sulla stanziamento di cui alla
legge 26 luglia 1965, n. 967, attribuiti al pre~
detto Carpa forestale della Stato dal marzo
1966.

Ciò in quanto le assegnaziani sugli S'tessi
capitoli, di campetenza degli Ispettorati
agrari, sano state registrate da tempo, can

canseguente finanziamenta dei lavari, e can
l'effetta di un trattamento dive~so tra gli
agricoltari di pianura e queLli di mantagna,
a tutto svantaggio di questi, ultimi, bisagna-
si invece di maggiari aiuti e sollecita com-
prensiane. (5245)

RISPOSTA. ~ I decreti di 'alssegnazrÌJane

aigil>iiSlpetta~ati TdJpartimentaLi re regiarnaH
delle fareste dei fondi suLLo stanz:iamento
aJgg1iuntlva per ranno 1965 e sulHa s,tan:zia~
mento di cui alla Jelgge 26 Iugr1io 1965, nu~
mem 967, sono stJati già T'egilstratJi dalla
CaI1te dei contJi.

GiO'Vla, camunque, osservare che nessun
I danno è cteriVlato agli impJ:"'end:itaTiagrioa[i

interessatJi dal rHarda lamen1Ja1:ia dalLa sÌ!-
gnarlÌa vost:t1a onO'revole, perch:è, nel fmt~
tempo, d !predetti ruffici! ped£erlici hanna po-

tutO' acoet,tare ed istruirte le domaJllcte ad
essi preS'entate ed o:m ipOltr'anno /provvedere
anche al pagamenta dei oantnihutÌ< aoc:ar~
dati.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

RESTIVO

TREBBI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Pier canascere Ie ragiani per cui Ie zone del~
la pravincia di Modena calpite dalle allu~
viani siana state escluse da quelle per l,e
quali sona stati disposti cangedi antìcipati
a licenze straO'l'dinarie ai militad ivi l'esi~
denti.

Per sapere se il Ministro, considerata la
gravità dei danni arrecati dalle reoenti al-
luvioni all'ecanamia modene~e, le esigenze
che si presentana rper franteggiarne le can~
seguenze, ridurne i danni ed avviare la ra~
pida ripresa di tutte le attività econamiche,
sociali e civili, nan ritenga daveI' estendere
ai militari delle predette zone i benefici ri~
cardati. (5389)

RISPOSTA. ~ T ip'IìOvvedimenti di cangeda
iÌmmectiatO' dei miMtalri Glprparten1enti a de-
terminatJi scalgliO'ni di leva e delll'invio in
hoenza breve, r:hmovabile, di giarni dieci
plÌù il VlÌaggio dei militari alBe armi di altri
scargl'iani, adattati in O'ccasiane dellle recen~
ti all:luvioni, si slOno davuti iliimitare, per non
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moidere \SloosiibililmelI1tesulle es:i,genz,e delil,e
Forze armate, aJ. personale deIJe !lone mag~
g1iOrffiiente colpite.

Sono state, peraMflo, iÌJTIjpartiJte disposri,.
zioru (per la conoesslÌone dellla citata liceniZa,
su motivata richiesta degl:i rrnt'eressa:ti, ail1~
che al personale milHtare l'eslidente nelle a[~

tl'e zone toccate dall'alh.1VlÌone, tra cui la
pI10vinCÌJa :eLiModena.

Il Ministro della dlfesa

TREMELLONI

VALENZI. ~ Al Ministro senza portafo~
glio per la ricerca scientifica. ~ Per cono~
scere quali provvedimenti ha adottato o in.
tende adottare per sanare il contrasto sorto
a Napoli tra la Presidenza della Mostra d'OI~
tI1emare e l'Istituto di fisica dell'Università,
e per garantire all'Istituto l'utilizzazione
degli attuali locali ed eventualmente perchè
possa diSlporne di altri sempre nell'ambito
della Mostra, lOvenon mancano spazio e lo~
cali e la cui utilizzazione resta pflecaria.
(5118)

RISPOSTA. ~ Nell'Avera del:la Rkema, per
la cui costituzione nel'l'ambitOl della Mostra
d'Oltremare a Napoli sono intervenuti op~
rportunia:ocordi fra glli Enti inlteressaltd, tra-
lV'eJ:1àdefii'niìiva sistemazione anche l'llstitu-
to di fisica teorica dell'Università di Na-
pom.

Per una mi:gliO're rim£oJ:1ma:z:Ì:oIJJesulle trat~
tat:i!Vìe intlelDOorsie per l'isJtituzio[}le delil'Anea,
SIUIÌCent,ni ed Ist,ituti sdentifiai che in essa
t'roverannlO posto e slullle sue p'flospet1Jiv:e di
sviluppo, si allega copia della risposta dal~
10 sCLivente fornita algli IOnOJ:1evoJiICap!I1ara
ed a1tried am'onJotl'evole Barba li qUlali, con
Ì:11JtermgaiZiO'ninn. 4397 e 4649, avevano sal~
levato analoghe ques1tionlÌ.

Il Ministro senza portafoglio

iR UBINACCI

VALENZI. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. ~ Per oonosoere qua.
li mi'sure si intende far assumere dalla
RAI~TV per ,ottenere finalmente un miglio~

ramento della fleceziOlne dellle trasmissioni
neUe zone di Sdgliano. I tdeabbonati di
quella parte deLla provinoia di Cosenza at~
tendono da alcuni anni l'installazione di un
ripetitore.

QuandO', nel migliore dei casi, il primo
canale arriva tramite la stazione di Monte~
s!Curo, a cauSa degli enoJ:1IDiostacOlli natu-
rali esistenti, la recezione è pessima. In
quantO' al secondo canale non vi è neprpu-
re da pensarlCÌ. Si chiede di sapere perlcnè
non si è sPO'stato !più in alto il ripetitore di
Conflenti e peJ:1chè non si provvede ad in-
staIlane un ripetitore nel punto più adatto
deLla zona di Scigliano anche nell'interesse
dei comuni viciniori.

Si chiede di oonoscere, inoltne, quali SO'~
no le mi!sure che si intendono adottare in
gene:rale per includere neHa rete televisiva
quel m:i!lione e piÙ di italiani che ne sono
tuttora esclusi e se non si considera di do~
ver almenO' intanto sosrpendere l'incasso dei
canOlni pagati a vuoto. (5335)

.

RISPOSTA. ~ Ail ni,guardo sii iÌ,nforma che

la RAI, ilnt,eresslata in proposlito, ha fatto
prleseI1lte che in occasione deIilo \Studio pre-
JiminaJ1e per ~a siistemazioI1le delil'~mp~antOl
di CO'nfilooti fu esaminata attentamente la
pios,sihi1ità di mstallare l'impianto in pa,rola
in una Iocallli,tà cLaIilaqualle esso potesse ser~
Vìi,I1eanche La Zona di Sdgliano. Le /prove ef~
£ettuave dimost:mrO'no, però, J'iimpO'ssiÌ'bili~
tà di talle solu~iOine: si s.ambbero, infatti,
create zone di iÌnteI'feI1enza, provocando di~
sturbi a locaHtà .già servite da ailtri im~
!pianti.

Lia /plOOdetta Oonoesslionaria ha tuttavia
aSSlimwato che, pur non esse[)jdlo attuallm'en~
ve in gr.ado di fa:I'e an.lticipazioni criTica l'epo-
ca in cui ill piI'oblema potrà esseI1e r,isolto,
non 'sarà trallasCÌiato alcun tJentatilVlo per H
migiliormnento dei},l'attua,le situa:zJion.e del
serVìi:zJio rt:eleVìilsivo in !f)I1orvinda di Oosen~Ja.

Oirca l'estensione deLla tdevis~o[)je allile
10calità nO'n anoora servite, sÌ: fa presea:1te
che eSligenze tecniche, organn,ative ed eco-
IJJomiiche impongOlno che tale estenslÌion:e
prooeda per gr:a:di, srulLa base di pertiodid
programmi di l!avoro predispoSlti daJLla RAI
e da essa reallizzati dolPo >l'approvazione dei!
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Consiglia superiore tecni'Qo deLle telh:'Jcomu~
nJka:zioni.

Per quanto concerne, im1Ìne, l'eventuaJe
SiO'SIp'enS~O'nedeUa :r;ÌiSicass!ÌJa!D:eIdeI canane
di abbonamento nelle zone non servite dal~
la televisiane, sii fa ipi1es6lnte ohe Ja vilgen~
te disciplma legis:lativa <LeNa mat'ernia (re-
gio decreta~lle:gge 21 fìebbmio 1938, n. 246
convertdJtlO' nella ~egg!e 4 giUignla 1938, n. 880)
preV1ede che Qi1oanoil.1lestesso sia oonrisposto
da rpalrte di chiunque detenga UIrl appmec.
chilO attO' <Oadatt3lbliLe allla ricezione delle
md,iadiffusioni ciflcollarÌi, indiipendentemen.
te, qUÌindi, d3l11a effettÌivla I1Ì:oeziÌane' deIJe
trasmissiani.

II Mmistro delle poste e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLI

VERiONESI. ~ Al Ministro dell'agricol-

tura e delle foreste. ~ Per avere natizie e

chiarimenti in ardine ad un consorzio di
caccia del Secchia a di Mirandola promos~

so dalla Federaziane italiana caccia di Mo-
dena che si vorrebbe costituire in modi non
conformi al dettato della legge e per cui
da più parti sarebbero state mosse OppIO.
siziani. (5183)

RIspaSTA. ~ Effettivamente, a'Vverso il
decreta ministedale 31 alg;asto 1966, can il
quarlle ~ previa ;pamre fa:vorevlOJe dell'Am.
mmi:Sitraziane prnviÌnmaile di Modena ~ è

stata oanoessa [a dserva di cacda sui ter~
reni denomina Ì<Ì «Secchia», di !pertinenza
del consorzia castituito in data 27 maggio
1966 tm li proprietari dei t'erJ1en:i interressati,
sona stati presentati espasti drca ~I1regola.
flità degli atta di CIOnsenso prestati da alcu.
ni proprietari deiterlren:i rinCllusi nel cam~
prensoria delUa rrlÌserva Sltessa.

Per/tanto, questa Ministero, COIfi' lettera
del 14 settembre 1966, ha inViita:to il diret.
tal[e delila I[,is.erv:a <a:fiar conoscere Je pro"
prlie dacumentate c:ont'l1a-deduzioillli in me"
r<ita a!l,le denunciate in,elglOlaI1ità.

Il conces,s,iona'rio è stato, à.no~trie, d:ifHda~
to ad esoludere d,avla I1iserva i terrl(mi per i
quali, daJgli aocertamenti IÌn OaI[SIO,risultas.

se che lÌ rel131t1v:iproprieta:rd. non abbiano
prlestato il rpJ1es'oI1itto ,cons,en'Slo.

Il Minzstro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

VERONESI, BERGAMASCO. ~ Al Mini~
stro della pubblica istruzione. ~ Per cona~
scere quali urgenti provvedimenti siano 'Sta~
ti presi o si intendana prendere per la rea-
lizzazione dell'immediata sospensione dei
lavori e, quindi, la revOlca delle eventuali
autorizzaziOlIl:i iOance'Slse pel[ We quali 'SIi vo:r~

rebbeeffettuare il traforo delle mura cin-
quecentesche farnesiane della città di Pia~
cenza, cibe giustame:q.te l'opinione pubblica
specializzata ha quali:fìcato scempia urba-
nistkamente inconcepibiJe che parterebbe
al solo risultato di facilitare la lottizzazione
deLLe aree adi:aJoenvi, manamettendo if slOlo
t'mtto del sot1Jamura deUa città di .piaiCe:nza
fino ad oggi cOilllsenvatoslÌimmune da distro~
ziani e da aberranti sistemazioni. (4511)

RIspaSTA. ~ Si :fia ipflesente ooe ill tem!p'e.
stivo intervento del oaffiJpetente Sop:rinlten-
den:t,e, che ha ordinato la sosrpen:sion,e dei
[avOiri intrapll'iesi per l' Glipertura di, IUn grane
Ide fOI1moe ndl'ant:ica cinta deUe mu~a dli
Pli'acenza, e la pranta adeSlione diel Comune
alla linea di condotta del Soprintendente
hanno impedita che i lavori fossero condot~
ti can metodi inadeguati e non previsti dal
progetto a suo tempo approvato dalla So-
printendenza.

Irl dan:n:a che ne è dieriv,ato, oaffiUiI1lque, l''l~
SiUilta relatiVìamente limitato, mentre ill co-
mune di ,PiacenZ!a, di rpropriia iniz:ilatilVa, sta
conduoendo lavori, per paiJ:1ta1'e ana [,uce !il
compLesso delle fortMÌicaziani e sta danda
feHoe sistemaz,ione alla :grande oper:a di a['~
chitettUiDa militare.

Il Mi:nis1Jero è deU'avviSlo che la messa in
V1alare del compLesso monumentale vada
pros'eguita e non è ailieno daill'inrt'ervenlÌre
con proprio oantributo nella spesa per ~e
apere illl ca1'sa.

Quanto slapra è sta:ta cOIIlILmicato al Sio~
printendente comlpetente, dal quale si at.
tende ora di conascere qU3lHaClOoit1diabbda
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preso con la rpredetta Ammini'sitlI1aZilOne 00-
illunale per 1'attuazio!The delle d:isposlLzioni
e degM intendimenti di cui sopm.

Il Ministro della pubblica istruzione
GUI

VERONESI, BaSSO. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in-
dustria e del commercio e delle finanze. ~
Per ,conoscere in forza ,di quali valutazioni
si l'hiene di dovere man:t,enere sul cemento
l'imposizione di una « supedge)} che porta
l'a'liquota complessiva all'elevatissimo 1i~
vello del 10,30 per cento (supeI1ioI1e a quelLa
dei profumi e dei cosmetici, di poco infe.
riore a queLla delle peUicoe e delle pietre
pI1eziose);

imposizione che, se poteva avere qual-
che giustificazione, peraltro discutibile, ne-
gli anni '50 durante il forte sviluppo delle
costruzioni edilizie, appare del tutto ingiu-
stificata nell'attuale periodo di depressione
del settore, perdurante nonostante timidi
cenni di ripresa, tali, tuttavia, da far rite-
nere che uno sgravio cadrebbe ora su un
mercato sensibile e in un momento parti-
colarmente opportuno, così da fare conse-
guiDe al fisco risultati in complesso non in~
feriori a quelli di ordinaria previsione. (5182)

RISPOSTA. ~ Si :Pisponde per de[ega ;ri-
cevuta dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri.

Le I1ichi,este del settoI1e del cemento, /più
voIt:e rprospeHate dag1l,i OIperatorli eOOiIwmid
intef!es1sati, halllno già iìorma:to o81gtetto di
J:'tupetuto ed attento esame da ipalrte deli Di-
casteri competenti.

In Ipaj]}tJkO'lare, per quanto attiene rulla
!propoSlta di ridu:rre l'aLiquO'ta deE '!imposta
genel1ale sull'entrata gravanlte sul cemento,
si, fa !presente che sono. sta,ti pJ.1eslio(JJportu-
ni contatti con :il MinisteIìo delinndustma e
del C1ommerclio, affinchè IO' stesso Dioastero,
d'intesa con le categol'ie ecoI1lomkhe mte-
res,sat,e, formuli ooncrete p1rorpo'Slte /per in~
dioare i mezzi pliù ,idonei a gaJ1a!Iltire l'ac.
certamento integ;ra:le del tI1i:buto da aSlsol.

vere ,aJJl'EraI1iO', onde, cO'ns'elguentemente,
questo Ministerìo possa proode:re in consi-
derazione l'eVientuale aus:picata rliduzione
deÙJl'aliquota deJ 'tnibrutO' !in questione.

Il Ministro delle finanze

PRETI

VIDALI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Pier s.apell'e se sia a co.nO's<cen~
za del grave disagiO' che collpisoe gil,i aLlievi
e il (personaLe ~ns~glliante deU'Istituto tee-
niCto 1C00mmel1cral,e e dei Lioei classioo. e
scientifico cOon liJngua d'insegnamento sllo-
Viena di Trieste, in conseguenza del ritalrdo.
veI1ifioatosli ne!Lla cos.truZJione del nuovo edi~
fido a tali is:tituti soolastioi destlinatlO.

La decitsione di talle cO'struzione, !l'tisale
al 1957, ~l finanziamento ,relatlivO' è ~5ttato !Ì!I1~
eluso nei piani econom1Ci pfOlvindali (per
ill 1957~58 e la pdma piletra 'Venne pO'sta nel-

l'ottobI1e del 1961. AiHe ripetute richieste di
infOlt'mazioni sull'andamento dei laViori in
sede oOD'siHare pro'V'inaiale Venne sempre
data assicurazione che [a cO's,tl'l1:ZiO'Y.IJesa~
:rebbe stata comp~et'a:ta nel 1962 e poil, co~
munque, per ,l'in:i:zio deIrannlO sOOllastico
1964~65.

Risulta, inViece, 10m che l'edificio potrà
esse:re u1JilHzzato a'lppena tira qualche mese;
,anz,i Sii I[Jol101Spettaun'attesa finO' alI marzo

1965.

Ll'inteTJ:'ogante, siO'llIecitando .l'linrteressa-
mento del MinistrO' oompetente per ['affret~
tamento. dei lavod in questione, rilleva :ill
grla:v,issimo e giusti,ficato malcontento de~

8111iaIWieVii e degM linsegnanti deLle scuoJe
suillldkate ~ esrp1resso anche da uno sciope-

ro degli allunni ~ per la precar:ia sistema~
z:Uone attuale e rileva alltresì che iJ !ritardo
verifica:tosi dà adito a commenti moMo ne.
gatiVii sulla sensibiMtà degtli O'rganismi go~
v:eflIlati'Vi e degli enti locali in fatto di !in-
teressamento ai p[1ob1emi deLla minoran:zJa
etnica. (2349)

RISPOSTA. ~ n iIJJua'Voedifi,cilO per il Li~

ceo sdent,:iJficO' ~ con annessa seZlÌoil.1e di

Hoeo classica ~ e per l'Istituto tecnioo com~
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merdaJe, con lingua d'insegna1mento slo~
vena di Trieste, è stato ultimato, per una
rparte, neH'apI1i!le 1965, e totalmente nell'OIt~
tlobve sUJooessivo. Le pvedette Scuole sono
state in esso definihvamente s,istemate, la
prima dal 24 aprile 1965, la seconda dal
1° ottabve 1965.

La costruz;ione eDa s:ta:tla ricbardata per
cause climatologiche e altre di forza mag-
giore, per motivi di ordine strettamente
amministrativo e, sOip\r'attutto, per le va-
,rlianti che, nel corso dei lavorii, S'i eira rdte-
nuto opportuno apportar'e ail rprogetto, su
suggerimentO' deH'Uffioia sCOIlaS't1ca rprovin-
dalle e dei Carpi di I:stituto, al !fine di una
più adeguata funzlional1ità deil:l'OIpera.

Il Mmlstro della pubbllca istruzwne

GUI

ZAMPIERI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere i motivi che hanno indotto
a far consegnare il precetto di chiamata
alle armi per leva, senza altro previa av~
viso, ai giovani della classe 1946 a meno di
20 ore prima della presentazione al Distret~
to militare di Vicenza, per la partenza per
il CAR Alpino di Mondovì, con procedura
inspiegabile non si sa se dovuta a disorga-
nizzazione o a menefreghismo, ma in ogni
caso apparente ispirata a metodi arcaici che
neppure l'Austria ai suoi tempi seguiva nel
Veneto italiano. (5365)

RISPOSTA. ~ La chiamata alle armi di
ciascun con1ingen te di [eva a:vvilene con la
pubiblicazione del manifesto murale affissa
in tutti i comuni della Repubblica carca due
mesi prima dell'avviamentO' alHe 'a<rmI dei
giovani interessati.

Vi,ene inoltre effettuata, per aiascuna
chiamata, una vasta iputbblkità a mezzo ra-
dilQ, televi,sione e st1ampa.

!Nel manifesto di chIamata aHe armi del
terzo contingente dell'annO' 1966, che ha
stabihtO' dail 7 all'11 ottobre IiI periodo di
chiamata relativo all'Hsevcito, è stata espres-
samente pre\éista Ia possibilità, giustifi~
cata da inderogahjjli esigenze di comple-
1amento delle quote d'incarlPorazione, di
chiamare ed avviare alle armi alcuni giova-
ni anche nei giorni successivi a[ periodO' eLi
cui sopra, ma comunqrue non oltre il ventesi~
ma g~orno dopo quella d'inizio innanrzi indi~
cato.

In ogni mO'do, come nOlrma di caratteJ:'e
generale, ,a,d ogl1li g,iovane sottoposto a visi~
ta di leva-s~lezione viene oonsegnata od in-
viata una \Lettera di preavvisa di chiamata
alle armi, [ndkante l,a data rpresumithile del-
Ila chiamata stessa.

Pertanto, i giovani che Viengono chiamati
ed 'avviati alle ar!mi per cO'mpletare ~ come
sopra accennato ~ le quote d'inc:orrporazia~

ne, 'Siano già informati di essetre wnteressati
a!lla chiamata, per averne avuto notizIa con
la pubMicazlione de:l relati'vo manifesto e con
la [eHera di !preavvisa.

Si aggiunge che tali o\peraziioni di compIe-
tamento si rendono necessarie per sostituke,
durante la chiamata aNe armi, i giovani che
rper legittimi motivli devono essere di1sipensati
dal servizio di leva o rinviatli a suocessliva
chiamata.

Si preds'a 1nf1ne che i gJiovani avviati dall
distretto militare di Vioen:za a,l 2° CAR dI Cu-
neo (distaccamento di Mondovì), cui si rife-
risce l'onor,evolle interrogante, sano stati tut~
ti incorporatI entm ill 27 otJ1Johre 1966, e cioè
nel termine di 20 giarni successivi a qrueiJo
d'ini,zio delJla chiamata del III contingente.
Nessuno di tali giorv:ani, peraltro, ha J1arprpre-
sentatO' alle competenti autorità situazio.11i
particalari ai fini di un eventualle rinvia del
serviziO' di leva.

Il Ministro della difesa

TREMELLONI


